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BILANCIA 

Iftorica , Politica , e Giuridica , 
in cui 

LE RAGIONI DI PRECEDENZA 
deir Altezza Serenifiima diNeoburgo, 
e degli Alti , e Potenti 

Signori Stati delle Prouincie Vnite di Fiandra > 
ò Jia Republica degli Olandesi 

à fauore di Neoburgo 

DA ANDREA-GIVSEPPE GITTIO; 
Libero Baroru del Sacro Romano Imperio^ Coppiere > 
e Conjtgliere di Sua Maefla Cefarea^ 
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Confecrata al medefino Juguflifsimo Cefareù 
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ALL’ AVGVST. , POTENT. , ET IN VITT. 


LEOPOLDO D' AVSTRIA 


IMPERATOR DE* ROMANI, 

Re di Germania, d’Vngheria,di Boemisb 
di Dalmatia, di Croatia , 

^ , di Schiauonia, 

&c. 

Signor CUmentifsimo, 
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Sacra Cefaréa i e Reai Maefià. 




ùngo a piedi Attgufiifsimi della 
V^CM.quefta mia picciola Ope- 
ra. Non mi /paueritanel prefen-^ 
fargliela la fua piccioleTLZ^aper» 
che sOj ejfer propria de' Aionarchi 
il ricener con benigna Clemenza 
, non men che il dar con Al agnif cen- 
egaie le grandi, jdnZji diuerrà ejaefiagrande^ 
yiuguflifsima /ua Fronte vorrà Clementemen- 
onorarla conpofarui fopravno fguardo . Iddio 
C ejfere al nulla cjuando lo mira , F’.C,M. che sì 
lo rapprefenta in F' erra y ingrandirà 
c^uefto poco più che nulla yfe fi degnerà di mirarlo, 
lo I accompagno co' voti del mio cuore y che ficome 
le dedica vn atomo y così vorrebbe porle a' piedi 
vn Mondo intero , QuefH voti fono P vnico tributOy 
che fènZja timore della Alaefià pojfiono comparire 

auanti 


X 
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Auantì al fuo gran T * rono ; però che gli gradifccS 
anche Iddio -i ilcjHal per efsiftima te fori altresì le 
piccioli fsime ohlationu T* rattafi in quefti fogli vna 
Caufa di cui la C»M, V, è il fupremo Giudice ; fa- 
rà gradeuole alla fua Giuftitia di riconofcerne il 
merito , Difendefìil Dritto di 'vn Principe , che ha 
la Gloria di ejfer con doppio njincolo al fuo Sangue . 
Prettamente congiunto ; gradirà come Parte il 
'veder che gli afstfe la Ragione . Con ciò mi afsi^ 
curo che non potrà ella non protegger I Opera ; 
mentre non può C alta fua Rettitudine non fife- 
ner la Giuftitia , nè il fuo àimore mancar di giuft a 
partialità al fuo f angue . Aggiungo che (juì fòften- 
gonfi parimente le Ragioni del S acro Imperio ^ di 
cui tocca fingolarmente alla C. A'I. V, la difefa ; e 
farà fua gloria’, anche per quefta parte di trafmet^ 
ter lo dfucceffori niente diminuito di tjjuei Dritti , 
co quali lo riceuè da fuoi gloriofifsimi Progenitori j 
ftcome lo renderà accrefciuto di Prouincie, e di Re- 
gni fottopofti di nuouo alla fua Corona . Con ! Ope- 
ra fe le pone d piedi l'Autore , che quantunque con- 
fapeuole della propria tenuità, prende nondimeno 
baldanza di comparirle auanti , già che hebbe^ 
Fortuna d'effcre ammeffo in luogo sì degno, ^ ono- 

a a reuole 
















retiole nel Ruolo degli Aulici Seruitort di 
e di ^jant aggio' f or t a in front e i itoli y co i quali 
l lì à decorato C Augufiifsima fua mano. Cornea 
tale fi degni di rimirarmi con lo fi e fs occhio ferenOy 
col quale mi rimirò per quattro anni continui y ne' 
quali perfonalmente afsifiei prejfol' Augufiifsima 
y. At, y ^ anche di continuare à mio beneficio i be^ 
nigni influfi della fua Clementifsima protettione\ 
mentre proteso di non hauer fiato , che per darlo al- 
le trombe della Fama per celebrar t alte fue Glo- 
rie j nè cuore , che per bramar nuoue conquifie alla 
fua Spada y nuoui Regni al fuo Scettro y e nuoue^ 
C oronealla fua 7 ^ e fi a\ fin che *vegga tutta la Luna 
Ottomana fatta Scabello alle fue piante per inai- 
Z^arleil Soglioy al quale con profondi/sima riueren- 
K>a m'inchinOy e refio vantando C onore di fcriuermi 

DelU V ojìra Juguflifs ima. Cefareay e Rea/ Maejlà 
ìyt'Hapòli h Luglio 16Ò’)* 




ymilryì.y Jiuotl/s.ì e rruereatr/f.Seruitore, 
Andre a-^ntfeppe CJittio, 





L A V T O R E 

A CHI LEGGE. 


M Entre queft'Opera, già frettolofamentc cómpofta> 
Se imprefla neirannomedefìmojin cui k Contek 
della Precedenza in eifa cdcenucatoccorfe, cioè nel 1 i. 
flaua prelTo al fine di riltamparìì à richieda del Signor Re- 
fidente di Neoburgoj accadde la morte del Serenifs.Prin* 
cipe Carlo Eletcor Palatino , che per non hauer lafciata 
Prole alcuna dalla Principefsa Guiglielmina-Erneilina Tua 
moglie, figliuola di Federigo 111. Re di Dania> e forella del 
viuente Re Crifliano V.,efsendo ricaduta la legitima fuc- 
ceflione di quell'ampio Retaggio, con le fupreme Digni- 
tà anneflc di Elettore , e di Gran Teforierc delflmperio , 
in perfona del Serenifs.PrincipcFilippo-Guiglielmo Duca 
di Neoburgo: fi è aggiunto in quefìa Bilancia, per la parte 
di Neoburgo vn*altro si rileuante pefo,che à mio parere le 
ha dato l’vltimo crollojpoicheper la felice vnione à gli an- 
tichi fuoi proprjidi quegli ampj,e floridi Stati Patrimonia- 
li della Cafa Palatina ( i quali come concordemente atte- 
flano tutti gli Autori che ne trattano , fon de*più belli , e 
delitiofì, de'più fertili , & abbondanti , e in vna parola , 
de*migliori della Germania ) diuenuto afsai più Potente, 



e riguardcuolc { c per Tcccclfa t)ignità Elettorale nelli^ 
propria perfona , molto più Grande , e cofpicuo , oleica 
pafla il grado» òriga de* Potentati , che noniìeno Tctle 
Coronate di Re *, godendo i Screnifsimi Prencipi Eletto- 
ri eilimatione ».e trattamenti al par de*Regi . Non refta^ 
contai tociò inutile qucft’Opera , ma più che mai profitte- 
uole ) e necefsaria j per due principali Ragioni : la prima 
per abbattere con più forza > c vigore gli Argomenti de* 
Contrarj , che fé per auanti ceder doueano la Precedenza 
al Duca di Neoburgo » fìcome più che foprabbondante- 
mente ho prouato, quanto più allo (le(To Duca oggi diue- 
DUto Elettore \ £ la {econda per efler nota à ciafeuno la 
Pretendenza delle Prouincie Vnitc di non cedere il luogo 
nè meno àgli Elettori : ond*è che apportandoli qui anche 
le Prerogatiue della Dignità Elettorale, la medefima Prc- 
tendenza lì vedrà due volte vana, e la Precedenza del Sc- 
renifs. di Neoburgo dimollrata all* efame d*vn nuouo pe- 
fo, comparirà con due titoli Inabilita . Per l’Aggiunta poi 
fattaui; efsédo mancate le prime Copie che nell’an. 1 67 1 • 
fece imprimere il Signor Refideote , e ricercate da molti 
Curiolì delle Notitie , che vi fono raccolse ; efsendon do- 
vute di nuouo divampare , ho cercato coll' Aggiuntione 
di fupplire à ciò che dalla fouerchia fretta la prima volta 
non mi fu permefso . E per vltimo fedifpiacelse alcuna 
delle afsertiue contro degli Auucrfarj, ofseruilì che non.» 
fono mie. efsendone llato folo vn fedel Compilatore , per 
hauerle ofseruate nell* Opere di Scrittori , che fanno mag- 
giore autorità della mia penna. 


Reuercndifslino Monlignorer 

I L Marchefe Mafcambruno Refìdente del Sereniinnfo Signor 
Duca di Neoburgo in Napoli diceà V.S.Reuerendifs.co- 
me vorrebbe far di nuouo ijRampare con Aggiunta La Bì^ 
lancia iSìor'ca^ "Politica t e G uri d'ia^ ^c. del Barone Andrea-- 
G'ufcppe Cittic y altra volta Rampata qui in Napoli > c però 
fupplica V. S. Rcuercndifs. per la iicenza>e Thauerà à gra- 
da) vt Oeu$. 

Domìnus Canonìcut Sanfelieìus vìdeatitìf ìnjcriftìt referaUKea^ 
poli 1. Iun§ iò8j. 

Francifcus Verde Vicarius Capitularis. 


Reuerendirsiflne Domine. 

D Ominationis tu* Reiiercndirs. ìufTu Rudlosè legì Differ» 
tationem* cuius t wlust T/lancia Iftortcat Politicale Gm- 
ridfca-ió't. difcrtifllìmè lucubraram operai Rudioqnè 'Baronis 
Andrea- loftpht de G ptio de re littcraria (onfcriptoris optimè 
meriti « eaque innoxid perluRrara,vrpotè niillatenus Catho- 
lica? ventati, bonifque moribus difTona cenfeatur, in illiba- 
ta? cenfurar teflimonium, cómendationem hanc Rdclifsimam 
Dominationi tua? Reuerendifs. dignioris, dotRiorifq; cala- 
mi rubfcriptionc decorandam remhto. Ita teftatus Ncapo- 
li)&c. 1685. Dominationis tu* Reiierendifs. 

Addifì’fs. Seruus 

Don Antonìns Sanfelieìus S. Metropolitana? Ecclcf* Neapo- 
Jitana? Canon icus Card inalisi Librorum Cenfor. 

Stante difJa relatione Imprimatur, Neap.ì^. luny 168J. 

Francifcus Verde Vicarius Capitularis. 


Ec- 
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EcccIJcflt/fsiiwo Signore, 

Sc^rs. Signor 

niiouo riftamp„c con A^gTunJ^, ftr di 

« , c C«r;di„ , /„ „,■ * ^Ar/M , /■«/,>,• . 

PrcuiMci, y,iu d?F]LZfr’i ^ 1 T S<„hi,l!, 

di Neoburgo dal Barone indret ^iaffde/! à/auore 

cor,MrJ,. sVpI.”rpcròlTvff^ <^’>Jiofip.rJo, Pfi 
Argli h liccorfi c lo rkcu-ri •■*' «■>«- 

J>t‘>g«.P.r.D. Dm Icfifh AlcÙlisvijfaf^'k ?'“®; 
SoruRcg. MiroballusReg hccp 

■ ^ajltllonus, 

EcccJJentifsimo Signore. 

' v"“ ■•' '-■>™ ''"'f'»'»'» 

Precedenza dell* Altezza Sereni rs Ragioni di 

ci, ym„ di FiJdrl 7 fmZZ{d . » dciu Prouin- 

fdimfcfftGinio S p,r,£. , B ^ 

bà rltioaaKcoliflZ/^^^^ ^ '"'‘Tonon 

anzi l’Autore prLé rag4S“jwir'“' » 

^iV.E ^ ...^ 

Humtlìjs ,) e DtuotiJs.Seruitm 

^p^^tsAir^i^sU: 

LA 
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BILANCIA 

ISTORICA , POLITICA , E GIVRIDICA 

DELBARONE 

A'HDKEj-giV S EPP B giTTIO. 



uidjit fcrihenti Virgo beata mihi • 


Velie due Cole, che ad in- 
traprender fatigofe at- 
tieni foglioqo mirabil- 
mente concorrerei cioè 
ladifcfa del Principe, e 
l’obligatione deli* Ami- 



l.Ltggiifi il Duca del 
la Guardia ne'dtjcor- 
fi delle Famiglie al fo. 


citia *, entrambe vuiied farmi fcriuere qucfti 
fogli han cooperato . La prima fpinfe il zelo 
del Signor Don Giufeppe JVlafcambruno fine deUa famiglia d' 
( afl'ai chiaro per nobiltà di fanguc illuftre * , «#/5- de^iusTplr" 

• I *1 «\ 1 r 1 J dell’l fior, di Napoli d 

ma incomparabilmente pm per lo Iplcndo- car.nj, 
xc delle virtù proprie ) à sóminiftrarmenc la 

A nia- 


i- 




I. Fa mtntitme dt tal 
fretemdtx^P- Leuvet 
Ufi l.to.dm Mtrcmrt^ 
Holiandtit , thapitrt 
l8. nu. 4^9* 

impre/jo in Leone nell* 
SH.lóy^. eue breuijji- 
mamente ri^rin^e , e 
tompendia guanto da 
me fiera firitlo,iF ir"- 
freffo nel 1671. cioè 
nella prima imprejJÌo~ 
ne di quefta Operetta 
d f nuore dtjk'eoburio. 


9 . in Bile/tld t&Jl» 


J. Coma fi tifi fica dot 
Srufoni nel fine della 
%,par. dell'ofieru.alle 
Kelat.del Boterà ; 
tlanùt d lactbo- An- 
drea Crnfio in traéìtdt 
Traeminen.fF Prace-^ 

dìtia, lib. 3. eap, 
nu.<i.pag.3^U 


4. Conremni non-» 
pat iaiur.T extàn l j>b- 
fernandum ip» D» de 
OfiÌt»Prafid> 


{ 


2 

materia « e Taltra mi pofc'carica di gran pc- 
fo vna Bilahcia in mano > e fotto al torchio 

te 

i penfieri. 

Rificdc in quello Regno per l’ Altezza^ 
Serenifsimadi NeoburgoTantidetto Signor 
Don Giufeppe mio ftrcttifsimo Amico 5 & 
auuifato della nouella pretétione de* SS.Sta- 
ti Generali delle Prouincic Vnite ‘ dc’Faefi 
badi ) che più comunemente coi nome di 
Republica Olandefe vengono appellati y di 
voler cfli nella Dieta, ò Atìemblea radunata- 
fi nella Vesfalia * al Tuo Principe precedere, 
moflb da giiiftilfimi fenfi mi richiefe,'chc fo- 
pra tal fatto il mio parer proferidlj Se io fiib- 
bitamente per allora ri(poli,cheà prima.* 
faccia non pareua troppo ardita la preten- 
denza di quella inclita Republica , mentre 
pretende di pareggiarli , c concorrere fin co 
le Tede Coronate ^ dei Re : ma chi hauef- 
fe voluto toccare il fondo di tal pretentione, 
fi farebbe fubito accorto , non eÌTerui ragio- 
ne fuffiftente da puntellarla , non che mafi 
ficcia da mantenerla con fondamenti : che in 
fatti poteua quella Republica feufarfi , ma 
non difenderfij come alpincontro era degno 
di fomma lode il fuo Sereniffimo Principe 
per non hauer tolerato nè pure vn minimo 
pregiudicio ^ al dritto della fua giuftifllma 

Prc- 


5 

Precedenza * j peròche fc indegno rcndesi di 
accrefeimento d’onore chi qualunque dimi- 
nutionefì contenti fpontaneamente patir- 
ne*, farà nlai Tempre meriteuolidìmo de* 
maggiori, chi ò per meriti proprj degnamen- 
te con nuoui onori ingrandifee ^ , ò chi giu* 
Aamentc i polTeduti conferua. 

Ma non Todisfatto il zclanti/Iìmo Signor 
Kefidente di quanto à voce improuiiàmentc 
arringai ; mi coftrinfe , che in riguardo dell* 
obligatione dovuta alTantica Tua corriTpon- 
denza , & amicitia , voleflì più maturamen- 
te , conTiderato il Tatto, e Bilanciato dell' 
vna, e Taltra parte delle ragioni il peTo, con- 
Tegnare alla penna quel tanto, che mi cadeT- 
Te in penTiere . A dimanda cosi giufia non 
poteua eontradire Tenza offendere il vincolo 
dell’amicitia , e Tenza priuare con ingiuft itia 
dell'Encomio dovutogli ampliUìmi meri- 
ti 4 di quel Sereniffimo Principe, il quale ri- 
ceuendo la Tua difcTa dal giullo , merita gli 
encomj da tutte le lingue , e gli ofTcquj da 
tutti i cuori ; c maggiormente per efler egli 
non Tolo (fretto parente , & alleato del mio 
Re S ma molto partiale ^ & aifettionato 
al Tuo Teruigio. 

V Eccomi per tanto alTimpreTa , ma prima 
deuo premettere tre CoTe . La 1. che non Tia 

A 2 di 


!• Le Depurè du 
Due de Neubourg » 
qui ne rculut pome 
ceder la Prefeance 
au Jcur en la confe- 
rence de Bilefeld./. 
Leuvet i».t, du Mer~ 
cure HoUaueleij , cbs~ 
pine Vi.MH.l6jU «ir» 
12.^4^.469. 


2. Ex Pene AfMttb. 
Mpud eundem Crufium 
lib. I. cap. I. Hu. i9m 
pag.io. tS" CbrifliMH. 
Ifing. de Promoticmb, 
Heiurum C4p. J. «.lt« 


3. Auftorirarein Di- 
gnitaris ingenio Tuo 
augeat.<ir.l. ip* !• 
D.ìnr offic.PtMfid. 


4. Merentem eniiiL-> 
laudare lullina eli. 
Sente. epifl.^^'^» 


5 . Peri anione per ct- 
ira/egno il Jejun d'oto 
in peno, 

* • 



T. Omnia txAfenoclit 
ccnf.^ l nu.Z.(Tftq.lT 
téfj ilS.n.t .Cbrifltan. 
Jfing.di PrtmelivHib, 
Htntr. cap.^.nu.lOJ, 
JcTnulis bc- 
ftcrù hb.z.cap.z^.nu' 
y-tsrfequi 


2 . Itb.g.Epifl.^. pag» 
23S. 


3 . e.fin.S.nouì de pee~ 
nit. dìp. 2. c. in dome 
pMrit mei , de panit» 
dip.^-^c. fin.S9‘diP,S» 
Cregordib,/^.Epifi’^2. 
IT Diu. Clemem jtle- 
xandr.in tpifi.l, diui 
Petri cap.J. 


4* TbeedotuiGraruin- 
tkel in differì, de iure 
Pracedentia inter 5e- 
ren.Venet. Rempub.tT 
Seren.Sabaud. Dmcem 
tap.iJ.png.ìlJ* 


5 . Conf.^l.nuot.^. tS" 
conf.i26.r.u.l.fup.at> 

*- 


4 

di merauiglia , fc in Italiano linguaggio io 
fcriua , però che oltre all’ efempio della fa- 
hiofaScrittura j chefecefi qui parimente in 
Napoli nella ftefla fauella coiitra le pretcn- 
tioni della ScrenilTima Reina di Francia fo- 
pra alcune Prouincic de’medcfimi Paefi baf- 
fi ^ così è piaciuto à chi ha regolato il mio 
arbitrio . 

La ll.che la contefa di Precedenza, quan- 
do da oftentatione di fuperbia,e bizzarria 
di fallo non proceda, ella è non folo degna 
di lode , ma ncceflaria llimata , come clic-» 
{petti alla conferuatione dcU’liumana So- 
cietà : perciò che , ficome dall’ordine la con- 
cordia fi partorifee , e (ì nutre, così dal ripar- 
timento dc’gradi, Tvoione, e la pace fi man- 
tiene * : Difcrimina Ordinum , Dignitatum<i\ 
cujìodias*^ fcriflc Plinio quie fi confufa.^ tur- 

baia , permixta Jìnt , nihil eji ipfa. enqualitate 
ineequalius . Anche Iddio coftituì nel Ciclo 
le Gerarchie , c i gradi ^ . Qmndi ben al 
propofito fcrifle in fimigliante controucr- 
fia vn’ affai noto Giureconfulto Olandc- 
fe ^ , ma prima di lui detto , c replicato 
rhaucua il celebre Mcnocchio^ , che altro 
non facciano gli altercanti per Tofferuanza 
dell'Ordine , faluo che mantenere quel tan- 
to 7 eh e ffato ffabilito da Dio , il quale non 


I. Rcclefiafiei t»f, 5 . 
vtrj.7. 


5 

meno in Ciclo, che jn Terra volle il tutto 
ben ordinato j (^uia excelfo excelfìor efl alius , 
^fu^cr hos quoq'i eminentiores funi alij * jc 
fe dille rimperator Giuftiniano * , efler fom- 
mo artificio della Natura, che non tutti fie- 
no fraTupremi , ne tutti fra gl’infimi , altro 
dir non volle , che folTe difpofitione di Dio, 
perche la Natura ^ è Dio . Qm ancora han 
mirato le Leggi così canoniche , come ciui- 
li 5 difponcndo con gran premura , chevn 
fourafti, & altri ftia fottopofto; 6 <: è così fta- 
bile quella lor dilpofitione,che quantunque 
tanta ila la forza della confuetudine in que- 
Aa materia AelTa di Precedenza, quanta del- 
le Leggi ^ 5 onde cantò il Poeta Sulmo- 
nefe 7 , 

niM /éjjuetiiàine tnaius\ 

nulla di manco niente valer può vna Con- 
fuctudine, ò Statuto ,per cui al Maggiore in 
dignità veniffe il Minore antepoAo, c prefe- 
rito * . 

Dico per HI. che il Serenifsimo di Neo- 
burgo non fole habbia giuAamente operato 
in non cedere punto alle ragioni, che gli 
fpettano della Precedenza , licome altre..^ 

vol- 


а. im Autb. de Mena» 
chili ^.ordinaiiancÉLj 
cap’9>npucll.^. 

3 . Senecjih. 4 . de De- 
neficyi M^.7.Qnid<n. 
aliud efl Naturajqui 
Deus,& diuina ratio 
tori Mundo , & par- 
tìbus cius inrerta ? « 
HtUi^erui in notatit 
ad DoneUum Uh. 1. 
caf.óJii.A. 

4* c.folie^ de maicr.fS‘ 
ebed,, e. vt debiiut de 
aptell.iC.ex ore de pri~ 
un. 

5 . integre extat titu^ 
lus C.vt dignitaiu ar- 
do Jerueturhb. li.O* 
al.apud lacob. Cotbo- 
fred.in comment.adC. 
’lieodejian.to.ì. lib.6» 
W.yfol. 69 . 

б, ex l. de quìb. 19* /• 
diuturna B.de legib.f 
Bodtn.ltb.i^de Repub. 
cap. IO. fol. mibi 154 . 
Iti. B. t Crufio in ctt, 
trai?, de Fraemin. (9* 
Pracedenr. lib.t. capi 
ll.pag.il^. G" feq.ae 
Mrnoib, cOf.lló.n.'lt 

7 . Ouid.de Art. lib.7. 


S. pieni probatur d d. Crujìo dt. cap. Xl.per totumjDecian.refponf. 7 , uu.}, 59* refp, 19 . 
num.^J.ac ój.vel.J.fy fieUen.lraff. de Jìatu Nobthum cap.^ .num. 7 . 


T. Nel CcnprcfTo di 
Munfter per la pace 
vniuerfale nel 1^4$. 
il Mioiflro di Neo- 
burgo non volle ce- 
dere il deliro lato al 
Conte Sannazzaro 
Mioidro del Sere- 
nifs. Ducadi Man- 
coua, ma lo fe reflare 
nel finidro ; come re~ 
giflrè p'ittorioSiri nel- 
la i far. del ^ -temo del 
Mercurio al /Ì.J77* 


2 . Videantur ydem-t 
Crufius eod.cap.l2.it. 
12. iX fe^. Decia.re/f. 
tp.mu.no.tx/e^.vel.jf 
Cepbalut conpl. 6 1 5 .n. 
86. Noldem caf.^.nu, 
ff.fX Jeq. Arebiepifto- 
fut Cermoniut lib. 2 . 
de Legati! Frincipum 
tap.tj. mm.6. tX dal. 
Faber De/mit.'i6,in-> 
fin. C. de higuilatJtb, 
f.lit, 29 . 


Sìmouìi M aioli c$- 
ttnua.Dier.canicular, 
to.^. ccUoq,^. fol.mibi 
ZsiMuC, 


4 . Bodiuu! hh. I. dt^ 
Repuh.cap,9./oUmibi 
t^dit.d. 
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volte ha fatto * , ma che non potcua, ancor- 
ché haueffe voluto, à quelle derogarej elTen- 
do certi/Ilmo , che niun pofTa , nè men per 
patto , rinunciare à ciò, che Ha di fuo fauore, 
quando fia à publica vtilità introdotto ; nel 
cui genere l'ordine delle Dignità , c de gli 
onori Uà graduato : anzi tal rinuncia, ò pat- 
to come alle publiche Leggi contrario , fa- 
rebbe di niun valore, ancorché con giura- 
mento fi ftabilifsc * , per eflfcrc verifsima-. 
quella fentenza Omnes 2{e£esy Principes 
Comites^ 'blobiles , 0*fìq^ui funt inftrioris etH' 
forti s homines , Iure naturAÌi , diurno , O* 
mAno deuinclos effe ad Re^ni fui., conditionifqy 
cuiufquè fuA Di^nitatem, C7* jInteUtionem de~ 
fendendam -, e tal difefa è fiata maifempre^ 
più à cuore de'Prencipi , che delle Republi- 
chc popolari , come bene olTeruò vn’ Erudi- 
to che fcriflc , Jlante Republica populari de 

honoribus , ac di£nitate minùs folliciti videren- 
tur, ^uia Regum, ac Principum cura tnaior efl. 

Tutte quefie cofe premeflc prendo in 
mano la Bilancia, e pongo da vna parte tut- 
te le ragioni, che à difefa de gli Stati di Gia- 
da, primi motori della pretendenza, poflano 
addurli , hauendole cauate da Giacomo-An- 
drea Crufio , da cui vengono riferite con le 
feguemi efprefle parole , che appofiata men- 
te 

«igltìzod Ijy Goos 
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tc in altro idioma nóhvò trafportarc,per 
non mortificare in cifc quella viua cfagge- 
ratione , con cui la Tua penna le animò j egli 
dunque il Crufio fcriue così * : llluflris R.ei- 
publicdg Belgica fr^ieminentiam > CP* dignitatetn 
htc preterire religio nohis erit 5 pojì V enetorum 
Kempuhlicam enm , htiic fmilis ? fiuè res 
gejlas fuperioris f acuii y ac nojlri tempori s re- 
fpicias 5 fiuè potenti am illam maritimam admi- 
randam , tSf* expeditiones nauales felicitèr fu- 
fceptas ; fiuègentem ipfam ad libertatem na- 
tam ) qua potentijjimorum Hif pania Regum 
•vim ) impetum ^ potentìam per tot annos non 

fufiinuit modo fortitèr ; fed fregit , È7* enerua- 
vit * . Diuitias vero , opes priuatorum , qua 

Principum quorundam facultates aquare vi’ 
dentur, quis recenfehitì 

E dopo fatta vna gagliarda cfpreflione 
della forza del danaro , foggiugne gli argo- 
menti, coi quali da*Miniilri Olandefi la pre- 
cedenza fopra quelli de*Prcncipi lutti dell* 
Imperio pretcndefi ^ : Caterum Belgica Rei- 
publica Legati Pracedentiam fibi ajferere non 
dubitarunt pra aliorum Principum Imperatori 
fubieBorum Legatis , argumentis , & rationi- 
bus firìngentibusy qua de re audire lubet Befol- 
dum . Àiunt , inquit, Belgicam Rempu^ 
blicam confedera tatn pratextu omnimoda fua 

Li- 


X. tn Juo 
fir imfrejj» d* 
emintHtiSipftiant, (X 
PfétcedtHtia caf» 


a. Leggali apprcfso 
la rirpona>che da mò 
fi rende i quelle cosi 
incoafiderace paiole* 


<si • 


J.im ecd»tr jtf.de Pr 4 - 
emin.cit.cap. 15.M.4. 
pJi.5^1. 


4. in difleriainne de 
Pracedtntia, (X feffio, 
nii prjTogatiujcap.X 
mv.12. 


J.K ìrchM.hbA.de Le- 
gato c.J.n.xo. 


1 . tc.J.cetifil^ó^J nu 


J. to.6uon/ìl.S9i>nu. 
19 - 


^.\el.t.con/l.S1 .nu. 
3J* 
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Lil>ertatis altji Prìncipihus fubieElis Sefjìonis 
controuerjidtn mouere^sat fpecio/o armamento: 
^etnper eifim di^nior eji liber w, qui alterius 
fubditus exijlit . H.rc Bcfoldiis dido loco . 
Alle parole del Bcfoldo aggiugne poi del fuo 
il Crufioj ^dde hanc ipfam Kempublicatn Re- 
gibus fe equiparare , cui contradixit Hifpanus» 
jinno enim 1 604. ^^gis H ifpaniet Legatus pe~ 
tijt-, ne Bririnnite Rex Batauorum Oratoremy 
Àmbajfadeurs (cttpit autem hoc nomen Legato- 
rum Regiorum proprium ejfe ) nomine dignare- 
tur * . ^in , quod in Jìmilibus 'vero terminis 
itajìatuant Tratta ^ ytP*Crauetta K Prtete- 
rekconjlat eiufmodiRcfpublicaf liberar habe~ 
relnra Principum , <equiparari Prindpibusy 
ModeJlin.Pijtor, ^ y{^ Peregrin, 5 Spedo fum 
'vero argumentum ijìudy quo Belgiche Reipubli- 
c* Legati 'vf fuere^ quod Uberi homines ijs , qui 
alijscertis conditionibus fubie^i y pr^ferendi y 
de Republica 'vero Belgica conjiat poji bella 
truculenti fsima terraymanue cum Philippo //. 
Hifpan.Rege , CÌT* Archiduc.Aujìritegejìa fefe 
in Itbertatem 'vindicajfe j quin tpft Archiduces 
AuJìrijc y CP* Ri’X Hifpani^ prò Ubera Republi- 
ca eandem declararunt y idque jìattm in initio 
traBatuum Pacisy Legati Archiducum Aujlri^ 
Pater T^eyen y ^ Audientiarius yerreyckpn 
prtdièid. OBobr, 160"] • nomine Archiducum 


9 

expofuerunti pajlmodum exprefse id CAutum in 
jirticulo i,lnducÌAr,JntuerpU faUar^vbi h^c 
dare habentur . Primùm Screnifs . jirchiduces 
tam fuo^quam K«gis Hif pan, nomine^ dedar ant 
fe paratos ejfe cum Ordinibus 'vnitaru Prouin^ 
ciar.agere , tanquàm cum Libero Populo , fuis 
legib.-i morib-y atque injlhutis rvtente , in quem 
nthil luris pr^tendunt ) quemadmodum nunc, 
pr^fenteminduciarum contradum cum ijs inL 
erunt fub padis , condttionibus , tS^c, 

Fatte poi varie digreffioni > che non fan^ 
no al nofìro propofito , conchiude * . C{te* 
rum-i af ad priora reuertamur , quoad Legatos 
Keipttblicf Belgica alt ine t ) dubium 'videri pof - 
fet , an hi ip/it ft in Comitijs Imperij ad/ìntfEie* 
ciorum Legatis pr^ferendi . Et vero aujifue* 
nint Pr^cedentiam fbi attribuere Legati 2^- 
rmnpublicamm hoc pr^textu , quod pares ef- 
fent Regibus 5 Regum vero Legatos EleUores 
precedere , id quod vel ex Aurea Bulla Caroli 
I cap, 6, confi are poterit. V erùm exprefse 
contrarium confiitutum in nouijfima Capitula- 
Itone Leopoldi gloriofifs.moderni Roman, Impe- 
ratorìs Arde, 5., e qui riferifee le formali 
parole del citato articolo 5. in fauella Tede- 
ica j ond’io per renderle intelligibili ì ciafeu- 
no , le ho traferitte di pefo dalla ftefla Ca- 
pitola tionc Campata in lingua Latina ^ da 

B Ciò. 


t« Idem Crufiuteed, 

/(l/l. r/r. I 14* 


». I* Lauro Altor.pu^ 
blieor. Eteffion. Leo~ 
ptldiCfjaru aa.lb^Sf 
fag.^. panie a. 


I. RjimelltHdc chi leg- 
ger le v*l*Jf* tradotte 
meli’ Italiana fauelUtt 
é veder la medefimM 
intera Capitolattoncj 
dal Conte Galeatuc^ 
Gualdo regiftrato-> 
nel fine della I. par, 
delibi fior, dt Leopoldo 
Cefare tra le firittm- 
re dell’an- 16 % 9 - del 2. 
lib. 



a. Lih.l.eaptV^ p$g. 
55S.OM.20. 
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Giouani-Agoftino Paftori Iftorico Cefarco \ 

& appunto fon quefte . Pojlquam etiam uh 
aliquo tempore (ontigit , quod exteror, poteri^ 
tium Principum ac Kerumpuhlicar , Legati^ 
Ci7« quidem fui? hoc pratextu -^acfi diBg Refpu- 
hlu^ prò Coronatis Capitih» O* Jìc Regihus 
étquales ceriferi debeant , apud Cefareatn , ^ 
J^egias j4uìas^atque Cappellai Pr^cedentiam 
ante Legatos Elcpdorales prectendant : hoc in 
pojlerum nuUatenùs permittemus^ i^c, ' 

E acciò che fi conofca non eficrfi da mè 
trafcurata ragione alcunajò autorità fauore> 
uolc aU'Olandcfe Republica , addurrò vil.« 
altro Periodo del fopradetto Crufio * , ben- 
ché in altro luogo > c propofito fcritto , cioè 
quando tratta della Republica de gli Suiz- 
zcri , 5c è quello , che fiegue : Piane conjiat 
Heluetios , 'vtpotè ab Imperiali fuperioritate 
prorfus exemptot , nec fejjionem ^aut votum in 
Comitijs Imperij obt inere , Sed Jt nihtlomi^ 

nùs prò communi Chrijìianorum falme , 
exigente bono publico contingat > vt Heluetij , 
alijque Status exempti in Comitqs adjìnt f 
Nolden exijlimat ijfdem extra ordinem pecu- 
Harem loemn afjtgnandum effe , qua fententia y 
nohis arridet , 0*c, ^od fi extra Comitia 
concurrant Principe! Imperify H eluetiorumy 

$liarumque liberar. Rerumpublicar, y putd V e. 

netdy 

, Digii-; led i G 


neu , & Belgica Legati , dubitari pojjtt nàm 

hipropterek quodde fa^o Superiorem non re- T«w. 5 . ewyO.89». 

cognofcant pr^eferendi fnt Principibus f ita jia- 

tuere ) ^ in jtmilib, fere termtnis concludere 

'videntur Crauetta * , 67 * Tratta * , cum ciuf- 

modi Kefpublica Libert/e dicantur habere tura 

Principum ) C?* Principibus <equfparentur, Mo- 

defiin,PiJlor, ^ indi poco appreflb aggiugnc; 

licèt enim in nouijjìma Capitulattone Leopoldi 

gloriofìf s. nojlri Imperatorts artic. 5. conjlitu- 

tum EleBores S,R. Imperq exterar, > 67 * //-' 

berar.Rerutnpublicar» Legatis pr<eferendos ejfe > 

attamen fi extra Comma concurrant EleBores ) 

Ci7* Princtpes Imperq\ necnon Liberar, Rerum- Tcm.s.cenjB. 637. 
publicar. Legati, aliud dicendum 'videatur^ 
quamuis enim EleBores hifce praferendos effe , 
non improbabilitèr difputari poffet, quis tamèn 
reliquos Imper^ Principes indifUnBè liberar, 

Rerumpubltcar. Legatis praferre audetfTLuU 

las piane huius rei rationes video , quin potitls , 

extra Comitia Legam Liberar, Rerumpublic, 

Principibus Imperij nofìri, eorumque Legatis 
praferendos reBiùs alij jìatuerint , 

Tutte le ragioni adunque dell'Olandefc ^ 

Republica , per quanto ella pretende > ri- 
duconfi à tre Capi . Il primo de quali è, che 
godendo vna intera , e compiuta Libertà ) 
efente da qualunque Sourano , deuc per 

B 2 quel- * 
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X. ffé’luogbi foftscìt. 


• 


s« tx Céffanét im ta- 
tMl-glor. mun.pmr> J. 
€$n/id. 57« Mentcbm 
etnfil.lió. Hu. i6. ( 5 * 
Nétta ceti/. 6jj, nu. 
36,ac ftq.tyconf.óiS. 
nu~9‘tT IO. vidtatur 
tiiam idem Crujìut 
lib. I. cap. 5. nu. Xa. 
fg'ì9- 
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quella pfeferirfi a tutti ì Prencipi Feudatar;, 
e dipendenti dairimpcrio, oda altra So* 
uranità^ e perciò parimente al Duca di 
Neoburgo , Principe dcirimpcrio , che ri- 
conofee Cefare per Sourano . 

11 li. che per elfer dotata di gran Poten- 
za ) ficome per qucQa oltre palla le forze di 
non pochi Prencipi , tra* quali anche Neo- 
burgo è comprefo , cosi pur deue elTer loro 
antepolla . 

E'I 111. che pofledendo tra*l Publico , e i 
Priuati Ricchezze opime , e molto maggió- 
ri di quelle , che polTedute fon da Neobur- 
'go, ò da gli altri Prencipi delFImperio, 
habbia però à godere anche per tal cagione 
fopra d eflbloro nel precedere la maggio- 
ranza . 

A* quali tre Capi» che dal Crufio li caua- 
no * , potrebbefi à parcr*altrui venir’aggiun- 
to il IV. della più fpatiofa , &c ampia Giuri- 
dittione , e Signorìa delle Prouincie vnite ; 
arguendoli dalFampiezza di quella , c dal- 
la moltitudine de* Sudditi ) la maggioranza 
della lor preminenza ^ , per cui debbano 
preferirli à Neoburgo . 

Sono à dir vero tutti quelli Capi di sì gra- 
ne pefo ) che à prima villa par , che non li 
polla vna vgual grauezza truouare 5 onde 

ado- 
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adoperar non potrebbcfi là BilancU , fc_^ 
quelti intcrrogaiiui del CruHo no veniffero 
contrapuntati , & impugnati , ficomc io vò 
fare ; cuacuando tanta parte di tal graucr- 
za, che rcnduto pofeia leggierilfimo il pefo i 
rimarrà di ninno effetto , e valore , per reg- 
gere al contrapefo deirefficaci , cuidenti > 
bc irrefragabili Ragioni, che all*incontro 
per Neoburgo fono per apportare • 

Mi feufi però quella potentifllma , & al 
pari ftimatiflìma Republica , fc in gratia di 
sì degno Cliente Dignitatis tuend<ty C7* 
decoris fui caufA * , à tata imprefo m inoltro, 
non facendo ciò io, per detrarre vn punto 
delle fue glorie , molto ben conofeiute ,c-» 
pregiate dalle Corone Maggiori dell’Vni- 
uerfo , nè lafciando io tampoco di venerar- 
la , e trattarla con ogni rifpetto, e modeftia; 
non feguendo in quello Tefempio di quell* 
Auuocato Olandefe * , che feriuendo appu- 
ro in vna fimìgliante altercatione di Prece- 
denza , controuertita allora tra la Sereniflì- 
ma Reai Republica Vinctiana , e*l Serenif- 
fìmo Duca di Sauoia , non fi rattenne egli 
di vfar tali , e tanti ftrapazzi col Serenif- 
fimo di Sauoia , che meritò riportarne.» 
dall'immortal penna del rinomato Padre 
Giuglaiis i feguenti caratteri ^ per lui 

fcrit- 


f^trba trxiuf im U 
X. D» de fpuland* 


2. Tbeodori Crafuin- 
ck.el in Divertanone 
de Iure Pr.ecedentix 
inter Serenift. Fenet. 
Rtmpub. , tr Serenif. 
Sabaud.Ducem. 


J.'Nella Scuola della 
verità nd i. 5 . della 
vtrtta 19, 


I 


1. in ?sndtff.Iur.pu- 
blic.lmftry Rvm. 

2> in trai}, de Stdtu 
Ntbiltum cap.i.pag. 
47-nM. 174. vbi legi- 
tur, R cfpu b. Belgica 
Democratica . Pro- 
uinc 2 Belgica Fem~ 
dum tram I mper^ » 
illkd^ue rtcegnejce- 
tam, donèc an.i58x. 
7 KjI. Stpt. Philip- 
puQi ll.Rcgem Htf- 

f untar, eiurarenc. & 
ibcrtartni inclanta- 
reiu • Baudiki Uh. 2. 
detndutyt Beli. Belg, 

3 . in Dijtuft.veii Se- 
plemkir.cap. z. J mu, 
119. ad 119. Vii. DiJ~ 
putdti<-n-ful.\Ol. 

4. in Limndi enucle- 
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fc ritti , TVo» mi da il cuore , feri fife ii Giu- 
glaris, di profanar la mia penna ^ in riferire 
le bugie , che d illa feccia de* libri appajjìonati 
raccolfe l* Olandefe Auuocato di Caufe per- 
dute • 

Mettianci dunque ad efaminare, e confi' 
derare il primo Capo, che al fìcuro impu- 
gnar potrafli da Neoburgo , negando fran- 
camente 1* intera Libertà , che goder fi 
pretende dall’ Olandefe Republica , con 
efentione dalla Souranità deirimperio ; 
per ciò fare non occorre di prenderfi fafti- 
dio nel prouare, che. fieno già fiate tutte 
quelle Prouincie dipendenti , e fubordinatc 
all’Imperio > anzi Feudo di quello, hauen- 
dolo molto ben fondato con fedeli attefia- 


« ioni, e fcriuure Linnèo ■ , Nolden • , Car- 
Bcig 2 antiquiflimo n^ou ^ , e più difFufamentc roldébureer « 

Iure lub loiperio * ». , . r 

iwxmv,epiùe.bago ma coD maggior chiarezza! e con piu re- 

fiegutt Oeindi velò j 

iterùm à Carolo V. 

in generali Germanix conurneu de omnium Ele^orumt Principum » acOrdinum-» 
confenfu > Tub receptis , &r craditis à Proauis Priuilegijs Beigium Feudum Imperi] 
conRitutum eli • 8c confetRum fuper hoc negotio InRiumencum de an. 1548. haius 
tcnoris ; e trapriitB l'inprumento, tb'iui legger potrajfi da’Curiofi^ro/ieguet atque hanC 
Impcnj in diCtas Prouincias poteRarem • incegram fìbi rereruaiie Caroli in Imperio 
Succ(florcm,cx Thuani lib.i 5 .Hillor.clarer.m 4 ;y Rodulphus quoque II. Ordinib. 
Bclgicts rxprobrauit , quod viam compefìrionis cum Regc Hifpan- & Archiducib. 
non modo iniuRu fuo>fed fe prorsùs in/cio cxpiRenc : cellacus Prouincias vnicas elTe 
Feudum deduilum à facro Imperio > illudquecx Arch:ui$ Imperi] , ex Adlib. In- 
ueitiiiirxi multifque publicis monumeniis liquidò apparerei Se verò Caput , & Su- 
premum Feudi Dominum efle • Idtmqut OldenLurger in ^par .1 befauri Rer.publicar, 
pag.^ 6 o.n 99 t» Imperq Reeefftb.inquit, Irà Sabaudia> iti Lotharingia) iti Burgundia 
Membra adhuc iuoc Imperij« uà Beigium quequt, & hoc cR um clarum, &c« 
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de, per efferc Olandcfi , Gìo." Beka * , c Ar- 
noldo Buchel * , oltre d’hauerlo prima di co- 
loro accennato il Cardinal Bentiuoglio ^ j 
TAnania e*l Bodino^ , con altri ^ per 
breuità tralafciati *, ma rella folo à fner- 
uarfi , e debilitarli quell'altro fondamento 
apportato dal Cmfio per gagliardiflimo, 
qual e dclTerc Hata riconofeiuta per Libera . 
Republica dal noUro gloriofo Monarca.* 
Spagnuolo nel i. articolo della Tregua per 
dodici anni con quella Inabilita nel 1 509., c 
come vn'altro ^ aggiugne , in altri due arti- 
coli della Pace , detta di Munder dal luogo 
oue accordolll nel 1(748. 

Or ecco la rifpofta , che da me fi rende ; 
delfarticolo della Tregua, in cui tanto fon- 
damento parue al Crufio d'hatiere, che ne 
riferì per ofientatione le formali parole, non 
può tenerfene conto , nè ragione ; perche 
fin d*allora , che detto articolo formolll , 
notò la pcnqp d*oro del Cardinal Bentiuo- 
glio Timportanza di quella parolina di due 
fole fillabe , come , ò vero , tant^ukm > che in 

tal 


I. Cbromtei 

Epijcofor. yltraitn» 
Luilouicus , intjutt I 
impsricoraudica ne- 
ce Vilhelmi Comi- 
tiSipro Tribunali fe- 
désjcxquiliuic zqui- 
rcwtain lulticiam i 
picrifque Principi- 
Dus quor. diiUanie 
fcntenria decretum 
elt,quod H illandi; 
Pr ncipacus Kom. 
vacct Imperio i qué 
Prmcipatum idcm_> 
Czfar donauit Im- 
peratrici fux coniu- 
gi . Impcratrix niox 
aJ Hollan.itam de- 
fccndit t Homagiù 
de Vaflaliis fuis ac- 
cepic t Se Comitacns 
HannoniZj Hoiiau- 
diz I Zelandiz f & 
Frifiz gubernandos 
Vilhelmo DuciPala- 
tino., fuo filio com- 
mendauii . 

2< in AmHOt*tioHÌb.ad 
Cbronicon Epijiopor. 
yiiraieff.le.d £cìU-»^ 
pa^.20^ 

J. nel I. lib.del frati» 
deliaTregua di fian^ 
dra d far. Ip. del 2. 
vel.d elle Re taf. 


4. nel l.tratt. della Fabrica del Mende »è Cefmegra/Lt d car, 

lib.i. de Repub. tap. p. fol. mibi 120. Ut. D. vbt fic inquit . In Belgia nihii excabat * 
quod vel Regum noftror.» vel Germaaor. fupremo Dnminatu non cenrretur. 

6. inUrquof Siiaon.Mateh continuai. Dier. canicular.te.6 cUUq.t./ol.mibt giO.ht.D.tiS" 
Manxju! de Ortu,(T progreff.lmper.Re.f.\.tit. 9 .S .2 z.iq./tf/. 154.15 S. 4 .<i y./cl. 155 . 

7 . videatur rbil.dndf.Uldcmburger in Ltmrtpe enucleate tu.}.m addìi. ii.cap.ii.fvl.ii2. 


j.Jufra retato taf.l^ 
lib.S.itU.y- fag, J4St 


Ét 

JU «el.i.lib.deltratt. 
della T rrgua di l'id- 
dra à car. 74. del 2« 
xiel. delle Relatioa» 



J. il mede/, Cardta. 
nel cit.Ub.Z.d car./\7. 
t feguenp 


■4. dpud Oldenburger. 
in far. }. Tbejauri 
R,fpub.tit,l.nu. JJ. 
pag.lóz. 
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tal modo dal Crudo * latinamente rifcrifcc- 
fi , cioè 5 decUrant , fe paratos ejje cum Ordì* 
nihus vnitarutn Prouinctarutn a^ere^ tanquàm 
cum libero Populo . Cauafi dunque dal Ben- 
tiuoglio* 5 che il dichiarare di far la tregua 
con le Prouincie vnite, come con Prouincie, 
c Stati liberi , fopra i quali il Re , c gli Ar- 
ciduchi non prctendeuano cofa alcuna» non 
pregiudicò punto alle ragioni » ch*eflb Re, 
& Arciduchi fopra di lor prctendeuano, 
perche quella era vna dichiaratione gcnera- 
lifllma-, che la parola come , ha fenfo di fimi- 
litudine , e non di proprietà j poiché volen- 
doli dichiarar tal vno d'elTer* Amico d’vn* 
altro , nonmai fi dice , io lo tengo , comc-^ 
amico , ma per amico 5 che l’aggiugncrfi 
nell’vllime parole di non pretendere cofa_* 
alcuna , deuefì riferire airambiguità delle 
prime j e parimente , che tale dichiaratione 
non poteua ne anche hauer luogo » fe non 
per quel folo fpatio di tempo in cui duraflc 
la Tregua. 11 che più chiaro fi rende» dall’ef- 
ferfi fin d’allora prctcfa,ma nonmai ottenu- 
ta dalle Prouincie vnite » vn’ampla Rinun- 
cia ^ d’ogni ragione » che potefler preten- 
dere per loro » & i lor SuccelTori fopra le 
Beffe Prouincie il Re di Spagna » e gli Arci- 
duchi, i quali, come attefta il Corringio ^ , 

à'txe^ 
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dixerunt fe cum illis paclum inijjfe tanquam 
Liberi i t non at reuera Liberi s . 

Quanto pofcia à gli Articoli della Pace * 
fi appartiene : dal primo articolo di quella.* > 
che non è molto diflìmile al foprariferito 
della Tregua, altro cauar non potraflì, faluo 
che d'eil'erc fiate riconofciute per Libere le 
Prouincie Vnite dalnofiro Re di Spagna, che 
dichiarò di vantaggio, no hauer fopra quelle 
preteutione alcuna j che dunque perciò^Sie- 
110 quanto fi vogliano libere dal dominio 
Spagnuolo ( ch*io per mè non fono per en- 
trare in quello Articolo, pienamente tratta- 
to dalle più celebri penne de* Paefi balli * ) 
ne fiegue però , che fieno efenti dalla fubor- 
dinatione all’Imperio ? E dal riconofcere,e 
venerare per lor fuprcmo Signore l’inuittil- 
fimo Cefare ? Quel Cefare, dico , filmato, & 
attefiato, quanto aUViiiucrfal Giuridiitionc 
c protettione ( non quanto al dominio delle 
cufe particolari j per fommo Superiore, c 
per Signore di tutto il Mondo ^ : anzi più , 
cum ftt Vkarius Dei in temporalibus Impera» 
tor , e che precifamente egli ftefib tejlatus 
e fi 5 .Prouinctas V nitas effe Feudum dedu- 

C Bum 

5 . vt ajfferuni OldtmhuTgerus tn far. 1 . Limtiiti tnutltati Uh. T. 
cap.’f.jub nu.^.fA.nnbi 57 . ty CarfMU veUDiJfutat./oi. 103 . 

flM.120. 


1 . vegganfi quejli Ar^ 
iicoli della Face ccn^ 
gli Olan iefitriflampa- 
tt in linguaggio Ita- 
liano in Kapoli nel 
16 ^'Sa dedicati al St~ 
rentft. D, Gio.d*Au» 
firia . 

i.inièr quot àCerntlìà 
lanfenio deinde Bpi- 
feopo Iprenfi in Com» 
meniar. [uh ncuiint^ 
Armacani > (?* liics^ - 
lao yernuUio . 

3 . Ì. deprecatio, 9 , D. 
adì. Rbodiam de la- 
éìu I Bari, in l. boflét 
D.de eaptitt. (T pofi- 
lim. reu.Hofiienf.in c» 
per venerabilem , qui 
fitg funi legit. Purpu- 
ratui in l.l.nu. Jó.ty 
59 . D. de offic. eiut. 
Natta confii.óqo. nu, 

7 . LancMott. Conrad* 
inTemplo om.Iud.lib, 
\.cap.l. §. l.fol. 8 . À 
ter.Speidel in Specula 
Far. Obferuatien. Ut, 

G. verbo Grundhcrr 
nu. 178 .ty Itt.K. ver. 
Killer /ul. 678 . 

4 . ex Bal.in l.l.C. de 
tur. aureor. anulor.» 
Cafian. in calai, glor, 
mun.par.^.confid. 17 . 
j^oannetto in irali.de 
Rom. Imper.nu. 204 . 
Menocbia lonfil.l.nu, 

6 ty iTÒ.Lantel. Con- 
rad. vbi fup nu.l. ty 
3 } Spelliti cii. vprbt 

K<UrCl IttpTIUC* 


I. in l. ntn dubito 7. 

liber autem Fopu- 
iut i.D-do Caftiut fT 
potili min. vbi DionjJ- 
G(-tbofted. notati Po- 
pulus non iÌLfìiiit ef- 
fe Liber>Iicè>‘ Supe- 
rioris alicutus Potè- 
flaccni coinitèr ob- 
fcruct; Hxc fcntcn- 
tia (citu Jigna Libe- 
ris (ieimanoftCìui- 
utib.&c. 


l.i* de Fi- 

nib.Imper§ pa^, 55J. 


J.plurib.in locit Li- 
mnet tnuclesii » (9* 
futa può in to. 3 . ad- 
dinone 
mibi laS* 
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Elumk Sacro Imperio ] illudque ex Archiuìs 
Imperij , ex ABibus Jnuejìhurtey muUifquè^ 
pubUets monumentis liquido apparerò j fe 'vero 
Caput ^ tP* fupremuin Feudi Dominum ejfe, 
per certo , che non può indurfi tal confe- 
guenza . E chi non sà , che polla veramente 
clTer Libero vn Popolo , come d’elTer pre- 
tende TOlandefe, c che debba altresì rico- 
nofcer'il Romano Imperio per fuo Soura- 
no \ Le parole decifiue del Tefto * fon pun- 
tuali . Liber Populus alterim Maiefìatem 
comitèr conferueti vt intelligatur alterum Su- 
periorem efse jnonvt imelligatur alterum (/. 
Populum) non efse Liberurn : tP* quemadmo- 
dum Clientes nojlros intelltgimus Liberos efse -y 
etiam fi nequè auBoritate y nequè Digtbitate , 
nequè iure omni nobis pares funtifc tP* eos > 
qui Maieflatem T^oflrarn comitèr conferuare 
debent , Liberos efse intelligendum ejì . 

Ma fento motiuarmi à lor prò dal Corrin- 
gio * ? e dairoidemburger'5 fcriuenti amé- 
due con le medefime formali parole , fenza 
variar nè pur vna fillaba ^ che l'efentione 
dall'Imperio delle fudette Prouincie ) fon- 
dafi nell'Articolo cinquantefimoterzo della 
Pace ? in cui obligosh il Cattolico Re di 
procurare la continuatione , e l’ofseruanza 
della neutralità > amicitiaj e buona vicinan- 
za 
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xa per parte dell'Imperatore, e deirimpc- 
rio con gli Ordini, e Stati generali dcH'Vni- 
tc Prouincie ; e riferendo * le proprie paro- 
le del detto articolo LUI» Dominut Rex obli» 

i 

gat fe effeSliuè ad procurationem continuatio» 
nis <ì objeruationis , T^eutralttath , Amici» 
tU , bon4 vicini tatis'i ex parte Su^ Ce fare ^ 

Maiejìatis , Se Imperij cmn diclis Domìnis 
Ordtnibus fequeturqttè fupèr eoConfr» 
tnatio fu<e C *farex /Aaie^atis intra fpatium 
duor. menfiuj ex parte vero Imperij intra an» 
nu\ foggiungono poi la Ratifica, ò Confcr- 
matione dello flefso articolo , fatta folo da 
Celare ( ma non da gli Ordini dcirimperio, 
conforme richiedeuafi in detto articolo , Se 
era forzofamente necefsaria * j da che ten- 
gono esfi opinione , implicitamente caiiarfi 
Tefentionc dall’Imperio ; mentre l’amicitia, 
e buona vicinanza fon voci folite à framet- 
tcrfi tra'pari , non fira'l Superiore , Se i fuoi 
Sudditi ^ • 

Mi farei certamente aftenuto di rilpon- 
dere à quello motiuo fatto da cofioro si 
partiali della Parte auuerfa , per lafciar gli 
Olandefi nella prctefa lor Libertà , Se efen- 
tionc, quando in contrario non parlafsero 
gli Autori , che fono per citare ; e quando 
da medefiini Oldenburger , e Corring rica- 

C 2 . uar 


t. ^àem C«9ringiui ; 
tr Oldembur^ triar 
ibidem. 


i.tte injr* die indi t» 


Ffl atiKm mIis 
Proffflio ffn»u! taci- 
ta fortafjìt quacfianuj 
omnitinn Superiori- 
tatis lurium rcniin- 
ciatio . More fané 
Gentium receptum» 
eft , Vicinitatem, & 
Amicitiam celere^, 
non nifi rum co, in 
quem nihii cibi fupe- 
rioris luris eft . Co'- 
ringiuj ibidem • 


I. tìtrman. Conrìngì- 
US ì(S“ Pbil. Andr.Ol- 
dtmbutgerus in tifdt 
(SI. locis . 



9 . tl tutto fi ajjerifctl> 
mtl nu.^.di vns brtue 
Scrsttura i puhlicatéL^ 
molla Germania iri_> 
uueffa preferite Cosste- 
ja per Neoburgo , t-* 
di Id irafmeffati , 
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uar non fi potcfscro le congetture , e gli ar- 
gomenti à loro ftefll contrarj . 

Il Primo de*quali fi è, che nellVltimo efll 
medefimi foggiunfero * poterfi (limare for- 
fè per efenti dall* Imperio quelle mentoua- 
te Prouincie, fe dagli Ordini deirimperio 
fte(To fi fofife altresì confermato qucU’artico- 
lo LUI. , ficome dall* imperatore erafi già 
fatto ; f fané ( queda è la lor frafe à punto > 
non fapendo l*vn , come dilli , variar dalLal- 
tro nè pure vna fillaba, e mettendo amen- 
dueanche va forfè tal’efentionc, c Libertà ) 
Cr Ordines in id confenferint y iam fortajfe 
feptem ilU nohilijjlmit ProuincU fnibus Impe- 
ri fubduB.e funt : ma perche , dico io ) gli 
Ordini predetti non Than ratificato; dun- 
que ne fiegue, che efenti refe non fieno . 

11 II. è , che hauendo proteftato , c di- 
chiarato gli Ordini medefimi delplmperio, 
che fe rimperator volelTe feiogliere , & efi- 
mere dalla fourana fua Giuridittione le^ 
Prouincie confederate, facefifelo pur’à fua 
voglia, per quanto alla fola fua perfona^ 
fpettaua , come vn Principe dell*Augulli(fi- 
ma Cafa d’Aufìria , ma non già per quello , 
che all*Imperio fi appartenefse , per cui non 
intendeuano d'afifentirui * : quindi fi caua , 
che per non hauerafìferito Tlmperatore , nel 

rati- 
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ratificare il fopraccennaFo articolo LUI. , 
d’hauer fatto quel priuilegio con Configlio 
de* Grandi , ò de’ Prencipi , ò fia de gli Or- 
dini deirimperio * j per nece/fità dunque 
ne ficgue , che fecelo in fuo priuato nome, 
per quanto gli apparteneua , come Arcidu- 
ca d’Auftria , e Duca di Borgogna , non co- 
me Imperatore , à nome dell’Imperio ; e 

tanto più che dallo IklFo Cefare venne ciò in 
detta Ratificationc cfpreffamente piùd’vna 
fiata proteftato in quelle replicate voci , di- 
Bu<li Articulum-i eiufque coment quatenùs ed 
adT^os pertinente prò l^oflra p.trte approbaue- 
rimus * 5 e quando anche non vi folfero ftate 
taliprotefte, e dichiarationi j quello Atto 
dell* Auguftils. Ferdinando per efler fenza 
cfprelTo confenfo de gli Ordini deH’Imperio, 
no fi poteua intendere fatto come da Celare, 
iiìa folo come Arciduca . Così olTeruai , che 
quantunque Tlmperator Maflìmiliano d’ 
Auftria nel 1495. entrato folle in quella fa- 
mofa Lega ^ col Papa, Re di Spagna, Repu- 
blica Veneta, e Duca di Milanoj s*intcfe po- 
feia eflerui entrato come Arciduca d’Aullria, 
e Duca di Borgogna , non come Imperato- 
re , perche quelli non mai entra come ta- 
le fenza gli Ordini delflraperio . La ragione 
perche richieggafi elpreilamente il confenfo 


1. Legaiur d> Ratifi- 
catie Imp. ab etfdem 
CtHrÌHgio, et OldìbuT- 
pero in Jup. ti/. Itcit 
adunata . 


a. legatur quasè di- 
{ìaKatificaiia integra 
ajiud eojdem . 


J. Zurita enlct jina^ 
les de la Corina dt^ 
Aragon to.^.ltb,i>eap* 
i.fol.63. 


4. el mifme Zurìta en 
diebo to. $.hb.i. cap. 
31. yè.pS. que corno 
el vuielTe entrado>en 
la Liga , conio Àr- 
chiduque de Au- 
ftria, 7 Duque de..* 
Boreona ; atendido 
quelos Emperado- 
rc$,y Reycs de Ro- 
manos no acoftutn- 
brauan hazer confe* 
deracion con alguo 
Principe co paiticu' 
lar • 


.DifliiiZCvl 


XX iamsMum 8> C>Je 
legib.tAnt. F^berin-» 
Jmrifprud. Papiu. tii. 
2 ,priHC. 8 >iU»t.J. Mf- 
tanus de Rtgalibtit 
gUi*p.$.tiu. é.fel. 1 1. 

cW.2. (7* qupp, 4. ifH. 
Ij.fel.l8. 

2 . Kal.i Atex.ifS" la/, 
in l. vniuer/a, C. dt^ 
diuer.rejcript.quei ci- 
tai t Cr ftquilur De- 
tian.rejp.i9.nM. 149. 
vel.^. 

Bodinut lib.l. dt^ 
Rtpub.cap.9f0l. wibi 
12*. bt. B. Lymnxus 
ad arlic.capitul.Mat, 
tbia J4 in fi.fe. SJi.» 
IT ad ariic.23-/o.$6^ 
idemmec 
Conringius in eod. 
tra 3 .de finib.Impery 
cap.i9.pag.mibi 281. 
ty cap.2j.pag.3J2.^. 
caierum fac ita tjje , 
Manx-iu! de Oriu, CT 
frogrejf. Imper.Rom, 
par.i.tit.ó.i-^. nu.3, 

4. idem Bodinui eod. 
hb. tycap. fe. 123. 
bt.D. 

^.eod.'eap. ty lib. fai, 
tamèn t}6. bb. B. 

€. DiTcreta funt n. 
lura I «luamuis plura 
in eandem perfonam 
dcuenerint,&c.T#jr/. 
in l.Tutorem 22 . D. 
de btj qua vt indigni/ 
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(di quegli Ordini , fi è , che non fi può , nè si 
dcue dal folo Principe fpcdire Priuilcgio di 
quelle cofc, che gli vengono fupplicatc, c 
richicftc , ma col parere, c configlio de* fuoi 
Grandi * 9 come appunto rifpofc nella Città 
di Lucca rimperator Carlo * , & in ifpeciel- 
tà non può l’Imperatore tali Priuilegj di di- 
ftrattioni dairimpcrio concedere , Lenza 1 * 
erpreflb confcnfo de* Prencipi della Germa- 
nia ^ ; atteftando vn celebre, c grauiflìmo 
Autore ideile Città fuggettc alPimperio, 
che nec al; Imperatoribus^fmè Principutn Ger- 
manoru Confenjtont dijìrahi potuerint j 8C al- 
troue 5 con parole , chepolfonfi appropria- 
re à gli Stati d’olanda j eas Ciuitates ab Im^ 
perio Germanico auulfas fbi vindicant ; Ji ta- 
mèn Imperatores pr/edta publica , ac lura Aia* 
iejiatis/tnè Principum»ac Ctuitatum Confen- 
Julargiri mnpotuerunt.^ nec pradta Imperia- 
lia.^ aut publica •vfurpari debuerunt , multò 
minus lura Adaiejiatis , ac Patroni , cuius 
/eterna ejì in V ajfallum AuBoritas ^jìdem vlla 
temporum diuturnitate prafcrihere . Nè ciò 
paia fconucneuole implicanza, mentre la ra- 
tificationedcl mentouato articolo già fccefi 
dali*lmperatorc ; perciò che vna ftcfsa per- 
iona di qualità diueri'e dotata , per diuerla 
è tenuta , e per diuerfa ragione giudicata 5 

ond’ 

I 

Dio-- 


t. NtidfH ài. Ir. JcJ 
St*tu Ntbilium taf. 
^.nu.Xj.iy cap.io.it. 
12. W Jj. Crufimi (il. 
ir» de Fratmni.lib.t, 


l.ni.y.^.l.nu.ó.Car- 
pKOu.in vcl. Dijputa^ 
ÙOH-fol.VJ.nu.òl. ftl. 

lìT.n.ig.lT fà. J37. 
num.ii. 


a. Cap. XXI IX. dtJ 
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ond’è , che lo ftcfso Imperatore, come Ardi- 
duca d*Au(Iria ha conuenuto nella fua Ca- 
mera Imperiale * . Anzi aggiugner qui vo- 
glio, che non lolamente nel ratificar tale ar- 
ticolo doueua l’Imperatore afserire d’hauer 
ciò fatto col confenfo degli Ordini dell’lm- *->«f/eortu , tr prò» 
peno *, ma era d uopo altresì d elprimerui ' 
di farlo , tanto come Imperatore , quanto 
come Arciduca d’Auftriaje di vantaggio, 
che i Prencipi da gli Ordini predetti per tale 
affare , e confenfo deputati , fi fottolcriucA 
fero dopo Cefare , coirappofitione de’lor 
Suggelli fotto al Cefareo per cuidenza di tal legitur . In quorum 
Confenfo prefiato, ficome in punto co’ me- *rfiu 7 Tmp^at^![ um 
defimi Stati delle Prouincie de* Paefi baffi 

Romanorum « qudnt-o 

pratticò rimperator Carlo il Quinto , per ttiam nomine verit W* 

* , , /r /- • o • * !• Jupremi Domini diila~ 

quel, che olieruaii in vna Solcnttione di rum m/irarù provin» 
fimiglianti Conceffioni dal Corringio in- 
teramente riportate * , e da me qui nel 
margine fatta in parte traferiuere . E 

non 

ricus Cornei Palaiinui Rbenif Dux Bavarìxt Arthì-Dap\ftr S.R.I. amò» Principei EleUo» 
rei prò Nobn (y rtliquii tleUeribui ; W Noi Lrne/lui conjìimaiui Arctiepifcopui Argen» 
lineitfii } ty yilhelmus Cornei ralaiinui Rheni yDux Bafaria juperii/TiiyiS' inftrnrii prò 
J^obtSyiS" alyi Principibui tàm Bulefiaflitii quàm SiCculatibui. Crrvvinui Abbai Vingar- 
len/h ytS'c. prò nobiiyCT alyi Pr.ilaiii. fridericui Cornei de Furfitmbtrg,(Xe.pro nebiiiiS" 
ComitibuiytT Baronibui. Et noi Con/ul,V Con/iliarif Civilatii iuguflana prò nobiij^ alyi 
Vrbibui LiberiiylT Imperialibui. Ad rtqui/iiionemÀT prttei Elobii, per Eleilorei, Principe! , 
<y Statuì, S.R.I. fallai , nolira <]Uoq; Sigilla poni.ty affigi curaoimui prajeniibui hifce 
Literii dati! in yrbe nofira Auguftana die Manu zó.Menfit lumi. Anno d nanuitate Do- 
niini M DXLllX. (y Impery no fin anno XXI IX. Rrgnorum noflrorum XXXIII. Ita fi- 
gnatum . Carolus . Sebajtianui Arcbiepijcepui Moguniinui per Cermaniam Arcbi-Cantei- 
iariuiyiS" per erdiuaiionem Imperaiorii I .Obernburgtr . 


ctarum patrimoniali- 
um , Sigi ila nofirù bit 
apponidù curavimuii 
Et Hot Sebaflianui 
D.G.Arcbiep.Megun- 
tinui , Arcbicanerlla- 
riut S.R.I. Et fride- 


ligrtize 


1 . TìvgtGròtìui in Ub, 
de antiquit. Reipub, 
Batauicét ftap. 5 . re. 
la! ut ab eod. Ccnrin- 
gie de Finib» Impery 
d^cap.ì^.pag. 5JJ. 


t,vt refertur A Pla- 
tina tn xiita Hcnery 

ly.Sum.Pontif., Fe- 
Ijn.inc, d nobtt nu.tf. 
de teftib. tty me. cu 
nSliceat, tel.pan.verf 
^.cen/iderey de prf- 
fcfipt . /tfenocb.conf. 2 • 
itU. 6 -J.tr Ftlimanlib. 
'i.de Titulu Hetior, 
fup.iti.nu.i8. 
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non cfTendo tutto ciò feguito > come era 
di bifognoperfar ottener il loro intento à 
gli Olandcfiinó poterono vn punto fminuirc 
i dritti 5 e le ragioni, che fopra dHor tiene il 
prefente Inuittifllmo Cefarc, e Tlmperio, 
per Autorità non d*altri , che del più appaf- 
fionato Oracolo degli Olandcfi fcriuente * , 
che nelle diftrattioni deH’alto Dominio, fatte 
per neceflltà de'tempi , ò per proprie vrgen- 
ti cagioni da* foli Prencipi , pretdpuè Ordini- 
bus in faBum non Confenjìentibus 5 nec rei- 
pubi, ^nec Pojìerorum Prmciputnlus detsrius 
potuit reddere , 

E per 111. qual valeuole efentionc , & in- 
dipendenza può mai cauarfi dalle tacite^ 
congetture , & ofeuri argomenti di equi- 
uoche parole , e dichiarationi più che ge- 
neraliilìme , come fon quelle , che pof- 
fono dalle parti varie interpretationi rice- 
uerc? Qinndo con chiarilfime voci grida- 
no! Giureconfulti , che quantunque folTe 
conceduta efprelTamente ,ò venduta ( ch*è 
più ) la Libertà , come per efempio adiuenne 
tra l’altre , alla Republica Fiorentina ( che 
per goder con piùgiufto titolo dell’alfoluta 
fua Libertà, volle per caufa onerofa, cioè 
per contratto di compera con prezzo d’oro 
dairimperatore acquillarla * ) non mai pe- 
rò 
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rò s'inrenda , ficomc in detta vendita a* Fi(> 
rcntini non s’intefc conceduto, che in tutto 
tolta via fi ftimafle la Souranitàdcirimpera- 
torc * che, come lopra diffide ftimato, e fi ap- 
pella fupremo Superiore, e Signor di tutto il 
^Mondo * 5 C]?' diiqui Keges ( come fono i 
Re eli Spagna ^ ,e di Napoli 4 )no fuhfint Im- 
perio , tamèn per hoc non definì t Imperator ejje 
runiuerjaits ^quta, fpecìes extrsSln de genere 
nonfticit perire genus 5 j di che alTcgnafi ^ per 
ragione, che nelle generali, & indefinite 
conceffioni , non vengono quelle cofe , le 
quali fpecialmcntc non farebbonfi per con- 
cedere 7 j nè tampoco etiamdio nella generai 
rimcflìonc può venire quello, che in ilpecicl- 
tà non farebbe da chi che fiali per efier rila- 
feiato e rimeflb ^ j traédo di vantaggio i mc- 
defimi Giureconfulti Tefempio , e le Dottri- 
ne in perfona propria dcll*lmperatorc,cófcr- 
mando, che non pofla in altri la fuperiorità 
dcirimperio trasferire ^ . Anzi prccifamentc 

D trac- 

5 . Aegìd.BfUam.eonJ.^l.nK.S.(r {eq.quem cirat, ir fequitur Car- 
dinal» Tbujcut de lur. fìat. in Imper. far»2.nnm. 6, fag . 21 » 

6. ab eei.Decian.cit.refp.\9»num.$l. 

7. l.obligatione generali, D»de pignor,,l fi cuitD»dt feruitutib» 
H.l.tret/rairei,D.depalI.l.vxarefU ^l.^./elicifiimo,D. deleg.g. 
9 . Bat.in l.t.in fia.C.de bared.tp' aéì.vend.tT in t.ficutd’vh. dt^ 

lureiur. Modern. Parifien.in tonfnetud.Parif.tit.1.%. 1. gl. 5. 
MM. 53 . Couarruu.lib.praff.qua/l.cap.^.nu.l.Afontanttì de Re- 
galib.qualì.^.nu. j 7 .tAfanx.iu 1 in eit.par.i.til.lt^.S.num.y.ac 
%,U.num.i.8.iS' 9 . alyq;apuJ ipjum . 


1. vii probant Decia- 
■ nui refpen. 19. [‘•b **• 

90. voi. ì. Canceriuj 
par. J. var. Rejalut. 
cap.J.nu-jJJ. RipoU. 
de Regai. cap. I. nu. 
20. .imicanpelut dt-a 
Regal.cap 66 .^ 

(X cap.^.nu.fo. Afà- 
Kiut de ortu, (X pre- 
greJ'.lmper.Rcm par, 

2. ut. 4. §. 4.11.10 (9* 
par. 1. ui.9.^.8. a.tt, 
ubi , illos TlCiiloS 
empcionis > & prz- 
fcripcionis « omnes 
interprctes iti inrel- 
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ve Imperatori , 8e 
Imperio falua^& il- 
l^fa maneaeSuperio^ 
ritas . 

2. l. deprecati», D.ad 
l. Rbodtam de laiìu , 
Menocb.cn/il. 2. nu. 
S.(X feq.ManxJu! cit. 
traiì.par. 2 .tit.J. 5 .J. 
per totum , 

3. Cardin.T ujcb. dejt 
dare flaiuum in Im- 
perio par, 4. membro 
3 - pag. J4i« videatur 
etiam Cru/tm de tra- 
emin.lib.ìaap.^. nu. 
ap.tr 30. pag.H^g. 

. ex Clementina Pa- 
floralii 2. de Senten. 
tr reiudic, , Solorxutmo 
de Iure Indiar. Itb.}, 
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de Pietri meli’ Hiflee, 
Napol, ut pne del.c.^ 
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trattando il Rodino della libeità vénduta da 
gliinperatori allellepubliche di Fiorenza>di 
Lucca, e di Siena, foggiunfe * 5 Cum lura 
maiejiatis Iwperij Germanici venalia non fint-i 
necjìeffent ab Imperatoribus frè Principum 
Germanorum ccnjenjìone dtjìrahi potuertnty 
perfptcuumjìt ^eas pecunias t qu^ a Ciuitatb- 
bus ItaliéC prò Liberiate adtpifcenda exaSi* 
fuerunti tributi y aut penftonis nomine folutas 
fuijfe ; al cui propolito lafciar non deuo di 
trafcriucrele proprie parole dell* eruditiffi- 
mo Vefcouo di Volto rara * , ConceJJìo tamèn 
ita fieri debet , nè in grauem Imperq Ufionem , 
Cir praiudìcitim vergati quocumque igitùr mo- 
do concejfio Regalium fiat , fetnper ipfius Impe- 
tatoris Superior Potefias ea concejfione non vi- 
detur comprtehenfa \ Jed potiùs maior y quhn 
efi concepì , illis efi referuata , cjST* retenta : no 
enìm credendum efi : , Pr incip em font e s fuos de- 
riuape forks , vt nihil panès fe retinuerit . 
Confermali tutto ciò per tanto vero , & in- 
dubbitato , che quantunque cosi libera, U 
elènte fofle la Republica Fiorentina , la qua- 
le godeua la Tua libertà,^ efentione per giu- 
fto titolo , per efprefl'a conceflione , e per 
contratto onerofo , e che parimente cum fuo 
Comitatu ytsr difiriSiu non recognofeebat Su- 
periorem j ex quo praferipferat merwny mix- 


a?- 

tum Iniperìum * j nulladimeno haucndo ella 
per qualche tempo aderito a’ Franccfi , ne- 
mici allora di Cefare, sfuggir non potè di 
no cflcr condannata da quello per fua Ribel- 
la , e d*hauer perduti tutti i fuoi priuilegj * . 
Or che diralll deiroiandefe Republica, al- 
legante vna libertà , &r efentione non con- 
ceduta , nè comperata , e nè tampoco pre- 
fcritta , ma folamentc pretefa, per induttio- 
ne da voci non efprefle , ò per meglio dir , 
da sè medefima figurata ^ ? 

E fe quello affai pare , io vò dir più j nè 
farà parlare iperbolico, Se à capriccio il mio; 
ma regolato , come Tempre ho per coftume, 
dall’autorità di grauisfimi Autori , non 
pochi de’quali fondati su molti Telli ^ , che 
ne proibifeono il poterli preferiuere in eter- 
no [Ubbidienza, e la Souranità ; mosll da^ 
tal ragione hanno fcritto , che niun Prin- 
cipe deirimperio dalla fiiperiorità di Cefare 
pofsa in conto veruno elimerfi, nè meno 
per immemorabile preferittione , la quale 
efsendo Hata introdotta per falute delflm- 
perio 5 non è douerc,che ferua per fuo dan-^ 
D ^ no à 

4 . c. cum intèr ext. de eonfueiud. t arg. /. 6. in fin. C. de frnfeript. 
cura non liceat il. extra de frf/cript. videatur Crufim in trsct> 
den.lib.S.taf.y num. 4^^' 


I. Verhn funt Ann»- 
tanrìt l/i.F. ad qunft 
i. prnlui. Affidi iruj 
Confiilut buiusBjegnim 

i. viJeantur louimt 
lìb.ìf Hi/ior.vbi legi- 
tur , Fiorentini ad- 
verfjTi Gufare con- 
fili incertz Gallo • 
rum Vietorif , ai ma 
cultlTcnc f Miiellatis 
rei fadU Libv-itate,&. 
antiqui s fuperiotum 
Csfaruin conceflis 
immunitacib. priua- 
rencur > e’/ Guiccur- 
dino alip.hb.dell'Hifi 
d'ital. a car. g6. Per 
cfTcrfi la Citta ( cioè 
di Firenne) confede- 
rata co’nimici diCe- 
lare , e mandate le^ 
genti à offefa Ina « 
era ricaduta da' pri- 
uilegij, e deuoluta 
allo Imperio • 

Male igittir dicis 
Hollaodos alTerere.» 
libertatem: hanc fal- 
famiinfanam> & ima- 
ginariam cogn orni* 
Dare debuilics . An- 
ti-Fuieamuj Staieram 
Futeani Induciai ex- 
pendentit alta fiaterà 
expendtnt j In.B.pag» 

}o. vel 40. anmer, > e» 
e Prdttmn, piS" frn^f- 
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I. eguali, itt Speeul, 

apimon^imuH. 

ó.Btdinui 
lib.l.dt Repub. cap,^, 

fol.nfjbi 127./1V.4. fy 

tap. IO. in fi. fid.iy^. 

Cenrad. in 
Tempio om. ludie.lib. 
X.tap.I.S.^.n. to.fol, 
64. dt. Reiutkifig. de 
Regim jfcul. tTicdef. 
lib. i.claJi.l.cap.S.tiu, 
Sixtiu.hb. I. dt^, 
Regahb .cap. 5 .Rojern- 
ibal de feudtt tap. 5« 
cùHctuf. ló.gl. 1 . lati 
Zoannettus de Rtm, 
Imperio d nu. Xll.ad 
144. Adam Kelleru/ 
de Offiyt lursd. poh- 
tic.lib.z.tsp. Vl.pagm 
400. tr al^ relati d 
Crufio in at. tr. de^ 
Fraemin. lib. 4. cap, 
(yi.pag. 7 l$. 

i. Reincking. de Re- 
gim jacul.iy F.tcl'hb. 
X.tlajf. z.cap.S. M.87. 
relaruj ab eod. Cruji» 
lib.g.cap.<}.H $t. pag. 
é^ 6 o.,^X Connngiut de 
Fiuib.lmpery cap.tg. 
fag. mibi 177. nu. 7« 
Lamcetl. Cenrad. cit. 
lib.l.esp, l.%»l.Jòl.9, 


no à prò de* fuoi nemici * 5 hè traMettì Au- 
tori è mancato chi * fodenendo fortemente 
quefta opinione ) habbia riprouata eribuc- 
tata quella di Befoldo , che fcritto haueua) 
non efsere obligate à venerare per lor Si- 
gnore il Romano Cefare quelle Genti ) le 
quali vn tempo già fuggette alflmpcrio > , 
eranfì pofeia refe efenti da quello . 

E quelle opinioni de* Dottori vengon 
corroborate dalle proibitioni delle Leggi ^ , 
che non polsa il Re, ò l’Imperatore alienare 
le ragioni , e la fuprema Giuridittione dell’ 
Imperio in pregiuditiode’Succefsori 7 che 
molto meno fon tenuti all*ofseruanza di tal 
contratto, quantunque folse con giuramen- 
to confermato ; potendoli tale alienatione , 
come nulla , fempremai riuocare ^ : perche 
quei dritti, clic non dalla propria perfona de* 
moderni Predeccfsori , ma da’ più antichi 
Maggiori , ò dal Legnaggio , ò dalla Digni- 
tà ne peruengono ; interi, e falui reftano 
a* SuccelTori , che da quelli , non da quell* 

vlti- 
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vltimo gli riceuono * 1 Qmndi è , che in tal 
propofito fcriffe il fopracitato Bodino*,7^o 
igitàr potuerunt Germani Imperatores lura 
Maiejìatis Italia Ciuitatilfui trìhuere > aàt 
veSfj^ xlilfUs Popuiis libertatem ) cum nè Regi- 
bus quidetn^qui fummam Keipnblie* potejia- 
tem habent , id liceat * at nè agri quidem publi- 
^iglebam dijlrahere , multò minùs pr oprici atem 
larghi : Reges enim > ac Swnmi Principes non 
modo prtediorum puLlicorum dominium , aùc 
proprietatem non habent > fed nè integrnm qui- 
dèm 'vfumfrnBum , quippè vfu ipfo contenti , 
tttera Reipublicadebeatur . Con le quali dif- 
pofitioni fi conformano quei Dottori , che 
vollero poterfi folamente preferiuere Tvtile 
Giuridictione ) da cui non s*inficuolifce) ò 
debilita il diretto > Se alto Dominio; ma^ 
iionmai poterfi preferiuere la fuprema Giu- 
ridittione di Cefare ; che altrimentc per la^ 
preferittione de* Sudditi mancar potrebbe 
affatto , e fpegneifi Tlmperio ^ . £ la ragio- 
ne potifilma del non poterfi è quella Rego- 
la generale per cui , Quelle cofe, che alienar 
non fi pofibno ) nè meno pofTonfi preferiue- 
re ^ . Quindi ancor*è » che polla Tlmpcrato- 
re con la pienezza della Tua poteflà riuocar ) 
c toglier via ogni preferittione, quantunque 
immemorabile, che ha forza e vigor di titcn 


!• BtegMU e/l *Textut 
IM l, eum qui D- de 
inttrdtiì» to' relegai, 
iTint, emancipatmm 
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uerjtluris lib.l}éCaf» 
So.tT 81. 


!• vt cmnìa pieni ffìmè 
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2. Grotius lib. 1. dtj 
iure belìi , (JT pacit 
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Io, ancorché per quella fi acquiftafie il diret- 
to dominio 5 non eflendo la prefcrittione in- 
dotta di ragion della Natura , i cui dritti fo- 
no immutabili , ma fu ella introdotta dalla^ 
ragion Ciuile , alla quale può il Principe de- 
rogrre; e però anche con la piena Tua potefid 
quella totalméte abolire * ;mctre (labili quel- 
rOracolo della Olada * ^pojfe fuhditis lus etia 
'qutefium auferri duplici modo , 4«f in poenum , 
aut ex 'vi fupereminentis Dominij • In vltinlo 
fuggellarò tutte le predette afiertiue con le 
parole in tal propofito fcritte da dottiffimi 
Giureconfulti ^ ; Trulla Ciuitas y quantum- 
cumquè preeferihat merum Imperium-i poteji 
excutere iugum fuhiei^ionis , quominiis eum 
(idell Imperatorem) recognofeat , lurifdiSlitr 
emm , 6^ Imperium pojTunt pretferihi cumu^ 
Utiuècum Imperatore yjed non priuatiuè vt 
quii ali co ftt liher . 

. Alle narrate fentenze dei Giureconful- 
ti vniformanfi quelle de* più fini Politici , 
e Scatifii , in nome de* quali , per non allun- 
garmi fouerchio , vagliami folo addurre 1* 
oracolo del Prefidente Giannino , si rinoma- 
to Miniftro , e celebre Ambafciatoredel Re 
di Francia àgli Ordini, e Stati della (lc(Ta 
Olandefe Republica , a’quali ( non che ad 
‘ altri ) infieme congregati ricordò , che il So- 
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tirano Dominio non fì può ili modo alcuno 
rimettere , nè donare; non potendo i Regni 
venire in contratto > nè i Re farne parte al- 
cuna alienabile; onde per qualfìuoglia più 
adoluta ceflìone) ò rinuncia, che facelTe vn 
Principe del Sourano Dominio, non può 
pregiudicare a'SuccclTori, che reAan Tempre 
con la giuda fperania di ricuperare quanto 
fi folle perduto ' . La fodezza di tal dottri- 
na fu ben efaminata nella Corte di Francia, 
come riferifee l’erudito Cuiaccio * , 
l^atur in Aula qua lex , vel confiituth 
'vetajfet’i ne ‘Re^i ejfet potejlas illa alienandi ea 
Bona , qua Sceptri , fuè Regni propria funi , 
CSt longè magis ne liceret Regnum tpfum aliena- 
re', e ne rifultò, hanc ejfe Legemgeneralem om- 
nium Regnorum cum ipfs Regnisnatam 
quaft lusgentium ; lus^quod O* \initio Regni 
R,ex qtiifque iurare , C]S7* ferre quodammodo fo- 
litus ejfet , vt in Injlitutionilus de Lege “Regia 
dicitur,fiuè de Auguda, cum ipfo Imperio 
natam eam eJfe, 

Per vltimo à i fudetti Corringio , c Ol- 
demburgero , che tutto il fondamento della 
liberta , tu efentione dairimperio deirVnite 
Prouincie nel foprariferito Articolo LUI. 
della Pace ripongono-; adeguatamente par, 
che rifpòda il dotto Padre Oldoino ^ col fe- 

guen- 


l.TÌ/trìfce/i tal femi- 
xM dalla prfgiatiffìi»* 
penna del Cardinal , 
Bentiueglio nel 2« Ubt 
del trai t. della T regna 
di Fiandra a car.Oj.t 
e più diffujamente in 
un'altra Relatient^ 
della 'fteJTa Tregua^ 
di Mini/ire Francé/ef 
ebe ua intorno m . /• 
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gucntc periodo , Pontificius mandante 
Innocentio X» Pacem damnauit ^quam paulò 
priàs inter fe compofuerant Phtlippus Hifpa- 
niarum ^Rex ^ CP* Belgarnm Ordtnes hecreticf 
feeder ati , Innocentius Pontificium Diplo^ 
ma prmulgari curauit , t^uo pr<edi^am Pacetn 
cum Batauis heereticis a Rege Catholtcofanci- 
tam reprohautt , tP* inualidam , nHlUmt^tue^ 
PontificiéC Potefiatis calculo iudicauit ,Q^\ì 
voci badandomi folo d’hauerle accennate , 
non fa d^uopo ,ch*in ciò più mi trattenga, 
ricordeuole delfAdagio , Sapienti panca • 

£ finalmente fe taluno caparbio replicar 
mi uolclTe coll’Olandefe Grotto * , e col Te- 
defeo Crudo * fopracitato , che TOlandcfc 
Kepublica vantando, come Vinetia fin da gli 
antichifllmi tempi vn*afibluta , eindipéden* 
te Libertà ( benché interrotta ) che che fia per 
ragione, contuttociò per fatto non ricono-' 
fee alcuno per Sourano \ confte iui leggefi ; 
Liberarum Rerumpublicarum»puta Venetae,& 
Belgicse , Legati , dubitati pojfet , nutn hi prò- 
pterea , qttod de fa (do Superiorem non recogno- 
feant , preeferendi Jìnt Prinàpibus , in Jì- 

milibus terminis ita JlatuantT^atta ^ ,cjS7* C ra- 
netta^ j dimando d*hauer tanta giuridittio- 
ne nel fuo Paefe, quanta l'Imperatore defib 
nel fuo Imperio tienejperche vn Libero Po- 
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polo ) che Superiore non rìconofcc > egli fol 
di fé ftelTo è Padrone e Signore , hauendo 
parimente in fé medefìmo i dritti e le ragip> 
ni di Principejcon tutto ciò, che fu Icritco * 
à fauore delia Fiorentina Republica, Uu 
quale parimente Libera eratyò^ Suferiorem 
de fa(^o non recognofcebat * . 

A codui , per quel che tocca alla vana 
pretencione deli*antichisfìma Libertà de*Ba« 
taui riferita dal Grotio fopracitato, baflan- 
temente rifponde il Corrìngio con quelli 
detti ^ ,7^0» pojjumus non animaduertere in 
eos , qui negare audent Batauorum T erras , cu 
primis eas , qua Hollandia hodiè nominibus 
'vcniunt-y fisime in ditione Francorum j non dif • 
jtmulandus facile hic error eJi,Vt •vero taceam 
qukmftt ab omni alienum verijtmilitudine , fo- 
los Batauos ygentem tenuem tàm fui iuris man-- 
JtJfe : vtique nevefiigium quidem Libertatis /7- 
lius in omnibus ijìius aui monumentis compareti 
comparerei autem memoria rei illa^ aiate adeò 
infolit{ , magna, Qmd quod apud ipfos 
Batauos illos 'unanimi confenfu memorant pri-, 
fca monumenta ^ primos Hollandia Comitesa 
F rancarti Regibus effe conjlitutos , 'V/ in ho-, 

rumyitàpojl Germanicorum Cafarumobfequio 
•uixijfe : de Liberiate autem illa populari^ 'ud a 
B apulo creatis Comitib, nufquam , vel gry re* 

E peria- 


t, d DDt *h iffo Crtt- 
fif céiMfù , V frfftr- 
tim d d, IfMtta est. 
nstfil. s$tt. aj. o* 
«•Atf J 8 .».i 9 . »• 40, 


i.vt ibidem ifattLi 
ttfittmr , 


.. . 

. . 1 ' M 

\ \ Il 


J. de Finii. Imperi 
Germatuc.cssf.},m fi, 

pag.i^. 


I. de Rep. Belile, tit, 

J. nu. i8< im 5. far, 
Tbefauei Re r.fublie. 
OldlbuTieri i J3. 


2 . Couarruuias 
Retala ftfftffer far. 

nu. al fri 

riferiti dal Vtntrofe 
etti Gemo Ligure nu. 
577/*i.i50. 



videa tur Ut.F.Am- 
eut. ad auafl.i, pra- 
Imd. AffliBi i»Ca»- 
fntu, Regui buiiu , 



34 

periatur . E in altr’Opcra Io fteflb Autore S 
^uttlis fuerit Status fuy Francis •) conatus ejl 
explicare GrotiusjCr vult perfuadereyJìatuBa- 
tauorU fub Francis fuifse Liherum^ quod apud 
me quide ridiculum di£iu,Grotiusnullu ad- 
fert huius rei ar^umentìtyimò ex nullo Hijìorico 
potejl adferre • E per quanto fpetta alle nar- 
rate parole del Crufio, oltre della pronta ri- 
fpofta, che può renderli da ciafcuno j di non 
poter hauer luogo neiroiandefc Republica 
quel che à prò della Fiorétina apportosfi da 
gli Autori citati dallo lleflb Crufio ; perche, 
come mofirai, quella non ha conccsfione al- 
cuna, nè appoggio, nò che titolo di quella Tua 
prctefa efentione, di cui tapoco far può mo- 
lino di prefcrittione ( quando anche potclTe 
quella hauer luogo^per lo picciolo (patio del 
tèpo ^ decorfo dalla Pace del i 548 .à quella 
parte. La doue airincontro godeuafi dalla * 
Fiorentina vna molto più aHoluta Libertà , 
concedutale non folo efpreiramente , ma 
per contratto onerofo à cagion dell* oro 
sborfato , della quale ancor pretendeua pre- 
fcrittione ^ antichilTìma di più fecoli; onde 
con più ragione veniua da gli Giureconfulti 
appellata qucAa Tua Omnimoda Libertas ^ • 

La li. rilpoAa che fi può fare , c di poterli 
tutto ciò attribuire alla Vinetiana Republi- 
ca, 


r 
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c» , mentouata dal Crufio , efente in tutto 
dairimpcrio, anche de Iure (per quel che ne 
fcriuono quali tutti gli Autori * , eh* io 
m’habbia veduti) come quella che non mai 
fù foggetta airimperio , per hauer fortito i 
natali in quella ftagione, in cui la noftra ^^.tn prime, 

Italia era tutta foflbpra , e di ftranicrc T urbe 
ripiena ^ il perche incerti , c non conofeiuti 
erano parimente i Prencipati > e le Signorie • Tufctui de iure sta> 
Ne d’altri vferò l’autorità, c le voci, che meZriT^'['Ìu.'‘i.l[ 
d’vn partiale fuddito * dell’Imperio, fcriuen- i\}lV 
te , 7^ unquam l^enetnrum quee nunc eji Refpu- rjvu\ li- 

hlicA Imperatori fuhie^a fuit , eo exorta tempo-- 'pus de lUegitìmit^s- 
re cum 1 1 alta piena efset T urbarum^tneertaque nonnuUoi au. 

rerum Dominia . Onde in riguardo di ciò di- 
chiarata fu libera da amendue gl’imperatori 
Occidentale, e Orientale Carlo, e N iceforo 
in quell'accordo deH'anno 802. del Sana- 
tore 5 m ^«0 illud nominatim expref- 

fiim^ vt eneti intèr vtrumque Imperium poft- cap.if.pag. $9?', 

^ ^ 1 (y 40 o.t;i», Vtq; de- 

//, Liberi, atquc immunes, tsr ab Vtroque mù>tiabanno fupra 

fecurè viuerent ^ . Replico dunque poterfi la 

mentouata oppolitione attribuire alla Re- 

publica Veneta , che , come ho detto , 

^ « j -t de Ctaffìcii lib.ii. nu. 

t 2 l^toe- i7.fol.l77.,(TKegent 

deMarinìi in obferuat.ad DeeiJ.^^^.Refen.Reuerter.vbi nu.^./bl.726.fic ait, Vciictu- 
rum Ciuitas Libera eft» & ex verai 8 : inuetcrata Libcrtite, in qua Deus illaoi con- 
ftituit. Veneti fuperiorem non ^eco{»nofCHnt^ cantaque eli eorum Authoricas , qu ad 
fecundum Imperiales Lepes viucrc dedipnantur • 

%, Henningut Arni/jui Halberfiadienfit de Iure Mateflatit lib. t.cap.Z.mu.if. 

3. Carol,Sigoniui Muttnen.tn Htft.de Regno Italia lib.^.an.Sot, 


iioret refert ; caterot 
ìnnumerot breuttatii 
cau/a relinquo ; verù 
non omittendi fune 
iotcrTheutonea Her. 
Conringiui de p'inib. 
Intprr. Cerm.tn.,qui 
omninò videndui e/l 
capii.pag.mibi 103. 


MCCC.inregrà fibi 
Libertaié Veneti ad- 
rcripfcrinc > Sic. » ac 
intèr nofrratcs Rrg, 
Confi antt US in l. l. C, 
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!• Tajffò MtllM fiént-é 
42 , dtl $. Canto deUs 
Gitrufaltmmc Itbtr» 


't, Mtnotbiui Con/il, 
^,nu.6i. 


I* AmifdUB hcc tit,^ 


4 . tetr.Amt. de Tetra 
traff. de imr. quafit, 
mtm 


5 . Ues bee tur, de lu- 
fHt„ST lu r. 


§» nel [«fra tit. tim, 


UhtrA nacque^ e viffe ) e morra fciolta * ; 
c continuando nella primiera Tua Liberti! > 
rimperio fuo dal folo Dio riconofce > Cf* 
Omnimoda hbertate fruitur * .Ma non già all* 
Olandefe Republica , che non poflìedc co- 
me quella vn* ailoluta, indipendente > e non 
interrotta Libertà; mentre ccrtiilimamcnte» 
come fi c detto , fù foggetta airimperio , c 
credejò co molta incertezza, ò al tutto inua- 
no,elTerfì poi da quello fottratta,& efentata. 
7y4w,comcfoggiugnclofteflb Autor Tc- 
defco ^ foprariferito , intèr fuhditos qui Im- 
^eriofe J'ubtrahunt intèr eos qui fubditi 
nunquam fuerunt ^ diuerfa omnipò fiatuenda 
eji ratio : illi enìm nifi iujìum fu<e exmptionis 
titulum habeant , nullo non tempore vindicari 
pojfunt ^ : fed in hos qui /ubieUi prius non fue^ 
runt , nifi per vim , nulli alteri potentia datur ; 
quia Kegna , (T Dominia Iure Centium di- 
finUos limites habent 5 • 

E per HI. in quanto al fatto fi appartiene^ 
replicherò non eflcr vero,chc gli Olandefi de 
faElo Superioremnonrecognofcant mentre il 
contrario raccogliefi da quella breucScrktu- 
ra publicata in Germania nella prefentc có- 
tefa per Neoburgo , aflerendofi in quella ^ > 
che replicatamétefcciono ifianza in più Di- 
ete d*eirer dicliiarati fciolti & efenti dall* 


N 
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Imperio , e che non maf Tottennero 5 dun- 
que lo riconofeono per Superiore) mentre 
tentano di efimerfi da quello * . Ma fe pur 
fofle vero ) il che non credo > rifponderaffi 
da vn dottisfìmo Giureconfulto * fcriuente, 
Si qutedam fìnt Ciuitates ) qutt ohedire I{omano 
Imperio teneantur , ^ id minime facìnnt^ pojfe 
Romanum Imperatorem in Feudum easconce^ 
dere alteri -tC dm eum recognofeat Superi arem , 
CÌ7* Populos contumaces coercere pojjìt ; quia hoc 
modo eji amijfam quodammodò recuperare di- 
gnitatem j hauendo ancor lo (leflb Autore ^ 
con efempj fondato ) poterli dalHmpera- 
tore concedere in Feudo quelle Città ) che 
per preferittione anche immemorabile ac- 
quiftaro lì haueUero il mero > c mifto Impe- 
rio ) e nello Hello modo la Libertà ; raffer- 
mando ^ ) che folamente la Superiorità deli* 
Imperio in altri non può trasferire , per non 
elTer di lei capace alcuno inferiore) che nè 
tampoco elTer può fueltO)e difmembraro dal 
Corpo di quello ) Cùm nullus inferior euelli 
pojjìt de torpore Imperij ; c confaceuole altresì 
HimO) per rifpoHa à tal pùto quel che fcrilTe- 
rO)e prouarono prima il Bodino 5 )Con que- 
fti detti, C«V« Imperatores , nècpojieris Brinci- 
ptbus-i nèc Imperio Germanico pr^eiudicium cre- 
are potuerint ^nemini dubium eji , quìn femper 

lice- 


I. Manumiflìo eoim 
Domimum indubiè 
importat* 1. 1 .C.cem- 
ManumifiM 
fi men 4 < C« de bts qtà 
d non DomintmaMum* 
CarpMU. de imr^fie- 
mimar. decad*$.pefiff 


2. Nana cenfil. 6^0» 
xn. 40 . 


im ted. confit, 6^ 
«Kw.lS.tr 21. 


4. ibidim nu. 4^* t* 
nonnuUit J}D» 


I. de Kepub. 
eap. g.f(d,mtbi 125. 


X. tx Baft» in t. vU» 
[«luto mjiri. Pabr. in 
$. pf, de affgnat. lib. 
ty ibidem d B0“ 
dina €it. 
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a. im 4. far. Tbefau- 
ri ReT.pxblUar. pdg» 


3 . Dìtr.camcuUr.to» 
é.nlloq. i.fol.mibi 

920,/f/. B , 


ùcent , ac licutrìt Imperatorihus Ciuitates ilUs 
in ordinem colere , non alitèr ) quàm Domino 
in feruum fugttiuum perpetua manus inietto 
eji' iC pofcia TOldcnburger * y con quefti 
altrij Cùtn lura Maiejlatis alienati nonpojjìnr, 
atque etiam aliente Maieflatis fubditus ^nefi 
Regiam ipfe Poteftaccm adipijfcatur^feipfum 
eximere nequeat : femper licuit Imperatoribus y 
^ licebit juos Ciues defertores y aut illegitimè 
exemptos in ordinem cogere . 

IV. Se non baftalfero tali repliche) ve 
n*aggiugnerò vn* altra più ftringente dell* 
Autor che continua l'erudite fatighe del 
Vcfcouo Maiolo ^ , da cui fi fcriflero molto 
in vero al propofito quefti fentimenti , Et/t 
Populiquida Maiejiatem ijìa non agnofcunt y 
multi ignorant 5 plerique e£ugiunt : non idcir- 
cò tamen fummum ipf Imperij lusy Ct* Orbis 
vniuerjt dominium denegabimus . §luemad~ 
modum enim Homo iure creationis omnium , & 
pifctum in mariyt^ 'volucrum in aereyO* bejìia- 
rii in terra dominium adeptus\ neutiquam horU 
omnium dominus ejfe de/tnit , quod vel ptfces y 
njel auesyvel bejìias /ibi mancipare nequeat om-^ 
nes\aut quod maxima fere pars neq\dot^nJÌ co- 
gnofcat ipfaynec a domino cognofcaturAta quo. 
q\R,exy/tuèMonarchayC^uh}\% Tubdiii Imperiù 
ipGus detrcólét,/wò ex Regno expellatynon ta- 


men 


3S> 

men legitìmo Iure excidit^neq'yRex efse definita 
Ecconc per V. vn*altra molto più valcuo- 
Ic , & al propofito , c Tho cauata da vn*inge- 
gno veramente Eminentiflìmo * , il quale 
parlando dVn Principe che haueua da rico- 
nofeere per debito l’Imperio y di cui era fud- 
ditO}C feudatario » benché de fallo non lo ri- 
conofceuajcon autoriti d’altri * y fcriflcjTVo» 
'valet dilium y quod de fado non recognofeit 
Imperium yquia attenditur quod de Iure feri 
dehet y non quod de fallo fit. Indi trattando 
de* Fiorentini ^ ) replica fimiglianti note , le 
quali adattar (ì poITono i gli Olandelì y licèt 
de fallo non recognefeant Itnperiumyat tendi de- 
het quod de lureeji , non quod de fallo fiat • 
Ma per chiuder la bocca ì gli Auuerfarj 
vò per VI- riferire ( piaccia , ò non piaccia 
al Crudo ) la puntuale, e decidua rifpoda 
refa da Gioda Nolden ^ , vn intero perio- 
do del quale fcritto à punto per gli Olande- 
fì , lenza tradurlo dall'originale idioma nel 
trafcriuerlo qui , farò fentire con le fue pro- 
prie parole efprcde, per non diminuirle 
quell'acutezza , e grauità che contiene , de 
è quello che degue . Si extra Comitia ( ideft 
Imperi] ) concurrant Principe! Imperij , CT* 
Hollandorum Legati » nùm hi proptera quod 
de fafto fupermenon recognofeant pr^ferendi 


I. CsrJitial. Tufchai 
de Iure ftatuum Imt 
ftrg par- 3- mtmbra 
zé.Mi$.9.pag,S*» 


Mi' ‘ 


2. fcilicèt Itanaii Ut 
Imol. cenf. ^l.qnam 
ttiam fententiam tu- 
ttur Zranntttms ÌH- 
traff.d* Rom. Imperia 
m. 117 . 201.(7 ajS» 


3, idem Card. Tmfcb, 
{it,par.3.r"embro Jl. 
««.42./-J.177. 
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Nobiliumtaptf, 
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t. eomf.óiJMum. 2J. 

tom.3» 


^.eomj.291, Hum. Xf. 
tom>6> 


3. con/. 5X. ftum. 33. 
t/cl, I» 


4. c9tif.2,na,X7,lib.i. 


y.»« Diftrtstio.ieLe- 
gstùcaf.3.ft$b nu. I« 


€. tx Metter ano lib, 
%'jMi(ìor,Belgic» 


7. idem in lib> 16. 
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ftint Pr 'mctpihus \ Ita in fimilthus fere termi- 
ni! concludunt Tratta. * , O* Crauetta * 5 cùm 
eiufmodi Kjefpublica dicatur hahere lura Prin- 
cipi! ect^uiparetur Principi y Aiodejì, Pi- 
Jlor» ^ y(3* Pere^rin» ^ Attctmen ( nfpofta ve- 
ramente degna di venir*approuata da cia- 
fcuno)//V<ff lura Principi! habeant pajjiuèy 
fcilicèt j ac mctterialitèr y Principe! tamen non 
funt formalitèr feti, CP aclinè j ([ua duo intèr 
fe differunt : Principe! vero Imperij , cùm non 
folum lura Principi! obtineant , fed renerà etiU 
Principe! , O* potentia Kege! y vel Imperatore! 
fnt , q^nia omnet in EleElionem venire pojfunt y 
ideotjpy quìa qualità! qualitate cutnulatur y merU 
tijfmo Iure pr^feruntur . 

Con che ftimo d'hauer non folo à baftan- 
za , ma molto vantaggiofamcntc rifjjofto al 
Crufio ) c fuoi Seguaci, a* quali dcuo per vl- 
timo ricordare le parole puntuali del Bcfol- 
do contradiccnte , che de fallo fuperiorem 
non recognofeant Olandcii j cum Imperioy 
fcrifs'egli ^ , adhùc fubfnty ac habeant fu- 
periorem . Notumque omntbu! ejl ^ , quod Im- 
perator Rodulphus II, ipfn (cripferit y vt Im- 
perij Vajfalli! , quod tSP ipfi Bataui agnoue- 
runt , in littern ad EleBorem Colonienfem da- 
ti! ydtfc Imperio omnem humanttatem , CJT* 
Fidelitatem exhibituro! yfcribunt ad Status 

Im- 
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Iwperij * : itèm fe ImperMoriy CST Imperio Suh^ 
ditos omnem deccntem reuerentiam , &* honorem 
ojìen/uros , & Imperij repuutionem conferuiu 
turos proftentur * . A che aggiugncr dcuo 
con mcrauiglia del Corring ^ , ^od intèr eos 
( fcilicèt Hollandos ) nonnulU FrhesT^um- 
moi fuoi Imperij A (ptiiU^ 0* Cdfareo nomine 
perindè , 'vt olim fecerunt , hodiequè injtgniri 
curJnt, Ottimamente dunque conchiude 1* 
Oldenburger ^ > Nequè Libertas illa Belga- 
rum-^ quam & illi iaSitant inuidiose , O* alibi 
plenis hodiè buccis pajftm decani antodi laudant- 
què'uiri quidemnon indoEli^ fcd vcl Hifpano- 
rum odio,vel priuatis in Belgas Audijs ità 
vocales fa(9:i > tàm altè^ proJundèq\r adice s egity 
&c. Vt ita quantamcumque 'ina , aut altera^ 
aut plures fugitiuarum Prouinciarum y fuè 
Ciuitatumy Libertatem iaElenty femper Impera- 
tori y 0 Imperio fua Maieflas confici in fuos . 

Or per eflere cofa naturale , che tolti via i 
fondamenti ogni cofa cdihcataui fopra^ 
cada e rouini giù ^ \ così tolto hauendo di 
mezzo ) e diroccato per le colè predette il 
fondamento dell’alToluta , e indipendente 
Libertà ( di cui fola può vantarli la Fenice 
delle Rcpublichc ,cioè Vinctia , 

che fol fe jUjpt > c nuli* altra afsimiglia^ 
Aimo , che fia pure mancata la confeguenza 

F fopra 


f« ihidtm lib, iS; 


t, ÌH toi* lib, i8. 


3 . iti traff. dt Finibt 
Impery cmp.%8. in fi. 
png.ntibt JJ 4 . 


fi. in 4 par.Tbtfaurt 
Rer. publtcar. fa^, 
lOl.fub itu.pp. 


5. /. nnm nrigo 6. D. 
qaad vii txut clam > /. 
eli Z). de except. rei 
iudicat.tC, (um Pau- 
lus l.q.l. 


6. urne eantè Corne- 
lio Frangipane ri/e. 
ni» dal Gutcctardi- 
no trattando d’/ln- 
uerfa nella dtjcriih 
de* Paefi baffi. 


fopra tal* antecedente fondata > di doùcrfi 
gli Olandefi a’ Prencipi dell'Imperio ante- 
porre, mentre per cjuel che fin*ora fi è detto> 
par, che reftino nel medefimo fiato con detti 
Prencipi > quanto alla dipendenza dall*lm« 
perio 5 anzi con difuantaggio , Se inferiori- 
tà di conditionc , per non haucr luogo > nè 
Voto nelle Imperiali Diete, come hanno gli 
fieifi Prencipi, che fono Membri di quello , 
in confortmmMdiejiatis recepii * jhauendo 
quanto al retto parimente , cosi quelli , co- 
me quelli vna medefima Giurifdittione aflb- 
luta e libera, fopra i lor fudditi , a rifpetto de* 
quali, non meno gli vni) che gli altri non ri- 
conofeono verun Superiore. Il perche fanno 
i Prencipi deH'Imperio ne* loro Stati Conìnr 
d*oro , e d'argento con le loro Ar- 
me , Se F ffigie imprefle , come giornalmen- 
te fi vede, c inoltre s-intitolanoP^r /a 
tia di Dio Prencipi , prcrogatiue che comuni 
hanno folaméte co i Rc,a’fratclli de*quali nè 
meno fi permettono * 5 c ^ntopiù che coll* 
autorità di molti fondaroo* Ofualdo lllige- 
ro 5 , Giofia Nolden ^ , e Benedetto Carp- 
zov ^ ) efiere ciafeun Principe dell* Imperio 

^.imnetatis *d D«~ 

HtUwmcu» hi. 17. CemmeiftMrhrt lmrì$% cap. 9. Utf. 

4. iit cit.traff. de Statu 

$• >• 9 »U$m» Difputatitn. fel» mum> 28-1 (T (tf» 


t>Feltm*n dtTuuUs 
Henor» hh.l.cap. 43* 
MH.l8.tr cap. 57 '»»* 
lO.s at Ub.ì.tMp. 18. 

mh.i7.> hUltitTHUn 
neisj ad Donell» lib» 
i7»cap.9.lit.H. 

2.VIÌ fiabiliuìt Belle- 

nut c«m/ 2.5 ».i2.,tr 
CvnfiU 14- n». lO.tr 
/rff. Libcrum enim 
Impciij Pnocipesin 
fuos Snbdicos Oo> 
tntnium ex^ccrc.^» 
fcribunt) Bodin. de^ 
Rep. lib. I. cap. 9., 
Matib.Stepb de lu- 
rijdjib-i.pfl- cap.j, 
nh. 4I.> Tbomsi Mi- 
tbael de lurifd. €on- 
cluf. 38., Cbrtfiopb. 
Miag.de Jupcrnr. ter- 
rà. c. 3. teuJuJ.SS.t 
Wanjer.de lur.pu- 
bl.exercn. ì.cap. ai. 
Vr.dè Dei Grafia fc 
Pnncipcs appcl'iry 
quod cum Re^iblis 
coflimunc habéc. oi- 
denburger in ^.par, 
Tbejaurì Rer. publt- 
tar.pag.^^., tr in 2. 
f*/.» vbi,ut 

oc quideoiLudouici 
XlV> Galiiz Regia 
frate ipoilie Mone* 
cam radere » vel Te 
Dei gratta Ducem 
Aureiianearem 
peliate . 


ap- 
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nel Tuo proprio Dominio vn’altro Cefare > e 
tanta poflanza hauere in quanto alla Giuri- 
dittione ne* vaifalli , quanta lo fleiTo Impe- 
' ratore nell* Imperio : ond’hebbe à (criuere 
queir erudito Spagnolo * > Los Principes 
^Icmanes •vfan en lugar de Corona del PiUo d- 
f orrido en Arminos ) por Jtmholo de •vni Liher^ 
tid initi , 0 ingenita» Ne parer deue piccio- 
lo fuantaggio quello di non hauer luogo ) e 
Voto nelle dette Diete, per cflcr quella Pre- 
rogatiua di si gran pregio e (lima , che me- 
ritcuolmentc ambita viene dalle Corone 
maggiori ; onde oltre dei Re che la godonoìi 
védelì vltimamente conceduta dairimpera- 
toreàiRediSuezia* ,e benché addiman- 
data rhauelfc il Re di Francia , id timèn im- 
petrare hiàd potuti , come regillrò TOldcm- 
burger ^ • 

Ma io ciser no vò tanto auuerlb alle Pro- 
uincie Vnitc, che alla pretefa lor libertà in- 
tenda di apportar pregiuditio. Habbialì pe- 
rò quanto è contrario alla libertà , & all* e- 
fention che pretendono per non detto ; e 
lìcnfi libere , & efenti quanto elTcr voglia- 
no j che non per quello venir poflbno à lor 
polpolli generalmente tutti i Prencipi dell* 
Imperio , & in ifpecieltà Neoburgo 5 perciò 
che fé quella Regola folle vera , ò correfle , 
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Dignidadde Grande 
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he feguirebbe,che la picclolifliilià Republi- 
chetca di S. Marino ( la quale per elTerlì ma- 
tenuta Tempre Vergine ncH’intera Tua Liber- 
tà * ) può in quella fola parte metter il piede 
auanti alTOlandefe Republica) ò per me- 
glio dire , che la flelfa Rcal Republica Vine- 
tiana preferir fi douefie al Re di Napoli feu- 
datario del Papa * ; il che è cosi falfo > che 
non mai potè cader' in penfiere ^ di quel fa- 
uiflimo Senato y il quale dee feruir di nor- 
ma à tutte Taltre Republiche .11 perche Tap- 
piamo 5 che nella Corte di quel tanto faggio 
Re di Napoli Alfonfo d'Aragona il primo 
di tal nome, TAmbafeiator di Vinetia pre- 
cedendo, com'era di doucre,à quel della Re- 
publica di Siena; era nondimeno preceduto, 
non che dairAmbafciatore del Re di Calli- 
glia , e da quello del Re di Nauarra , ma fin 
da quello altresì del Re di Tunigi ^ ; e dopo 
vn mezzo Tecolo nclTan.MD. per più frefeo 
esepio tra mille,che addur potrei, allora che 
il Sommo Pontefice Aleflàndro VI. congre- 
gò co i Cardinali , tutti gli Ambafeiatori in 
Roma refidenti , nella propofitione lor fatta 
replicò ciafeuD di colloro al Papa coU'ordi- 

ne 

Ei4|èr voa'ivay fumptuora fata * y comieroD a Tu Mefa a la mano derecha los Emba* 
Kadorcs de ios Reyes de CaRilta, y Tunez , y los de Venecia> y Sena ; y a la ocra.» 

parte el Embaxador del Rey de Nauarra., y otto,&c. ^ 
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X.S-frater bac detti. 
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rha tn lot Amalet de 
tAragon. te. 6 , lib. p> 
caf. ii.fReg. Reuer- 
tit.deeij.^l. num.}. 

3- Nec Veneti vllà 
p'aerogatiuà in Re' 
ges fune adepti ; ne- 

2 uè item Germanie 
crpublicc prxFe- 
runtur Oucatibus . 
Sic Anonitnut in de- 
fenfione pre ferra- 
rien.aduerfut Flott- 
tin.Ducem in hb.edi- 
00 an.l'iSi.in que ra- 
tienet Praced.vtrittf- 
tguò exflieantmr. fag. 
4. d ler. fub cajp. z. 

^Zurita en Ut Aaa- 
lei de la Corona de^ 
Aragem lo. 4. hb. l 6 . 
<ap. 28. Ado 1454. 
cn el dia de S> lor- 
ge ( el Re/ ) mando 


Dcrcgiftrato dal veritiere, c puntuale Suri- 

ta * ,c fù,chc dopo hauer parlato vn per yBmUimifmofAm»- 

1 11- J • L* to. 

volta quelli de tre maggiori Monarchi , ni- ttb,ì.csp.^6.fe. 175. 

pofe l’Ambafdator di Federigo d*A ragona 

Re ad folo Regno di Nipoli.e dopo lui 

quel di Vinetia, apprelTo cui feguirono quel- caruinaUTu/ebut dt 

ft-rN ^ I/** Iur.StM»Imftr. par. 

Il de gli altri Potentati • Cosi pure la lopra- j. membr.71.aum. s. 
memouata Rcpublica Fiorentina tanto li-. 
bcra & efente,e che altresì mminem de favlo f*. 
recojfHofcebAt Superiorem ^ \ & tantatn habebAt »» anuetat. ad quafi, 

* ' . ^ _ i. pralad.AffltUi im 

potejiatem tn fuo terrttorioy quantam Imperator Confiit, buiui Regni, 

in Imperio fuo ^ ,la medefima pretentione col Z,^Jbn7i.nL% 

noftro Re di Napoli , e con altri Re feuda- 

tarj , e dipendenti ^ dalla Chiefa , ò dalPIm- Rtpub.tap.9. 

perio haurebbe potuto intentare ; ò almeno , , , 

le non co 1 Re, piu licuramente co 1 uucni 5 19 }ub RM.70.W. 

c pur Pappiamo di certo , che gli Oratori di Veffo‘‘^AuLe)mpr'^- 

quella Republica, e pofeia de* Puoi Duchi, 

che la medePima ePen rione pretePcro , Puron ' 

Pempremai preceduti da quegli del Duca di in/vrmatioae perFio- 

Jviilaoo > e del Duca di Sauoia * amendue 

feudatari deli-imperio o. _ 

£ Pe mi lì replicalTe,chc i Fiorentini prece- ia Uà. in quo Ratio- 

deuano quelli del Duca di Ferrara ^ ; io rif- 

ponderò quel che non penfarono di rifpon- 

derc à quello capo (così importante, com* è /*« re/poaf. prò Ftr-^ 

la pop- *•r.fol.^o.mu.xx. 

6. Bodiaus llh.i.de Rep.c.f./ol.Mibi i%ìJUt.C.,trfol.lZ7.Ut.D.,Ctnrìng.de fiHÌ^.h^^^ 

7. Natta Cpnfi.tti, num.7, 


a.c.23-»4-»' • 


l.f«/ fuHt eit>Deeis^ 
Hus, AHonimut, Nat- 
ta , Cefbaluit CÌ£at, 
Sioiut, Crauett0Lj $ 
Ptriiut , ir aiji, 

t. mel ftfratitJih. a- 
tiMÌmo HtU'imforma- 
tianefop, le ragioni 
eli preceden. per lo 
Data di FiortntJt al 
nu.l. 

3. nel trattulelTite- 
le Regi» de' Dutbi di 
Sauna . 

4 «i 7 ^uale negli Elo- 
gìflorici de' fiorenti- 
ni Ulufiri d car. jO« 
regiSrà il priniltgio 
delV Aggregationcj» 
loro, 

5. [otto al «rtr. TO. nel 
jo-lX-del d. tib. ano- 
nimo fS" in eduìont^ 
latina fol.tn.fub eod. 
nnm- io> vbi , ipfe- 
met (t.Dux Ferra- 
ris) ollenditiac có- 
fefluseft (e di^a^ 
Republica oiinoré» 
atque inferiorenijCÙ 
fe illiui filium no* 
ninauit* * 

6. Bodinut tit, lib, Z< 
de Repub.cap, 9. fot. 
woibi laj. Ut. C-tMe- 
nocbiui con/.l.nu,6S. 
C Manniut de oriUt 
Vr pTcgreffu Impery 
Rom» par.i. tit. 9, 
Sotoms./ó/.rdj. 


4<f ' 

la poflefllonè de! precedere ) tanti c tanti 
famofi , e chiariilimi Giureconfulti ' , fior 
de gl* ingegni d*Italia,chc per lo Duca di 
Ferrara contro Fiorenza sì diffuramente > c 
con sì rare dottrine già fcrifTero; Se è, che ciò 
auuenne per effer quei Duchi Cittadini di Fi« 
renze, onde alla Madre ceder doueua il figli- 
uolo, come afTerito fu da Ercole Eftenfe Du- 
ca di Ferrara * ; cOcndofi poi per la ff ella ca- 
gione ceduto dal Duca di Sauoia alla Vine- 
tiana Republica ^ , fì come apprefTo ho da ri- 
uagarci c che fofsero i Précipi Eftenfi Citta- 
dini Fiorentini , certezza ne refe il nobilifH- 
xno,& eruditifllmo Fior^tino Giacopo Gad- 
di^ 5 conforme pur , che ceduto hauefle Fer- 
rara , come figliuolo alla madre, fu confef- 
fato dalla fua contraria parte ,cioè daH'Au- 
tor della Scrittura, ò Informatione fatta per 
Fiorenza in tal litigio contro Ferrara, con le 
feguenti parole ^ , Si mofiròie confe/s ò minore 
di detta Republiea^come Figliuolo che Ji chiamò 
d'ejfa . 

Di vantaggio fappiamo , che le Republi- 
che di Lucca , c di Siena , le quali nel modo 
ftcfso che la Fiorentina, dall’ Imperatore la^ 
libertà comperaronfi 5 ma con più caro prez- 
zo,e con maggior fomma d’oro ^ j e che pa- 
rimente non riconosceuano Supcriore al- 
cuno 
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cuno * j conruttociò non precederon giamai 
al Duca predetto di Ferrara feudatario di 
Santa Chiefa > c deiriniperio * • 

Benché bafìalfero quede pruoue d*c(èm< 
pj)VÌ aggiugnerò nondimeno le dottrine 
portate in tal popofìto da celebri Dottori,! 
quali adducono per riipodaà colui che fcrif- 
fe ^ , douerfi vn Vefcouo efente à i Vcfcoui 
non efenti preferire ; che fia ciò vero , eflen- 
do in tutte i*altre cofe pari ma non già fe il 
' Vefcouo non efente foflc prima ordinato 
deirclcntc, perche quello per ragion dell* 
anteriorità del tempo non viene à quello 
pofpodo . Con tal lìmigliàza dunque dirò 
io , che pofla , anzi debba vn Principe efente 
dall’Imperio preferirli à i Prencipi non efen- 
ti da quello ; concorrendoui però la parità 
e l'vguaglianza di tutte falere qualità, e con- 
ditioni 5 ma non douerlì preferire il Princi- 
pe, benché efente ài Prencipi non efenti, 
che fauanzano nondimeno , ò in antichità , 
che chiamali da Giurilli priorità di tempo , 
ò in nobiltà, ò in dignità , ò in altra qualità 
fimigliante; licome in tutte l’accennate, e in 
altre ancora fono gli Olandelì da Neobur- 
go di gran lunga fupecati, conforme al fuo 
luogo farò vedere • 

Nò deuo in vltimo tralafciar di auuertire, 

che 


t.CéfJinal. Tufthmt 
drhtre 

i.<9* 6 . pag* 
>04.(9* membr.^J. ». 

itp.iSteem* 
JeH.teuf.Ìj.nu.l.vot, 
4 i Noldtn. de ft»m 
iPebil.csp.t.Hm. 164. 
ir itfj. 


a. Decianut rtfpon, 
J9.n.29.ir jo.vil.}. 


J./n Ole. e.per luas f» 
verbo Jubdiatenaiut 
ìemaior.tX obed. 


4. ita ex/>ref/è dtcls- 
rat dbb.im e.per tmat 
nu, l.vtrf. ftd dmbito 
V Felpa, tbidèmnu» 
X. in priHC.de maior» 
trebed.fqmot etianue 
ftquitur Decianuf 
rejpen. 19. n», Ifil. 
vU.f» ' 


X. nel CtMÌo ligure 
folto il ««.421. al fe. 

164. 


s< IH Diff^iat. dt^, 
tracedeuiia caf, 2, 

«K.I2. 




!• vii legitur ibidem. 


. 48 . _ 

chcfe pur pótcffc in modo alcuno fpctta- 
re ( cofa che apertamente da mè fì nicga ) à 
gli Stati deirVnitc Prouincie ragion veruna 
di Precedenza fopra de' Prencipi altrui fog- 
getti^e feudatarj)per l'accénata cagione dian- 
zi riferita dal Crufìo con le parole del Be- 
foldo, Stanche dall'eruditiUìmo Venerofo 
con quelle voci * 5 adejfo pure la ’RfpuhlUA 
Ftamenga fono quefla Ragione , che fìa più 
degno il Principe libero 9 che il luddito , ò 
njajfallo altrui i pretende Ix PrecedenTfa fopra 
gli altri Principi /oggetti all* Imperatore \ ciò 
fi dourebbe intendere de’ Prencipi feudata- 
rj c dipendenti da altri Sourani 9 ma non gii 
de* Prencipi della Germania 9 che han luo- 
go 9 e Voto nelle Diete Imperiali ; perche fi- 
come afiai bcn'al propofito rilpofe Tacutisfi- 
mo Ingegno del medefimo Befoldo ' , quelli 
Précipi non fubditi ahfolutè^ fed Mebra jimùl 
Stimmi in Mundo Imperij exifiunti e perche 
da tale ingegnofa rispolla ribattefi la vana 
prctendéza per tal capo delle Prouincie Vni- 
te , parue perciò al Crufio lor partiate di tra- 
pafiarla allorjche ( ne*suoi periodi da mè so- 
pra portati ) riferì le parole del Besoldo 9 $ 5 - 
za però tal rispolla 9 che immediatamente 
apprefib di quelle vi soggiunta ^ . Di van- 
taggio sono i Prencipi Tedeschi non sola- 

men- 


mente Membri dcirinipcrioi di cui è capo 1* 
Imperatore) ma in confonium Adaiefiatis re- 
te f ti * ; ond*è che tot dicantur ejje Re£es^ quot 
Princtpes in Imperio * ; nè la lor Dignità 
punto fi {cerna per V ofTequio ) e fedeltà che 
air Imperatore , & all’Imperio profeffanoj 
mentre è lor vanto, che Sentire Romano 
Jmperio^eji fumma Lihertate potiti ^ 5 perciò 
che fono i Prencipi, c Stati dell* Imperio 
partecipi della fomma Poteftà , e però della 
flcfrà Maellà deirimperatore , cutn non modo 
in fuis ' Principatibus Potevate ingenti fplende- 
ant ed ^in totius Irnper^ adminijiratione 
Potejlatem fiatuendi cum Imperatore , adeoquè 
lus fejfur^ ^ ac dicendo fententU tan^uam 
Optimates Reipuhlica in Comitijs Imperij ha- 
bent<i Maiejiatemquè exercent 4 . 

Credo , fé non m*inganno , d'hauer fatta 
fuentare la gran mina del primo Capo ,ò 
argomento della parte contraria, che tanto 
efaggerato oilétato viene da*fuoi partiali 
appalHonati * Vengo ad elfo al li. di mag- 
gior pefo e grauezza,per efser la Potenza 
deirVnite Prouincie veramente aliai gran- 
de j ma bcnch*ella lìa tale , non deuono per- 
ciò quelle a’ Potentatf di forze minori , e 
precifamète à Neoburgo anteporli , per non 
elTcr fempre il più potente anche più de- 

G gno 


r* FtltritSH de Ttfulit 
Hnofjib, I. CMp. 4j; 

cap.^j.H.iOt 
*e lib,2,cap.i8‘H» 17. 
mUigerus tn Netù m 4 
I^nelUib. 17. cap. p. 
Uff. M-tAf anK.ru/ de^ 

erta pngrtfs.im- 
per. Rem. par.t.tit./^i . 
nu.z. 


i.ldem Mandmf cit, 
par.ì.tn.^. %./\.Hu.t, 
Bttk.er , ty* aly apud 
ipfum, ac apud Carp- 
Kourum voi. dr/puta- 
tion./a. 2. nti. 24.|atf 
Bald.iu l.fia.C, di te- 
ftam, miltt. 


3. Keiuckine. de Re- 
gim.fetuUib. i . claJJ.^ 
c. 3. nu.36.tr 3i./el, 
lOo.fMdxJut cit.par» 
1. tit.^.S.ii.num. p, 
N tlden de flatu tfo- 
bit. cap.p. num. lop. 
Ctufiut de Praemiu, 
lib. 3 ,cap. 7 .n.io.pag, 

494 . 


4. Benediff. Carpzou 
vel. Difputation.fol, 
IXi. Degm. 5. IMI. 7. 
8.0“ p, j tdgqui apud 
•ffum . 


t. UoldtH de Stétu 
Hobilìum C 0 p. 9 ' 
8S.>(7' M/.io.nir.JJ. 
Mtnocbius conf.^ 6 >te\> 
^l.Be/tldtu i» dtjjtrt* 
de Pretcedenti» esf.}* 

•i’Gl.im e»ctnllìtuiu 
il i.im verbo impote** 
tiem, quam ibi omaes 
fequuntur , de 0 pp*l» 
Ifatia co0fi‘S77' 

IO. vtdtatUT Crvfìut 
'de Pr 0 eain.tib.l-C 0 p. 
6 .hu. 4^9. pag. óq-tO" 
ìfoldeH eap. XO.ii. 

Cbl non fiffe infor- 
mato della PoteHKju* 
grande del Sereni ijl- 
mo di NeoburgOt leg- 
ga la Relation de'Juoi 
Sari del Co. Gualdo 
fcriuente trd l' altre 
tofetcbe Quando S> 
Alcezsa andò i pi* 
Cliar il poflieflo di 
Giulierfera accom* 
pago ara da circa ot- 
toceoco Gentiihuo* 
miai luoi valTillt • 

^d.fin%df fun.in/True, 
Mar .in l. imperili eoi, 

4 . ver/, qumiò efltD. 
de iùrif.om.iùd.ilS’ in 
l. l. deacq.po/.,Nol- 
den cit.cap.io.nu.^/m 

5. Oldemburgerut in 
Limnai enucleali lib. 
3 . eap . 10 . nu. to.fSim 


gno * ; douchdofi qùefto argomento della 
maggior potenza intendere , al parer de 
Giurcconfulti * , in concorrenza di parità 
negli altri capi ) come à dire , d'antichjtà > di 
dignità ) di qualità > c (imiglianti : peroche 
cffcndo amendue Potenti ^ quei che conten- 
dono , vengon per quello egualmente nella 
riga de* Potentati amendue altresì nel mc- 
defimo grado annoucrati -,non fac6do mutar 
la fpecie>la diuerfità dclpiù>c del meno'^ j c 
vedefì però nelle publiche, e generali radu- 
nanze de* medeOmi Prencipi deirimpcrio y 
che i Sercnifsimi Duchi di Olfatia > di Sauo- 
ia ) e di Lorena t benché potcntifsimi fienO) 
con tuttociò preferiti non vengono à gli altri' 
Duchi dcirimpcrio più antichi di loro > an- 
corché per potenza» e per ampiezza di Stato 
di gran lunga inferiori ^ , perche I»/er Prin^ 
cipes^uicdam dignitatis Prarogatiua. antiqui- 
oribus Principtbus 9 ac Rebujpublicis deberi 
videtur » tametji . Opibus > ac Potentia inferio- 
res fìnt ^ . 

Nc à quello può farli replica in contrarioy 
impcrciò che fé per la Potenza fola fi potef- 
fe acquillar la Precedenza j e chi può metter 

* in 

>1/ MaMi continuai. Dìer.canìemtar.io. S.coUoq.l. fot. mibi JJJ» 
lit. C., Ma niùui fup.tit.par.o.tit.ó.S.i.infia. 

6 , ^t inauit Boitnui Itb.i.de Repub.cap.9./yt.mibi 14J. h'i» C. 
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in dubbio 5 che q'uefta fi dourebbe fopra Y 
Imperatore al noftro Cattolico Monarca-* 

Spagnuolo', con cui niun-altro Monarca ha -LTaSZI; 
mai potuto paraeonarfi > per cflergli roag- Amcncam compk- 

. K. ° 1 xafint»3cplujTer- 

Eior Imperio toccato > non che deu imperio rjr.8cHomioutn oc- 

Romano ^quando ancor fu nel più fommo 

della fua grandezza e vaftiti) ma d’ogm al- c,_r- 

tro Principe ^ Re > ò Imperatore fin dalla.* Hornitu de Hifp*nim 

creatione del Mondo * > c per la fteffa l. par.Tbefauri Rer» 

gione al medefimo Imperatore farebbon da 

preferire altri Re di lui più potenti 5 e pure. 

volentieri tutti i Prcncipi, c Re del Mondo DifputaticH.tn dijcuf, 

Criftiano gli cedono i primi onori>e 1 primo 

luogo* 5 nè mai fi è pollo in dubbio di far 

precedere à tutti gU altri fAmbafeator Ce- 

fareo ; per efler tanto iupcriore alla Regia X,,Be/old. IH differì at. 

Dignità egli Cerare, che ad altri la confe- 

rifee, hauendo adornati di quella, trà gli 

altri molti ^ » i Prencipi di Polonia , di tibui^'l Betert nel 4 . 

«• w 1 • r A T~. — lib* delia 3» par* dei'^ 

Boemia ^ > di Vnghena ^ ^ d Armenia > ® /* ReUiìo. vnìuer/. 
di Cipro ^ 5 lihrè Liheris Imperij 

Q 2 , R.0- ». Bediaut eli. Uh» f. 

tur qitasò Speidet ih Rem.cap.B.paè, 

xy pr«ereff.[mp.Kem.p*T.i>Ut.\‘%.\.iCoHrtHgtui de Cerman«r.l p aae \6lim 

5 . Ludou*D»lce nella vita di tìtrrico II- ira le vile d B .f , HA.,er I4t« 

6. rillebrand.ab Oldenborg spui Let». dUMium par.l.0pufcuhr.psg*l}^,9- I-f 


t. Mandu/ cit. far, 
l.de triu, (T frogrtff. 
Imftr. 

tiu, ì, /k/. 58 . I Otden- 
huTgCT in ^-par. Ibt- 
fauri Rer. fublicar.im 
excerptii mi/ctll. de 
Germania nu.'jo.fag, 
l 66 .,Lancellett. Ccn- 
rad,in Tempio em. la- 
dic.ltb. t, taf. l. 4 . 1 . 
fol. 9 . nu, 7.,W altf ab 
tpfi$ alle gai Ut 

i,dmeleiio deUaHouf- 
faia nella i.par. della 
Sfor, del Getter no di 
Feaeda , nel taf. de‘ 
Sakj grandifpag.2^0. 

i, le {teff* pag.xe{'%. 

4. vt emnia bac epti- 
mèfirmauit Gru firn de 
fraemin, lib.^,cap. 4. 
im,i9.pag.nJi,tT Jeq, 

5. ex e. qui prier 54« 
.de reg.iuràn 6, 

6- Nolden de flatu Ke- 
èìl. cap.7,nu. 174 . pag. 
HJ-iCelfirup-in T nfiL 
folit. c. e^.tCkrtftian. 
yJfingf de Prcmoticnih. 

ifentrum cap,J.nu,77» 
jlmelotie della Houf- 
faia nelle Note pag, 
i^8-deli.te>dellaSier, 
del Gouerno di f'tne- 
x/4, Democrazia è un 
gouerno Popolare-/ 
come qiieUo degli 
Olandefì • 
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Romano-G emanici Principibus imperet Inù- 
perator , Rex Regum appellatur * . Quindi è 
che ì prudentiìlìmi Vineciani , i quali in 
tutte le loro operationi col più perfetto giu- 
ditio ) e conia maggiore attentione proce- 
dono 9 hanno in vfb di qualificar Tempre- 
mai gli Ambafeiatoti che mandano alTlm- 
peratorc ) col carattere di Sauj grandi ) per 
mettere vn’apparente diftintione tra que- 
fti Ambafeiatori , e quegli altri che man- 
dano alle Corti dciRe , a* quali non mai 
d’altro titolo adornano che di Sauj di Terra 
ferma * j Officio > ò Magiftrato molto infe- 
riore à quel de* primi ^ . 

Refta dunque flabilito , che la mag- 
gior Potenza d'vna parte non riguarda > nè 
accreice la fua dignità; effendo qualità da 
quella feparatà ^ che però non può toglier la 
prcrogatiua della maggiore antichità del 
tempo ^ ) la di cui Regola immobile, Tempre 
corre, che chi primo è nel tempo, primo 
ancor fìa negli onori ^ ; maflìmamente Te 
per altre conditioni ( come nel prcfcntc ca- 
iò ) non dalli trà le parti paragone ; perciò 
che non concorrono due Duchi , ma vn Du- 
ca,& vna Rcpublica Democràtica,ò Popola- 
re ^ , la quale benché fìa capace di riceuer’i 
trattamenti , e gli onori dc’Duchi jnon mai 

però 

t 
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però non deue éffer da quelli preceduta > co« 

me al Tuo luogo dirò . 

E qui prima di paflarcairaltroCapo mi è 
forra, per lo zelo che tengo dell* onor del 
mio Re , dar la douuta rìfpofta al CruHo fo- 
pra riferito , che per fouerchla paffione c 
pendenza con le Prouincie Vnitc , per efag- 
gerar , come dilli, la gran Potenza di quelle, 
no auucrti l’error grauifsimo che gli fcappò 
dalla penna fcriuentecon vana iattanza, che 
quefta Republica (no rincrefeendomi , ben- 
ché con naufea , replicar le fue proprie paro- 
le* ) Potemifjtmorum Hifpanite Re^tm 'vim\ 
impetum , Potemiam per tot anms , non fu- 
Jlinuit modo forthèr , fed fregit , c]?* eneruauit, 
Dio immortale ! e che più dir potcuafi delle 
maggiori Potenze dcll’Vniuerfo 2 

Or via fenta il Crulìo ribatterli gHn- 
conGderati Tuoi detti , non gii da mè,mada 
vn medcfimo Configlicre Olandefe parlante 
nclfAffemblca del lorConfiglio di Stato con 
tali accenti * , ^Imd toptofum Exercitum fu- 
periore anno i6$2. eduxerimus , fuit propter 
fecretam correfpondentiam^ quam St itus nojìri 
hdbebAnt cum aliquibus perfonisipropter ingen- 
ita promiffa quibus Rex F rancia ^pecunias ^ 
fir viros pollicebatur»§luod V tnlona^^ Rur<tmu- 
àa^T raie^ii , Limburguv^ , Orfoya in manns 

nojiras 


X.im tiUfMtt.de Prèti 
emin.tr PrMceden.Uh, 
i. cMf.i}, nu,i. fai» 
51 ^ 



2 . Tntegfa Oratìo eS 
bit verbi/ buittt Hd- , 
laudici Con/Uiary in 
Concilio esaminata ^ 
rtrtrtur in lib.cui tif.'^ 
efì Anti-Tuteanu/tfi.. 
uè Politico Cathclicus 
SlateramPuteani la- 
dacia/ exfendenti/ a- 
haStattra expenden/» 
Pbil. I V. Hifpan. Regi 
dica/, in Belgio an, 
I63^.dit.y.pag.x6l. 
ir ló^.nmm.^.tr 12 . 


A. 

"ir. 




' 4P.’* . 


54 . ... 

nojlras venerittt^ potiùs hoflium negli^entU ytT 

I. BryfHu TmtiMnui j' radìtorìlfUSy quàm nofitàc fortitudini tribuen- 
ters^quainduciéHei- oum ejt* Smc auxuijs FrcincUyAnglu , K.e- 
rumpublicaruntf impojfthile efl Be/iu continuare 
aduerfus nojirum comunem boJiemRege Hif* 
panU , £ Tenta pure auuercirregli dal Pute* 
ano ‘ 9 che gli Olande!] > ne caderent > omni^ 
um fere Principum , cJT* Rerumpublicarum vU 
ribus pugnarunt . Rimanga dunque auuerti- 
to il Crudo, come non fu ella fOlandefe Re- 
publica, che ^impareggiabili Forze del mio 
gloriofo Monarca fofcenne , e tal volta rin-j 
tuzzò^ ma furoQ quafi tutti i Re> Prencipi, e 
■' Republiche del Mondo Crìftiano, c Cattoli- 

ci, e Protcftanti,c6tro i quali,come à Protet- 
tori)fautori>& aufiliarj di talRcpublica,in vn 
fol corpo vniti, per fcttc,c più decenni j di c6- 
tinuc guerre , benché in più luoghi dìÀratto, 
• ' guerreggiò il mio Monarca. 7^or<iM^«M7,dir- 

, . fevn Politico * gU fon trafcorfi più anni, 

•vntuerfam tam mmeroforu 'Bxercituumyprocul 
' Hifp^nia militantium , impenfarum rnolem tot 
annis j fuis Regem nojìrum folum humeris fub- 
^ ' Jiinere debuìjfei BatauorU è contra oneriyvarhs 

Z. lUikz, R'i" » . 4 ^ KefpMkiSzm- 

fég. laj. ftUu! Ut. litem , aurum eis fubmittendoy humeros fu- 

^ni%uìu!. biecijfe , & in laboris velut partem 'uenijft ^ . 

Jt<iuèh<c diuturni huiuf ce Belli potijfma efi 
* ~ caufa 
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CAufa : fcìas numquè oportet I non aduersùs fo^ 
los Batauos , fed omnes pétnè Orhis Chrijìiani 
Re^es, quin tir PrincipeS’, tS* Proteflantes,fub 
nomine BatAuico fexagintA propè annis Regetn 
nofirum bellum gejjijfe , E parlando più foc- 
to ' dei Re d’vn fol Reame à quc*Paefi con- 
uicino , foggiun(è*che qucfti foU HifpAnic^e 
PotentU inuidia , auf vano metu , nulla fpe 
propri^ vtilitatis , Hollandis aduersùs Hifpa- 
num Bello certantibus fuprà centumy ac duo- 
decim fiorenorum Adilliones ( credei pojleritasf) 
ero^arunt j ita, loquitur jdpocalypfis Batauica 
impreca anno I6l6.t^ ab ilio anno fupra vi- 
gintitres etiam argenti Millioncs tribuerunti 
ciò fù fcritto, & impreffo nel 163 3. quel 
chefapofcia dal 33. infìn’alla Pace del 48. 
e di genti , e danari contribuito , fe lo po- 
trebbe ciafeuno imaginare alla corrifpon- 
denza del palfatoj ma perche furono gli aiu- 
ti , e le contributioni diEferciti interi piu 
che mai numerofi, e di molta maggior foni- 
ma d'oro delfannate trafeorfe > legger però 
potrafll negl’lftorici * tutti delle guerre di 
Fiandra, a* quali mi rif^ietto 5 ficome anco- 
ra perla certezza, e quantità de gli aiuti 
fopr’accennati potran vederli le Relationi 
veritiere del Cardinal Bentiuoglio ^ , c le 
notitie deirArciuefcouq Germoni ^ • 

Orha- 


I* Idem dutbtp AntU 
PtuestiJit. G. pMgtn» 
Oy.Jiy lit.L.pag.izi. 
ibi t Multi.1 Militum 
mitlibusj mulcis auri 
Millionibas iuuarc 
Doa ceflac • 


ì ‘Vegga fi tra gli altri 
il Siri nel Juo Mer^ 
turio f e legganfi an- 
cera CI (ione dH Coh~ 
te Gualdo * e precijam 
metile nel fine del 5. 
lib.della Impari, ^e nel 
^.lih.dtlla ^par.d c. 
t^S.deila *. imprefflf 
e neir Iftor.dìFerdin> 
IlI.lmp.par.lAib. X, 
AI4* 


^.Net cap. 4 . , 5 . dtl 
lib.della Relat, del- 
le Preuin.vn. 


\ 


^.lib, 1, de Legath 
Princifum cap.j.n.S* 


S.Ctfhalnt è$H^.6t$ 
n.lo.Crufiut ciMr.de 
, freemin.lib.X.cap.^, 
nu.<,ì pàg.^y.V' me- 
nu! M dddendì! ptg, 

95S. 


a. l.l.csde Offic.Ma- 
giJ^t.t^cio.il.l.C. dLJ 
0gen.i1* reb, lib. !*• 
Pinna conf.6$8.n.i2. 
j^fenocb.renjil. 784* 
H».2.tìb,^ 


J. exl.$.D,detiJtib. 


ex l. ad fuieunda 
ipW» Luca! de Pen- 
na C,de Deeurm.lii. 


' ^ 


'il * 


5. reÌJts al Alexan, 
de Alexandre in Ge- 
ni al. Dier» lib.^.cap» 
16. , 


6 . ift eidt (it4 lece » 


5 _ . 

Or haùèhdo io compiuto ali* obligatione 

verfo il mio Re, il qual Dio confcrui con ac- 
crefcimcuto di glorie , c di nuoue Monar- 
chie, farò al III. Argomento della contraria 
parte pafiaggio , qual*è deU’opulcnti Rendi- 
te 8c opime Ricchezze, che in publico , & in 
priuatogli Olandefi polTeggono, e molto 
maggiori di quelle che polfedute fon da^ 
Ncoburgo , ò da gli altri Prcncipi dell* Im- 
perio •, che però par che polTano per quelle 
ancora la Precedenza pretendere, fecondo 
il parere di alcuni * : mentre colui preceder 
deue , che ftipcndio maggiore efigge * ; lì- 
come i teftimonj più ricchi vengon'à gli al- 
tri per difpofitione di Legge preferiti ^ ; c 
nella diftributione deglfvfficj, e cariche del- 
la Patria, deuonfi à tutti gli altri, i più facol- 
tofi anteporre 4 . Stimandofi altresì non po- 
co a tal propofito confaceuolc quella cele- 
bre Legge d*Ottone Rofeio 5 nell* antica.- 
Republica Romana promulgata, (jua cau~ 
tum ftiit , 'vt magi 5 Fortunarum , Pecuni^’t 

quam Generis , aut Henorum ratio haberetur . 
E come ammirò qupl perfpicace ingegno 
del noftro AleiTandro ^ , chiariffimo lume-» 
della mia Patria , Tanta Diuitiarum ratio 
fuit , vt duo primi Ordines ( /. fubfelliornm in 
Theatro fpetlandi gratta ) tribunitijs , CP pie- 
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heis T)itiorihus , exclujìs Patricijf $ vacarent • 
Nè in fatti può ncgarfi , quin DiuitU bone- 
Jliorem Ucum'vdeant fuppeditare * $po{ciache 
alla Ricchezza ogni cofa vbbidilce ^ ,e*l pof^ 
feifor di quella quanto ci vuole otterrà )fì- 
come ingegnoiàmente à tal propolito fcriflc 
il Pindaro di Venofa ^ > 

, •'•Qmnis enim res 
V ìrtuS’ifAméydecuS'iDiuinciyhumanaquè cunSf* 

Diuìt^f parent 5 quAs qui conflruxerit , ille 
CUrus erte ^forth ) iujlusy fapUnS'i edam Kex, 
Et quicquia volet l 

il perche hodiè Bataui ) non thn in lato im» 
perio , quam in magnis Diuit^s fuorum dui- 
um ^felicitatem fuam collocant ^ • 

Ma quella qualità delle maggiori Rendi- 
te c Ricchezze poco, anzi niente per meglio 
dire lor giouaj perciò che fé beategli è vero, 
che trà gli altercanti di Precedenza deue- 
(ì tener conto delie ricchezze , le quali chia- 
rezza e fplendore apportano alle dignità ^ > 
c molto vtili fono per la difclà, e dilatamen- 
to del Dominio ^ nulla di manco, perche 
non coftituifeono parte alcuna del Domi- 
nio ^ , e per clTer quefta delle Ricchezze 
vna qualità dìllinta dalla dignità , che da^ 
quelle non viene accrefeiuta 7 ; ma folame- 
te nell’ellerno Tuo fplendore vien conferiia- 

H ta 


Xtev Acturjh frarnsì» 
[cut dtpHrit Ftfltuap 
leéìitu. lib. I. C4/), 7* 
nim.l.fag.Ti. 


*. iuxtà vulgatund 
Adagiai» , PecunÙB 
obediuar omnia. Ec* 
clefiafiej^af, lo.vtrf» 

ly* 

3>U9rat,Satyr,^dib.z 


^CcHrÌHgiut de Rtb. 
fubl, Belgy /oeJerati 
apuJ Oldenburgtr in 
3. par.Tbtfaurt Rer, 
publicar, tic. a. pjg, 

laa. Hu.zi.tfr tit.^. 
f*g’ 537 i num.JO» 


5. M.fHeebiuf conjtt, 
I2tf.ftcr.a5.a7.er 2S, 
Kolden de fiata No* 
bil,cap,lo.num,S%* * 


tf. Locenlut Perìoé^ ^ 
Imp.t.z.c. X^.f. laa.. 
prejUo il Venereft nil 
Genio Ligure al fii#**^ 
PJ.delle Prout • 


7. per Lbumiltm C>de 
incefi.HUpt. l.uobilio- 
ret C.de eommerc.ciu 
ab eod.Nolden ca.zt, 
ttu, X 15 .fCepbalt cenf» 
6i3.nu.i36. 


t. Qotonìu: 

trouerJ.fel.6^$,n>26» 


r 




2 . Bart.in l, l> D . dt 
ebftq. Ubf>i Bai. in /. 
ncmmi. C. de aduoc» 
diuer. iad.iCaffétnauj 
in (alai. gl. vtun.par, 

c»nfil 637. ««.45., ir 
cenf-óìS.nu. 49* »Cr- 
fbal. d-ionj. 615. n». 
2^6.0" Jcq., Aelaid. 
tap.lo.nu.Sj’V 84 t 
Crufiut de praem.lib, 

l. (ap.$.au. 40. 

J. Luc.de Pemn. im l. 
Mulitret col. 1. ver/, 
frpumi àedtuityi C.de 
dtin-lib,l2.qui fcqui- 
-tur Natta cohJ. yj6, 

■ uuim. IO. > eenf. 657. 
mu.tq^.ffX (onf.ójii. 

m. 49 .} Turturetut de 
\/i tòt li tot e Granii tta 
Ith. 2. cap. 6. > le 
ban.Dt'etrnb. Fregif~ 
meut.de IH ffcr.digni- 
tatecap.2.nu.^z. An 
DiHÌri{ nobilem fa- 
ciaoc ? a/Iìrmant cx- 

reUéAibcr.&Bald* 
Communis ta* 
*B opinio Thcolo- 

S qf.>Fhilofophor. » 
rfttTirconiultor.eit 
In centra rium. Co- 
■teamt teai.l. Contro- 
uerfiantib.^.CeuiroM. 
•J.cap.X.att. 22.13" 24 . 
fel.6^%. 


^vti.prehat Cephalus 
ctf.ceaj. 615. au. 26. 
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ta ' 5 ciò deuefi intendere , quando gli alter- 
canti di Precedenza in vn medefimo tempo 
habbiano fatto acquifto dVna ftefla digni- 
tà, ò grado, perche allora fi ha da ricorrere i 
tali conditioni efterne,acciò che chi per que- 
fte auanza l*altro , fia preferito ; ma non già 
quando vifolTe difuguaglianza di tempo , 
la cui prerogatiua , & anteriorità effer tolta 
non può dalle Ricchezze * , per immenfe c 
fmifurate che fieno j poiché con quelle , an- 
corché antiche foflero , non fi acquifta la^ 
vera Nobiltà ^ , in cui , e nell* antichità più 
che in ogni altra cofa confifte la Maggioran- 
za^ . Nè le ricchezze per loro medefime fo- 
no dignità, nè tampoco poffono direttamen- 
te darla à chi le polllcde 5 , come dilfe il fag;- 
gio Venofino ^ à colui che hauendo della Li- 
bertà fatto acquifto, fc ne giua tutto pien 
d’alterezza c di fallo per l’abbondanza delle 
Ricchezze, 

Licèt fuftrlus amhules pecunia , 

Fortuna non mutat Cenas i 
che fe apportar poteftero da loro ftefle le ric- 
chezze alcun dritto di Precedeza, verrebbo- 
no à tutti certaméte i Mcrcadati antepofti 

Nè 

5 . Bar.im l.l.C.de digu.lib.X2.tTirjfueU.de Nehil.cap.z^.nu.'S. 

6. Horat. Epedon. Ode 4 . 

7. videatur Turturetut de NebiUt.Ctntil.tit.lib.2.cap.6.pag.90. 
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Nè vale à dire , che per qualche tempo 
nell’ antica Roma furono per l'allegata ridi- 
cola * Legge di Ottone Rofeioi Ricchi ple- 
bei a* poueriillrai Patrie) nel federe a’Teatri, 
e fpettacoli, preferitigli perche allora concor- 
re la Ricchezza di quegli con la più mefehi- 
na e fordida Pouertà di quelli, <^ippe tenuesy 
tp* fordidit inopia V tros , narra rAidlandro 
medelìmo * fopracitato , cUros^iU 

luftrefq\mixtim cum ditioribus federe , minime 
decere arhitratus ^y? 5 c si ancora perche colui 
che fece taf arbitramento , e legge , altri 
non fìi egli che vn Plebeo , qual* era Ot- 
tone Rofeio Tribuno della Plebe ^ ; onde 
non fa di merauiglia « che anteponi ha- 
uclTe a* Patrie) centra ogni ordine na- 
turale i fuoi Plebei, da* quali non mai per 
auanti erali penfato , non che ardito di com- 
parir nel Teatro a federe confufamente coi 
Nobili, dicendo Valerio MalUmo , A con’- 
dita Vrbe promifcuus Senatui , ^ Populo fpec- 
tandorum ludorum locus erat j nunquam tamen 
quifquam ex plebe ante Patres Confcriptos in 
Theatro fpeUare fuftinuit : adeò circumfpeUa 
nojìrx Ciuitatis verecundia fuit. Nè la publi- 
cation di tal legge potè fortir'à Ottone fen- 
•za venirne la fuafciocchczza,da*Sauj aperta- 
mente derifa ),comeatteftafidalVcnofino 

H z Ko- 


!• Otthoois ridicuTt 
quaedam lex. jSc Itgi. 
tur in rndic* im Ge- 

ttiul‘Di*r.Ub,Alexau» 

jtUxaud. cum am- 
uotatioH. TiraitteUi « 


1. idem ibidem lii,^, 
eaf.ió. 


3 . Lucìut Florut tt- 
lat. à T traquello ibi~ 
dèm,uerbo,tr Rofda, 
ac Frane, de Petrit 
Uh. I .Fepìiùtr,leSÌHim 
tap.'J.nu.}. .'!5- 


Uh. tmm.il 


5. Pijflirqi Vatef O- 

tiionis Roreij legeia 
aperto cachinno ifv .■ 
rident; Fra»c.a^/w 
tris Ffpiuar. Uffittu 
àt.eap.T.n.^.pag.Ti, 

:.*r . 


é,Horat.lii. l,epifl. t. 




■ 

» . 


/ 


^ luatMolt Sftjn 3i 


X in Satjfr. 2t im 


:p- 

•.< 


^^Harst.SiUf.3Aih.%, 

'i ■ f' >■-' 


"c- 

jjhScreni ff. Prìocep) 
. Jr.2Ìayno-Neubur 

f us fnfigai ludici) 
Dea przditus>Ca 
tholicorutn Salo 
• »on (àlotatur* fbil 

' Anis , , < OldenbuTgti 
I»Ct Tbej» 

fwi Kér»fùbli(aT.fag> 
' J«54. , 

*■ j 
> 
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Ro/cta die fodes melìor lex^ an puerorum • 
T^l^nìa \ 

e dal Satirico * > 

Sic libitum 'vano , qui nos diftinxit Othonh 
ma la principale e potiilima ragione > che 
tal* efempio efclude nel Cafo nòllro c ) per- 
che il Sereniilimo di Neoburgo non folo no 
è di tenue fortuna , ma egli è Principe altresì 
di non piccìole Ricchezze dotato , come ap^ 
preiTo fon per narrare : il perche ben addac^ 
tar gli (ì può Telogio di Giouenalc ^ • 

Clarus Genere^ atquè Opibus Vir, 

Indi per non lafciar* addietro punto alcuno 
da ribbattere e rintuzzare) ì chi volefle forfè 
oppormi ) col fopramentouato afUoma d’ 
OratÌ0)chc gli Stati Generali delle Prouincic 
Vnitc come pofieditori d*immcfe Ricchezze 
prefumer pollano d*clTer riputati anche Re, 

Rex^ 

Et quidquid 'volet ^ : 

rifpondo con altra più plaufìbile fentenza 
del medefimo Vcnofino j che vantino à lor 
voglia l*Auuerfarj d*dTer Ricchi) d*efler tan- 
ti Re , perche il Serenifsimo di Neoburgo di ' 
sì gran Giuditio , cfapeie dotato daU’Altif- 
hmo ) che Rimato viene vnnouello Saio- 
mone ^ ) al folo fommo Gioue cedendo, 
cioè a direairAugulUfsimo Imperatore, van- 
terà 


tcrà per tal dote con miglior pregio d’clTcr , 
. non che Ricco altresì » e Libero , ma Re di tali 
Re , quali elTer eflì pretendclTero ; 

Sapiens vno minor eji loue , Diues 9 
JLihert honoratus^pulcher^Rex demq\Re^um * . 

E per valermi, come fogli o,d'alcun*efcm- 
pio,vnricchifsimo Prelato che dallampia 
fua Diocciì rendite opulentifsime ritragga , 
n6 dicefi però più degno di vn’altro Prelato, 
mafsime che fia di lui più antico , leggendoli 
nel Tcfto * , che PotemiaDiumarn fublimiorc 
Epifcopum non factt : anzi Tempre verrà pre- 
ceduto il riccbifsimo Vcfcouo più moderno 
da vn di lui più antico , ancorché lìa quelli 
folamente Vcfcouo Titolare ^ , non che di 
poche rendite *, perche non opera , nè proce- 
de la confideratione delle douitic , quando 
interuiene ^anteriorità del tempo nelle qua- 
lità degli huomini ; ond'è , che proceder 
non può nella prefente competenza col Du- 
ca di Neoburgo,il quale in Antichità, in Di- 
gnità , in Nobiltà, ^ in altre conditioni che 
apprelTo vedrànofi, gii Emuli Tuoi Ibprauan- 
za j e maggiormente perche eflendo ancor 
Neoburgo Principe alTai Ricco, e douitio- 
fo ^ , quando amenduei Competitori fon ta- 
li , non lì deue hauer mira, che vn Ha deiral- 
tro più ricco 5 perche le ricchezze vengono 


in fi. 


3 . in tnn.ltgimui 
Ufi. 


Piccardùt apud 
M enochia Con/il. J 3« 

tium.39. 


^.Cepbalnt ch.CtnjO. 
6i^.nu.X}S. 


5.po(ndet n.rresDu-. 
catuSj Neu bii rgi cuiD 
tcil.luUaceafcfn> & 
Bergenretn cum fìiis 
non exiguis Oitio- 
mbu<>ac noonulla- 
Dominia. videatuf 
LimnJas in to. ^ Ju-.- 
ni publi.Imper^f finì 
addttionum t«. i. iiu 
addition. ad cap, io. 
lib.^.pag.Si'^ tvideà- 
tur quoque idem top. 

Crufiut dd 
rrpemin. /<*«. 9 ^. 
01 iiburger in pad*- 
Tbejauri Kcr. pài^'^ 
car.pag. 10^%,, 
dt landa nette ajtlat. 
vtimer. nette difiaitt. 
degli biaii di Nto^ 
burgStGiulieri ,eBe/g^ 
e‘l Ct. Cucldo nelieur- 
par Ileo' ar Helaiion* 
d*' medesimi dliUÌ^_ 


1 . vt omnis ex clarh 
iurtb. frobat CefbM- 
lut cit.confil.6l%. ttU. 
lli.fT JtqutH. 

3. MÌt enim Cafanéut 
in calai, glor. mun. 
far.ll.con/td.^Ì. 

j. Tributa , & Ve- 
^h'galia tanca fune 
apud Batauos > tam- 
què intolerabiIia<vc 
potiti^ maxima Ty* 
raonide opprimane 
tur • Anii-futtanus 
Ut. B.pMg. jo. Rac- 
colgono le Proutn- 
cie vnice quali tutto 
il denaro da tmpoli- 
tioni > le quali roo_< 
tanto grandi) per di- 
re il vero , ne’ loro 
paeli , che non pof- 
tono quali effer mag- 
giori • W Cardinal 
BtntiuogUe nel cap. 
8 * del X.Ub. della Re- 
Intio. delle Prcuincie 
fenile di Fiandra - 

4.N0UÌS vedligalib. 
qu* lingulis annis 
imponuntur > ctude- 
litctjntimus Popuh 
fanguis exfugiiur. 
yotum Conbliary cu- 
iufdarn Ploilandict a- 

{ ludcil.AnliFuieani 
it.y.pag-l6^- nu. 6. 
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in canfidcrationepcr vna parte , in riguardo 
della poucrtà dciraltra , ma in effe non fi ha 
mira del più, e del meno ^ ; trouandoC tal 
punto diffinito nel Duca di Milano , il quale 
benché dal fuo Ducato rifeuoteffe rendite 
maggiori d’ogni altro Duca,contuttociò do- 
ueua da altri Duchi per ragion di maggio- 
re antichità effer preceduto *. DuxMedio- 
lani etizm maior iji in RedditUf quhn alitis 
Ducatus ’ifeà ohe fi , aìtn plttres alij Duces eum 
Precedere debea ratione Antic^uitatis ; c tan- 
to più» che le .cchezzc del Duca di Neo- 
burgo foijogl ^ odottc dalla Natura , c da* 
legitimi , c moderati tributi de*fuoi vaffalli , 
fonia che con intolcrabili datij, & impofte i 
fuoi fudditi opprima, come altrouc fi pratti- 
ca da alcuni ^ , che con gran rigore l’intimo 
fangue de’ lor Popoli fucciano , come vn de* 
loro ftefli Configlicri attcftò ^ j nè con trafi- 
chi , e mcrcadantic ^ , ò con altre arti mc- 
canichc , e vili habbia da guadagnarle , fico- 
me fanno gli Emuli fuoi ^ , a* quali benché 
per tali mezzi ne ridondi maggior copia , no 
può rifultarne più gloria , ò miglioranza di 

con- 

5. Omne n.HoIIanJor. robur > & potentia in Mercimonijs 
conndit • Idem Anii-Puteanui Ut.F.pag.iqt. 

6. In Oemocratia enim « Teù populari Imperio Arces rordidZi 
iucrofZ)VelNauticz plurtmu exctcenmt.Xenepbon deKepub. 
Atbtn. apud Darneum in Sjlua Folitit. ApboriJm.pag.SótMu.t. 
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condittonc c perciò nè tampoco Prcceden-. . 
za , & Onore * . 

11 perche non occorre , che vantino gli 
Auucrfarj per bocca del foprariferito Gru- 
llo * con fi vana iattanza , le lor priuate , e 
publichc Ricchezze ; e come attefta il Cor- 
ringio ^ Bonumin HolUndta col- 

locati in opiéusi & Diuit^s 5 eh* io loro ri- 
sponderò con Calllodoro ^ > laSlcnt fe alij 
pojfejftone locupleti , fummumquè putent bonum 
foUs ejfe Diuitias : in hac autem Domo (s. 
Neuburgica^ non tantum Patrimonije, Jeà 67* 
Virtutibus aditur /j<ereditas i hoc ejl profeto 
quod 'vere Diuites facit 5 quando nullum meline 
potejl ejfe compendium^ qu'am laudibus fuccejjìf- 
fe Maiorum : probatum efl etiam in ea bonis 
difpenfationibus nihil deejfe \ q l’Altezza Se- 
teuilTima di Ncoburgo replicherà con Alef- 
fandro il Grande , Me non Mercatorem me- 
miniyfed Kegem 5 • 

Al IV.Capo della più ampia Giuridittionc 
per lo maggior numero de’Sudditi, in cui la 
niaggior gloria del Principe conlille j .perciò 
che In lata Gente Gloria Regie efl ^ , in con- 
formità di quel notilHmo detto del Sauio ^ , 
In multitudine Populi Dignitae Regie , O* In 
paucitate Plebie ignotninia Principie : arguen- 
dofi dall’ampiezza della giuridittione la prc- 
■ min- 


X. Quk Ciuitas eft. 
tota mercatoria>val- 
de difioitaRefpublt- 
ca eft >ha;c n. rebu» 
omnibus anteponic 
quzflum t & pecu- 
niam> quzintèr eX- 
tcrna bona infimuin, 
-& viliflìmum cQ ; 
Honor n. incèr ex- 
terna bonum Tum- 
rauni eft . Scbtrbiut 
in Polit. Arifi» lib. 7 « 
eaf.òt 


2 . in Trail. de Pre*- 
minentia j O" Prdct- 
(edemi* hb.J-cnp.lS^ 
p*l‘$<P‘vbi Diuitias 
vero > & Opes quis 
iccculcbic ? &c. 


j.ii» S-par, Tbefsuri 
Rer.pubticar, Olden- 
burgeri r/r.4. tiu, ip« 


4. lib.^.vmriar, epifi, 
aj.jtr 25. 


5- Curtius de rei» 
siUxandib,^. Httt XI> 

6 . C*a. Ecclefisli, §. 
item Dnuidt 


7. in Prouerb.cgptl^- 
vcrj.ì^t 


I. CaJJanéMt ì* tmaU 
glor-mufi.far.^. conf. 
i7»tMtttocbiut eonjSl* 
\i6, nu. i6.,lfattjLj 
cohJ, 6 yj, nut ^6. ac 
ftq.,(X conf. 6 } 9 , HUt 

lOi 


i. i» Catti, M 


J.videalur Crufint de 
Praetnindib. l.cap. J i 
fu.l2.fag.}9. 


♦ 


vìdtatur Uattxjt 
coBfil.637.nu. 41. (T 
feq.i^S’ conf. 636. Jub 
nui». dtl’ 


^Jil>.3.de Praem.eap. 
tf.mum.t8. in fin.pag. 
43»! mbi aliorum au- 
Horitatibui . boc fir~ 
mauif. 
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hiinenSLa della Dignità * > fecondo quel di 
Saludio * ) Maximam Gloriam in Maximo 
Imperio ponunticht però mentre hanno mag;- 
gior numero de'Vaflalli > che non ha il Du- 
ca di Neoburgo > le Prouincic vnitC) deuo- 
no à quello elfer antepofte • 

A tal capo fi rifponde * t clTcr vero )Chc 
fia cofa gloriofiflfima l’hauer gran moltitudi- 
ne dc’Sudditi^ ma ciò nondouerfi attendere 
nella contefa di Precedenza , in cui deue- 
fi principalmente hauer riguardo all'Ante- 
riorità del tempo 5 c maffime ^ che la mag- 
gior giuridittionc , e*l più copiofo nume- 
ro de'Vaflalli riguardano (blamente la Po- 
tenza i ma della Potenza > c delle Ricchez- 
ze ( come poco dianzi ho prouato)non 
fi ha da tener conto 9 fe tutte V altre cir- 
cofianze dell* vna , e dell* altra parte noii^ 
fieno pari ^ j dunque tanto meno ha da 
venir confiderata l’ampiezza della giuridit- 
tione in quello cafo prcfcnte,in cui concorre 
sì gran difparità di tempo, di qualità, e di tate 
altre conditioni, c circofianze , per le quali 
deue anteporfi Neoburgo; e perche parmi 
che aliai ben calzano per rifpofta le parole 
del Crufio 5 , vo* riferirle, e fon quelle , h<ec 
tfualitas > *vt Dux potemior alteri pr^feratur eo 
nomine f^uod plurihus prtejìt ynon eji à Legu 


' hs animaduerfa i ne^uè 'valet vht /uhft itn^ 
piritaitemport! . Confcrmafi qucfto da (I- 
migliantiffimo cfetnpio d*vn Vcfcouo che 
habbia. la Tua Diocefi molto più ampia d* 
vn'altro , del quale non dicefi per qucfto fo- 
lamcntc più degno ’ , mentre per le Città 
che fieno grandi , ò picciolc non mutafi > nè 
feemafi la prcrogatiua del Principato * j non 
enim Iuta MAteJìatis locorum fpatijst aut Re- 
gionnm amplitudine dejìniuntur ^ 5 doucndofi 
le differenze di Precedenza de* Prcncipi de- 
cidere , non per l'ampiezza de' loro Stati , 
ma per l'altezza delle lor Dignità . Regunh 
Cr Principum de Préteedentia ContrcuerJi)s de- 
cidendis > non T errarum , aùt Regnorum , aut 
jyioecefeon fpatia conferunty fed eorundem Di- 
gnitas 4 : però che fc 1* ampiezza del domi- 
nio rendelTe alcun più degno , e perciò da^ 
preferirfi ad vn'altro 5 ne verrebbe , dicono 
chiarifiTimi Giurcconfulti 5 , in confeguen- 
za vn grande inconucnienic , qual’è > che fc 
vn nouello Re fi crcafl'e ( come per e Tempio 
far volea Carlo il V. di tutte le XVII. Pro- 
uincie de* Paefi baffi ^ ) i cui limiti fi diften- 
deffero molto più d* alcun' altro antico Rc> 
quello à qucfto dourebbe antcporfijc prece- 
dere. I Vien 

fuh.Imptriit finì Mddui**Uo,lJn aidit.md 
landtìi duP.Ltuyet »cb»pitrt 17- 


I. NS Cam foci am^ 
plitndinisi tat Dice- 
cefo rado habeada 
e(l * cura de Praece- 
dentiz lare queri* 
turjquàm Poce(}a> 
CK , et Digairacis . 
lacob» Gubofred. iru> 
Ctmmeatar.jtdC.The- 

Hfm 

DtcÌMat refp. \9.t1u. 

CsrriUv em la Origtn 
de la Dtgnidad dvJ, 
CTandeDif>:t^n9,z6. 

1.CaH./tmt.pte/iult. 

Dift.96. 

S-verbafunt Neldtna 
«y de flatu nobil.cap. 
IO. nu. So.jtr Badimi 
Ub. l.deR tpubjcaf. 9. 
/W. mibi Ut. C., 
quat ftquniur VoleK.^ 
vmrut in Symoffi de 
tur. Principum , 
Manx-imin iratt.d» 
oriu, tp' pregrtff,lmp. 
Rom.par.l. iit.J.S.%. 
iuaJit.l.iHfi.fal. 99. 

4. lacab.Gatba/red.in 
cit.Cemmtntar.ad C% 
Tbtodof, lo. 1. lib. 6t 
tit,19-/ol. Ilo. col. 2. 

5. Paniui cemjtl.lSj. 
«a. 5ti>(T Mfnaebiu/ 
Ceu/U. $!• num.^Gt.- 

6 . Lmmtut to.d-l»rìt 
. 24$.,/r Mtreurt Hai- 


t. de Afflili, 

in pretlud. Cen^ttutiS, 
Regni bsiius quéfl.ìò, 
^u^fit.t.nu,X.^. y 5 , 
vbi PrxfcTCur anti- 
^utor , & non cR ia 
cólideratiooe exccf* 
fus VaiTalIor.vbi d:< 
tur Dienitaris acqua- 
litu : nabct eni 0 i_», 
^ui hsbcc Vaflallos 
in numero exce0ìiio> 
■laius ofiictum , feci 
non maiorcm i>igai- 
tatera. 


a» Cephalus conf. 615. 
«Wi 1 1 i>,acMtnecbimf 
ctmff.126. nu.ló.fty 
tenf,^l,nu.^6. 


J. M^'CepbsIm ibi- 
demmi.X%}.,nc pra- 
cil.AfjiiStd.^uep, a6. 
nurnub' 
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Vien poi tutto ciò finalmente con ogni 
chiarezza Aabilito da quella notabil dottri- 
na * 9 che vn*antico Duca debba preferirli ad 
vn Duca moderno > benché habbia coAui ri- 
pieno il fuoDucato di molto maggior nume- 
ro di CaAella, e di VaAalli,r eccedo de*quali 
non è da confiderarA 9 quando à fauor del 
primo concorre l’antichità > perche vn Prin- 
cipe che maggiore , ò più ampio Principato 
Agnoreggi , anteponefi à vn*altro, che l’hab- 
bia minore > ò più Aretto , quando concorro- 
no tutte Taltre qualità , e perogratiue di pa- 
ri * 5 ma concorrcndoui , come ho detto , 
r anteriorità del tempo, qucAa dell’ampiez- 
za del Principato reAa inutile, perche deue 
preferirA il più antico , e*l più qualiAcato ^ , 
Acom’ è A Duca di Neoburgo , per quel che 
or* ora più à bado dimòArerò . 

EAendoA fgrauata hBilancia del gran pefo 
delle Ragioni OlandcA già riiolute in fu- 
mo$ reAa di conAderar bene, e di bilanciar la 
propria Qiwlità di amendue gli Altercanti , 
acciò che queAa faccia nella publica viAa de’ 
poco io te A de gli aAàri de* Prcncipi non me- 
nojche dc’Sauj, c Politici,il vero contrapefo* 
£ cominciando da’Signori OlandeA,già che 
di queAi inAn* ad ora A c ragionato , hafsi 
però à vedere in qual riga ,ò grado de*Pren- 


cipi ella debbafi quella lor Républica colle- 
care; venendo le Republiclic vanamente {li- 
mate S>c onorate : perciò che quella ch*è in 
tutto con legitima franchigia cfentedairim- 
perio Romano > non riconofeendo Sourani- 
tà veruna 9 fuorché quella di Dio « c che tie- 
ne Dominio > c Giuridittionc vgualc ad vn 
Regno, c Forze ballanti à rigettar da se fola 
le violenze di qualunque potentifsimo Ni- 
mico (qual* c la Républica di Vinetia) quel- 
la dico , {limaH nel grado ftcfso de' Re ' i c 
perciò Républica Regia vicn*appellata:qucl- 
le poi , che pofseggono minor Signoria c 
Stato, mafsiroamente fè con dipendenza , 
tributo , ò fuggettione alflmpcrio , ò ad al- 
tro chi che fiafi lor Sourano , ò Protettore ; 
fonodacollocarfi negli altri gradi feguenti 
de’ Duchi , Prencipi , MarcheÌj,Conii, e Ba- 
roni , conforme alla maggiore, ò minore lor 
qualità, potenza, e giuridittione; non man- 
cando per ognun di tai gradi, efempj di non 
poche Republiche molto à gl’intendenti 
note ; che però da mè (ì tacciono; non trala- 
feiando , per pruoua dell’ oHeruanza di tal 
dillintione de* gradi nelle Republiche , vn 
fol’cfempio notiffimojqual’è che gli Amba- 
feiatori de* Vinetiani in tutte le Corti * de* 
Prencipi fono Aimati e trattati come quelli 
I a de* Re 


f. Aegnii accenfen-) 
tur Kcfpublica! noi 
habencei fupetioretn 
*x Thndtro Grafuin^ 
tk. 1 l T, C,H»tland, itt 
(Ujfftrtat.de Fritte Jeit- 
tia itittryemet.Rem/», 
O" Sebaud.Ducem ca» 
3 .25p.*tr Be fot- 

dm tu dijffirtat. dc> 
Poe de rum Iure taf» 
3 .B. 4 . 0 IW auliorit ro- 
te dndr.K.mi(beu, iti 
ftrififi , Impcrarori» 
ScKcgib.per onata 
cquiparitur Ktifpa« 
blicc fi quz fuat Ci» 
berz abfoloté , ex 
oempè VI Superiori- 
taus omnia poiTuoc » 
Sic. 




dmelette deUrtHtuf- 
faia nel. i.uei. d^^ 
Stor.di VeneuMMii. 
^J5’o* nel a. vtùS, 
i65.melle Note 


^e'Re, € gli Ambafclatori de'Lucchefì al pa> 
ri di quelli de* Duchi * • Kcal dunque fj Iti- 
ma quella Republica , quella Ducale 5 cioè 
quella nel grado de* Re» quelU in quella de* 
Duchi vengono collocate ; c così pure olTer- 
ualì di mano in mano coll’altre, che vgua- 
gliar fi polTono a’Titoli minori , per infìn* 
alla Republica di San Marino ) la quale 
auuengache picciolillìma , non è però dif- 
prezzabile } elTendo quella la più pouera sì> 
ma la più antica Republica che oggi fi man- 
tenga in piè neiricalia ) e conleruata si è 
vergine in tante riuolutioni del Mondo > 
non elTendo mai Aata violata , ò toccata da 
veruna terrena Dominationc,òPrincipato ». 

Prefuppolla dunque per vera , com’è vc- 
riHìma tal dillintione *, bilancifi vn poco in 
qual riga ò sfera de*Prcncipi debbafi ) cpmc 
ho detto » rolandefe Republica graduare : 
forfè in quella dei Re ? Certo che nò-, per- 
che nonmai di Titolo sì pregiato adornate 
furori quelle sì picciole, csì rillrette Pro- 
uincie ^ ,che nè tampoco pretender polTono 
di alTumcrlo per Autorità propria , come la 
Regia Vinetiana Republica, à cui vanaméte 
cerca no di pareggiarli j però che al par di 

que- 

Matcoiil quale coirAIi della Prudenza^ e del Valore fi è inalzatosi! nel Ciel della 
Gloria infio à calpcfiar col piede la Luna Ottomana , ficome aliai più chiaramente 
coiroperc a che co* fimboli nell’ Anne ne dunoltta« 


hyftgisfi nrifuppli- 
men*o 

dtlBrttfoni d <ar»ioi» 

o. Itgg0fi Is RW«r. 
dtUaRtfuh.di S.Afa- 
rÌHO H»l 6 , lib, dtUvJ 
RtUi. vniu. di Lut* 
di Linda ioll^auuim- 
ta dtl Eijactiomii nel- 
la DeUriit. d'UaUa~> 
di F •Leandro /dbertif 
V in ?■ par. Jbejauri 
Ker. pubinar. Olden- 
turgen pag> 107. mm . 
66 .,aiqìP.Bt tenui in 
parali l.gevgraf b.to.i. 

lib.6.png7i9.,<T9l5' 

Foederati fielgij 
Refpubl.fatis angu- 
llis loclufae liroicib» 
Oldenburger in },par, 
The fanti Rer. publicm 
jit.}.pag.iie^n. tij» 

4. cùm femper raan- 
datis Legatorum^ 
{i.Hollandicer.') adij* 
ciaoir>vt pramant in 
cùflii veltigia Reip* 
Veaetxifibiq; id tri* 
buanMariq; cureotj 
auod illis in cxteris 
Aniis: tndulgetur. vt 
ait peltman lib. I« de 
Tiint.Honer. top. 54 . 
nif.io. penfando for* 
fe che tutto il greg- 
ge inlieme de’Leoni 
ctie nclle Inregnc^ 
«faoo le Prouincie 
Vnite «paragonar fi 
potefie col Regio 
Leone alato di San 
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quefta vantar non poflbno U ProuincieVni- 
te vna totaimenre alloluta Se indipendente 
Libertà) da cui tarautorità fì produce e fì 
conferifee ‘ ; non efTendo elle efenti dairim- 
perio, dal quale ( com*è notorio ^ ) in damo 
han tentato più d’vna fiata , in più Diete 
di quello efimerfi e fcioglierfi dairobligacio- 
ni ) che al pari di tutt*i Prencipi deirimperio 
le cofiringono à venerar* e riconofeere per 
lor Sourano Tlmperatore , il quale Tempre 
ha tenuto per fermo e indubbicato , che i Pa- 
efi baffi dipcndeflero dall'Imperio ^ 5 fico- 
me ancora con fedeli fcritture > Se atteftatio- 
ni pi'ouarono e fiabiliron trà gli altri i fopra 
riferiti BodinO) Linneo , Noldcn , CarpzoV) 

& Oldemburger,co’l Befoldo ^ ) che che fia- 
fi da taluno ’ in contrario per fouerchia 
paffione vanamente ferino , per non hauer 
ponderata l'opinione non d'altri^ che della 
ileCa Reina Elifabetta d'Inghilterra si gran 

fau- 

perio adhuc fabfinrjac habeaot /bperìorem;& Imperio> quod fint incorpoiati i Ca- 
rolo V.an.i5q8.H^*lun.in Comiti)s Augu(lanìà>ac in fiogalarem Cuculum inclan , 
habec Mecteranus in Belgic.Hiftor.lib.i.j *a qtutfup. retuU,tx quiòdmptra- 
tori BMiauer, Krmpub, fubditam jr ptafittri prabatUTt addìi idttn BtJoM, N ec cft quod 
ab Imperio Te dereliitos , & defeofion; deHieutos coaqoeraBtur* buius n< io com- 
pofidone jlìdelicas fans cuiuis pateti&c. 

5. CretiHs rtpnbatuj à Crufio de Pr.etmÌH.tib.^.cap. 13.HU. 14 >/i*r* 544 ’ verbù,^t Vt 

contrarium piacueric Hugoni Grotioj qui nimio in patriz Libettarem lludto baie 
fcnpfìt; ac vii fuperaddit Conriagiui de JFimb. Imperi} cap. J. in /n.luucnis uioiio in 
Vainx libertatem (ludio non nihii in hoc,& alijs pcccauic.«(5*c<ap.aSf^4|^.5a8-Hol. 
landor.patrociniumfafcepit Hugo Grotiurin libello de anciquitacc Keip>BacaUi- 
c« cap,5>lcuiohbus argumentis, quàm extgitaret digoitas. 


I. ex Bart.in l. infa' 
mem 7. in fi. de puh. 
iud.,(T Za/. i« epilì- 
me/eud.par. 3 . nu. 4. 
)««/ cttatifS' jepiitmr 
Simon. J\faiel. cohIi~ 
Muat.Dier. tanìcular. 
te.ó.toUeq, i.fol. mihi 
932.ht.D.,Bald. in l, 
ex hoc iure 5. nu. 9 .f 
jtniel.tbidut. IX. t Ca- 
ftrenf.nu. l’p.,tB" la/on 
itNuf. D.de iu/t.Vtur» 
videaiur etiam Befel- 
dut in di/fertat. de 
Pracedent.cap.lM, 6» 

a. per quel che fi ajfe’. 
rifcenel /opracit.nu.q, 
in quella breue Strit' 
tura publicat a nello-t 
frejente ccntefa, e ve- 
nutaci da Neoburgt . 

3 . Cardia. Bentiuoglio 
nel i.lib. della Tregua 
di Fiandra d c. l^.dH 
itvol.delle Relat. 

4 »« diJfertatio.de Lc- 
gaih cap.3.fub nu. I. 
vbi tiajcrip/ì/fioMent 
de Belgica Repub. feù 
de Batauiitcixm im- 


I. tx Càmitn.ia À»' 
naltk.i/tn^l.An.l$7%» 
OldenLurgtr in^-par. 
Tbtjauri Rer. publi- 
(Mf. pag.ló i-hh- 99> 


2. tx C»P‘^’fàlote,6. 

Ì0 

/Ululi/ r^d* lt/lib.,13’ 
ibi jbb.tiT Frane, 
Arel.iDei.tn l.fi end. 
mu.g.D.de «ffie. afftjf. 
ir in c.eum caufa de 
off.deleg.nu.ó.iMon- 
tal.de reprobai, ftn- 
leni. P/lai. art. 4* 
l.iLanulieii.Conrad. 
in Ttplo omn. ludttù 
lin.i.cap.x.^.i.n.17» 
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fautrice delle Prouincie Vnitc , c sì fiera ne- 
mica de* Monarchi Auftriaci j poiché , Cùm 
Feederatì Btlgee mijpt fplenàida Legation^ 
E lifabet hit Anglorum Regiu/c ^ Hollandiam y 

Zelandium vtl poj^dendasy'vel protegendis 
obtulijftnt y ilU primùm omnium animo delibo^ 
randum ejfe cen fuit. An cum alterius Principi:' 
fubdhis protezioni: faedus inire liceret ;&*an 
B e Ig/e F federati tantum offerte iure pojfent p* 
ne C^faris confenfu , (^ui fupremus Feudi 
Dominus * . 

Di vantaggio j fe quel Principe folo ap- 
pellarfi può Re, che legitimamente vn Rea- 
me poflìede , cioè à dire vn* ampio Paefe, ò 
Prouincia, in cui quel numero di Città Ve- 
fcouali daTacri Canoni Rabìlito,fien conte- 
nute *;c da cui ricauar pofla Forze vguali al 
bifogno di {bfiencr la Guerra, c di ribattere 
fenza Taltrui protettione gfinfulti, e le vio- 
lenze de’potéti Nemici; come farà mai Re- 
ina POlandcfe Rcpublica ? Poiché non va- 
leuole da sè (lefia à difenderli; in tutte le oc- 
correnze deU’inuafioni nemiche, è fiata co- 
firetta implorar la protettione , & aflifienza 
d*Inghilterrra , e di Francia , & vltimamen- 
te di Spagna,e dcll*Imperatore,dairArmi de' 
quali riconofeer deue afiblutamente la fua^ 
fufliftenza . Inoltre eli Stati di tal Repu- 

blica 


f 


blica neTacfi bafsi no cofticuìfcono vd Rc- 
* - gno , mentre pofsicdono Prouincic affai più 
(patiofe molti Duchi, che per non cis er cor> 
f rifpondenti alla valliti che ricercafì nel Re- 
' ame , non han potuto fopra quelle il Titolo 

Reale ottenere ; e le Piazze da gli Olandeli 
prendiate nell* Indie non fono della Repu- 
f blica , ma d* vna Compagnia di mercadan- 
ti * , che tutta l’vtilità ne ricaua, e niente al 
i publico Erario degli Stati ne fa ridondare 
onde ftimar potrebbefi più tofto vn domi- 
nio di trafìcojdi commercio, e di contratta- 
tìone,che vna Signoria di Vafsallaggio 5 
però che tal Compagnia ( parlo dell* Orien- 
tale , che deir Occidentale poche reliquie 
ne foprauanzano ^ ) al folo guadagno in- 
tenta , la Grandezza del Dominio , c della 
Potenza tanto ambita dagli Animi nobili, e 
grandi deTrencipi, c Signori pone in nó ca- 
le j e fé taluolta i limiti de* confini ha diflefì, 
ciò non per ingrandirli diSudditi,e di poten- 
za efeguì (com*è antico, e moderno coflume 
de* Magnanimi Vinctiani ) ma per folo og- 

getto- 

X. Soctetas Veft-Indicajfeù Americana ingena damoum pala 
eAt & inizio flatim animam egic ; fuperfunt hodtè eius re- 
liquiX] Si patiCf. Cenriifgiu) tu. J.nu.Si. apud Oldtuburgtr 
in ^.par.Tbc/auu Rer.publttar.pé^.lOÓ.^ocittZS Indie Oc- 
cidcntalis fedem fuam habuic in Brafìlia Fernambuci: 
haec Societasj&c.graue damnum acceptc>aminisin fira/ilia 
omnibus Ditionibut . Idta Oldcnburgtr in tnd,$, par.lht- 
lnur.pai.^97. 


uttmtji attifi» ntl. 

In mentouata brenta ^ 
Scrittura publicat^L^ 
iuGcrmttnin per Neo- 
barge al nu. 9.} e dal 
Brujont nel fina della 
‘X.par.dell’ojferuatio- 
ni atteRelathai del 
Bolero d c«r. 14S. oue 
fcrijfet come che gli 
acquifli deir Alia > 
e dell* America fie- 
no pia collo delie 
Cópagoie dc*Mer- 
canci ererre ia Aai- 
llerda» che del cor- 

! >o deU’Vnione del- 
e Prouincte . 1 r'»- 
dtatur etiS Diarium 
Nauticum Jitnirit 
Batauor.in Indiant-t 
Orientala impreffum 
Arnbemi am. 159S> 
vbi in princ. legttttr» 

Wa. 1595.^ Merca- 
coribus Amfielro- 
damis nouem fub ci- 
tuloSocietatis Lon- 
ginquac» przparatae 
Tane Naues quatuor 
ad nauigandum in 
Indtam Oricncaiéj 
tic. 


I . E xSocietatib.Ia • 
dicis OrienrahiSc 
Occidentali Nihil 
in ^rarium fluir • 
Antt-Puteanut /upt 
(iijtt. G.pag.j}. 


1 . ftetmMnn. Conrìn- 

g\»i iOnfriftut t ftuè 
Bmbiewjii dtRepubl. 
HoUand-tn'J.p.'Tbe- 
jjvri Rtr. publictff 
Oldenburgeri lit» 4 * 


1 . videatur Crujìttt 
d€Pr4emin.Ub>'i>c^>p‘ 
l^K.20. pag>S$6. 


j.Ciues habet opu- 
lenti<Timo$> nec cre- 
do alibi ioueoiri t« 
opulentosCiues.C^- 
rimgius de Reb^ pubi, 
tif,t.nu-70Ùn X. 
XbeJauTt Rer.publi- 
ear.OldtbMrgeri pag. 
Ili, 


^ fertuimi A betU-> 
pofla in qntfi» l’««- 
ttritA d' vm Tedtfip 
Vottiffimo, tbefcrijjt» 
Veneta RcfpBbl. in 
tantum faftisium c- 
lataeft » vt Rcgiam 
pia nè aucloritarem 
aÌTecuta uideatur. 

Speidtl in fpecuLvar. 
cbJerU’lit- nu. $!• 
«erio Venedig »/»!• 
1284. 


7i . 

getto di troùarui guadagnò J eh* è l* vnico 
feopo degli Olandcfi , i quali perche non 
pofsanodimè querelarfi , odano le proprie 
voci di chi ciò mi ha dettato * y trattando 
de gli ftefsi Olandefi . o£u»t > 

agnnt ^uetjhts caufa, : non tnim tam fludent 
potentU y quam qudjiui • Societas Indicane j 
quét Ut è dominAtur per Indiamy omnia a^it 
qu^flus caufa , nec illa Utum illuà imperium 
pojjtdet potentine ergo y verùm lucri caufa : /»- 
tantum extendunt pomariay in quantum exijìU 
mant lucrofum ejfe , f^irtus ibi pojihabetur 
nummis , meritò accinitur illud Horatq > 

O CiucSjCiucs quaercnda pecunia primu> 
Virtus poft nummos. 

Sin qua Vtrm objìet quarendis nummis y hoc 
ipfum nìhili faeiunt . Nè vi manca fìnalmc- 
tc Republica * >chc hauendo poffeduto Pac- 
fc, ò Stato più ampioj c congiunto con alto> 
c con vtilc Dominio anche vaftiflimo in Lc- 
uante,c con Ifole altresì y c Regni , alcun de’ 
quali ancor oggi posficde,c benché tenga no 
fol Ricchezze immenfe tra fuoi Cittadini ^ > 
compartite , ma preminenze altresì , quali- 
tà } c circoftanze non poche , per le quali 
può ftimaifi maggiore dell* Olandelè , con- 
tuttociò non viene ammeflfa nella sfera de 
Re ) in cui fi ammette quella di Vinctia ^ ) 
- - - , c per 
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c per la fui totale indipcndcnzije per le Tc-' 
ftc Coronate che il fuo Gran Configlio ad- 
ornanoje per li Regni già di Cipro, c di Can- 
diaj e perche nò meno in Marc, che in Terra 
ferma vn vaftiffimo Regno (ìgnoreggia * 5 
ond’è che il fuo Doge appellato fu dall'im- 
peratore Arrigo V. * Dux frenetici Regni 
ReSior \ e di vantaggio perche fcnza mendi- 
car'aflìftenza , ò protettione altrui , è ftata^ 
ballante à difenderfi da se fola, c conferuar- 
fi per tanti fecoli contro non che di poten- 
tiilìmi AggrelTori, ma di tutte le maggiori 
Potenze dell'Europa a'fuoi danni taluolta 
vnite,c collegate ^ : qualità, che non fi truo- 
uano nell’Olandcfe Republica.Qmndi è, che 
ne’trattati, ò leghe coi Re,dandofi à quelli il 
Serenillìmo , folito anche darfi alla Repu- 
blica Vinetiana, che nella riga loro fi anno- 
uera , nefiìin Titolo affatto^ ò di gran lunga 
inferiore, cioè pofitiuo, e non fuperlatiuo 
alla Republica Òlandefe concedefi ^ . 

Anzi per corroboratione di quanto dilli, 
ho pure olTeruato i trattamenti , c i Titoli 
che riceue TOlandefc Republica da i Prenci- 
pi , e da i Re , cflcr molto inferiori jà quei 
che da* medefimi riceuono gli Elettori feco- 
^ari dell* Imperio ; però che à quelli ( non 
parlo del Re di Boemia ) fcriuendo anche 

K per 

. V * • 


I. chi faptri 

tOH quali fondamemtit 
• p»r quanticafi [pit- 
ti alla Strtniftm F tut- 
ta Riputi, il titoli di 
Risina j e veder rn_> 
if cordo le Jue Glorie^ 
compendiate; rtfitrà 
ftf amenti fodù/attii, 
fi leggerà La Regia 
Corona al Corna 
Ducale di Vineda 
có teorici, Polidcif 
e Giuridici Oircor- 
fi» per cinque Titoli 
inncllaca da mé fief- 
fo , ibi coapofi quelli 

Opera , (T im Ftetetm 
la mandai fin daU’aitr 
1679. 


2.Su 6 datumXI.Kat, 
lua-an.MCXI vtilt- 

gitur in Diplomate re- 
latod Crufio m tedi 
ti.fub nu.j.pae, 
5 - 5 ' ifS’ d Conringio 
de fimk.l mp. Germana 
f*P»ll.pag.to%. 

» 

J. Cerne fé trdPaltre 
quella famofa Lega 
fatta in Cambrai nel 
1509. riferita dm . 
lutti gl' i fiorici di quel 
tempo . 


4. Fideatmr in Lauro 
Aéfor.publtcor. eleOilt 
Leopoldi Ca/artt ann, 
Id58.pa1g.7j.74.tf 75 


z. jimtUti» dtUé Htfo 
ujjai* nel 2 . W. delia 
cit.Ster.di VenexJeue 

pa£.ì82. 

2 > Oiferuetur cit. in 
Lauro AHor.fubUf Mg, 
'j6, par, I . vbi litera 
Regi/ Sueeor, ad £le- 
iìorem Brandeburgi- 
r«,UT par.z.vbi eiujd. 
Regii htera ad Ordì- 
mes Vniti Belgy, tr in 
talee eiufd. lib. fine p, 
2,in memorial. Sueeia 


per Canccllaria , gli chiamano SereniJJìmi , 
Ecceljtjftmi , ò fieno Jltijfmi Drenciph f 
telit , e lor danno BltnoraU^ & al- 

tresì la Serenità (che ftimafi maggiore del ti- 
tolo d*Altezza * , & infieme col Serenifsimo 
vico* ancor data a’ Dogi diVinetiaj quan- 
tunque i Re non riccuano il titolo di Mae^ 
Jià da gli Elettori > che folamentc la danno 
all* Imperatore . La doue con gli Ordini > o 
Stati delle ProuincieVnitc non maichiama- 


Legaior. per totam, (5* 
fofied pag.22. (ub Ut, 
H.i pag- iS.Jub Ut, I. 
pag.^, fub lit,0,»V 
demui pag, zg. i6, , 
tr alibi;videatur quo- 
que Feltmauni Tra- 
etat.de Titulit Heaor, 
lib.l, eap.qit, nu, IO. 
vht babemtur EIe£to- 
ralis CeifiradiniSf ac 
SereaitatU tttuU Eie- 
Bori Brandeburgieo d 
Galli arum Rege tri- 
imih ìT cap.^^.uu, J, 
2 p,^atqf 
lib, z.eap. 22 . nu. io. 
ibi Serenitai nequi- 
deitt EleCtorìb* tri* 


ti Prencìpi , fico me i predetti Dogi , de Elet- 
tori appellati fono, ma (blamente Signori , o 
Amici ) non fi coftumano tali fuperlatiui > c 
nè tampoco la Sereniti, ò cquiualentc Tito- 
lo » 5 vantando per iattanza quell’ appaf- 
fionato Suddito > c quei parttali Stipen- 
diati degli Olandcfi^ 2 che riccuano quel- 
lo d*Alti > c Potenti , SuUimium , Potentium- 
què , de anche d’illuftri ; anzi che fin da* Mi- 
niAri,ò Ambafeiatori di Francia, di Spagna, 
U6... —wv.«.,u. «i- c dcirimpcratore fono trattati à voce gli Sta- 

tidcIl’VnitcProuincie<<<Jii»»rM V4“>n- 

‘% 7 én rAmbaffV. tunquc lo fteflb Ambafeiator Francefe , che 
irttrfe/FonBioa/ loto altrcsì dicc lUujlri Signori , nell* Audi£- 

Vinctia dicc à voce , SereniJJtmo Prin 


Monjieur 
quefo 
deur 
lib, 
tr/ef 

J. Cretiui in Hìflor, 

Melgic.lib.li.pag.Soó.t Peltmm io tU, 'TraB.de "Tittd.l 1 onor.lib.l‘fop.g^ nu.g.iJutO" 
fieur de Wiequefert tu l’ Ambaffadeur Ub.X pa^.^ll, 

4 . Le mejm* yyttquefort pag.%21. 


ca 
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cipeyllh^rijjìmi^&* EccelUntijjìmi Signori^ ) 
Quindi è che venendo eili trattati per 
molto a(Tai da meno che gli Elettori , i qua- 
li Tenia dubbio veruno cedono più che vo- 
lentieri à i Re > a* quali per difpoficione^ 
dell'Aurea Bolla di Carlo lV*CeTarC) anche 
nella propria lor Cafa , ò Paefe vengon poT- 
pofti * ; pretendere perciò non poflbno d* 
entrare nella sfera de i Re j c quantunque^ 
ciò pretendeflero y non viene ammelTa cotal 
vana loro pretentione da gli altri Prencipi , 
e Re,da*quali non riceuono, come ho detto> 
trattamenti à Tcftc Coronate douuri,pcr tc- 
ilimonianza del faggio Brufoni > che regi- 
ftrò ^ 9 trentarfì 0 ££Ì quejia nuoua RepuUtea co 
fretentioni dtTejta Coronata •, non riconofeiuta 
però come tale dalle Corone d*£uropa^che non le 
danno trattamento martore di quello^che fanno 
alla Repulflica SuÌ7^7^eray a* Duchi di Sauoia > 
e fimili Potentati» Egli è però d*auuertirfi,chc 
generalmente oggidì riceuano i Duchi di 
Sauoia trattamenti Reali> &: in iipecieltà da 
i Prencipi Elettori delTlmperiO) da’ quali ri- 
ceuono il titolo 

Or non potendo l’Oldndefe Republica^ 
nella riga de i Re venir’alluogataipotra forfè 
in quella de’Duchi annouerarlì \ Qui la Bi- 
lancia à prima viAa par, che polla in equili- 

K 2 brio 


j,Lé mefme Wlcque- 
ftrt fag.^io. JÌS" Am«- 
tetto itila Houjjait-» 
nella i.pat.deUa Sto- 
ria del Gouermo di 
VenexJa nel cap-^.det 
Collegio , fag, 55 » 
nella ì.par. nel fine 
del taf. del Doge pag, 
2ì6» 


^a. Crufiut de Prae- 
tninAtb.^. cap. 4. nn, 
l.pag.613. 


^•Nel ^.libtiel ì»vol. 
dell'Htftor. ePEnrepa 
d car, ai4> 


4> Vocaorur Dnces 
Sabaudix SerrnifR' 
mi, InuidiiiTimi- P«- 
tentiflimiquè; Celli' 
tudinfs Rcgalis t.iui- 
ius iam ipfi tribui' 
tur ab Elcdotibus • 
Olienburger tn X.par» 
Jbefauri Reruntpu- 
blicar.pag. 1070. ,tT 
ia 4< par, pag, 116^, 


l.Tametii prìmus fo- 
cus intei; fepté foede- 
' ratas Prouincias tri- 
bui foleac Geldri; « 
ramen Hollandia » 
inter otnnes 7. Pro- 
uincias eft potentiff. 
& fforenti/nma. Can- 

ringuu de Repub.Hel- 
land. apud Oldenbur- 
ger.in par.^.Tbe^smri 
Rer.publicar, t$r, 4. 
pag.^zi. 



i. V*lg»np il Cardi- 
mal Bemrituglie metta 
Retar, dette Preuinc, 
vMMet l.cap.J car.l.f 
mel eap. 4. d car, io. 
mrtcap.$. de. li. nel 
cap.Btd (. 40 .) e Luca 
di Limda mette Retar, 
vmimerf.nella dejcritr. 
dette PreuiH. vn, nel 
J.Ub.d. ear.79^. nel 
eàpf dal Q-merae di 
imette* 


1 ^ . . 

brio reftarC) nepiù in vna) che nell' altri 

parte abba(Tarfì> conciofìache tra le fette 
Vnit'cProuincie quella di Ghcldria fìa la pri- 
ma ) i cui dalfaltre col primo luogo fì con- 
cedono ancorai primi onori, non perche 
foifero da quella iuperatc nella vanità della 
circonferenza, nel numero delle Città, nella 
moltitudine degli Abitanti, nell* opulenza, 
c nel trafìco , perciò che tali capi danno il 
primato alfOJanda, che di gran lunga tutte 
l’altre auanza % ond*è che da quella tutto il 
corpo della Rcpublica il nome prenda * jma 
per efler la Gheldria Ducato * , cioè à dire 
del Titolo Ducale ornata: quindi è, che giu- 
fìo parrebbe di poter tal Rcpublica Ducale 
appellarli , e co’Duchi paragonarli . 

* Ma quello Titolo Ducale , che à parere 
d*alcuni poco auucdìiti Far dourebbe TOlan- 
defe Rcpublica precedere , quello dico la fa- 
rà cedere « fe vorrafsi confidcrare vn mio 
penliere» per cui rellerà quella parte della 
Gheldria , che Uà colfaltre fei Prouincie 
confederata , priua di si bel Titolo ; ficomé 
anche dc’Titoli di Conte priuc rimangono 
le due Prouincie d'Olanda, e di Zelanda; ef- 
fendo le rellanti quattro Prouincie confede- 
rate, cioè d*Vtrccht ( detta da’Latini Vltra- 
^ icélù) di d'OuerilTel fin l^ino Tranli- 

lella- 


. ... 77 

rellana)e diGroninga séplici Signorie fenia 

Titolo : poiché quantunque nella Pace fatta 
nel KJ48. con le Prouincie Vnite fieno fiate 
quelle riconofciute per Libere dal Cattolico 
nofiro Rq non ha mai però loro rinunciati i 
Titoli * 9 che come fuoi proprj , & ereditar) 
legitimamcnte ancor refiano alla Tua perfo-. 
na " annefsi > e inieparabilmence attacca- 
ti ^ j e mafsime quel di Duca» qual gode fo- 
pra quella portione ( picciola , ò grande che 
fiali ) della Gheldria vbbidiente ) che figno- 
reggia)e ritiene ^ •, e tanto più che in quefia> 
oltre delle Città di Ruremonda, e di Vcnlò, 
cficllc Terre di Straien, Vagendone, e Mó- 
fortje di alcune Contee , c Villaggi , fi com- 
prende la fortifsima Piazza di Gheldria or 
{ua Metropoli ^ , da cui tutta la Prouincia il 
nome prefe . E di vantaggio, per ifucllere 
dalle radici ogni vana pretetione degli Ola- 
defi , egli è noto che ne* Feudi del Romano 
Imperio ( tra* quali contanfi tutte le XVII. 
Prouincie de* Paefi bafsi ) ancorché facciali 
da taluno per qualunque titolo , ò ragione 
di alcuna Contea, ò Ducato acquifio, Se 

anche 

5 . fe deutp prefar /eie al Co. 6 ualdc nella i.par dell* I fior, nel 4 . 

lib.i car.lij>,e nel ò.tib.d c.lSB.te nella}. p^nelj.Ub.a c.}}}. 
B. Gcldra Tacis munitutn eft oppidum , quod vniuerfo Ouca- 
tai nomen dedit ; fc ait Guieciardinuj eum Gelitite verba 
facit in Belg§ defcription;veggafi pur tl San/tuino nel i.lib^tlr- 
ta Crtntlog.del Duebt ài Gbeldrta a 1 , 169 . 


X* Kilegganfi i Capir, 
di quefla pace rifarne 
pati in Napoli nel d, 
aa,t6q8,>n Italiano 
dedicati alSereniJt.D, 
Gie, d* Attoria» $ veg^ 
gaf il Cardinal Ben- 
tiuegli» nel x,Ub. del^ 
la Tregua di Fiandra 
d c.^’j.del X.V0I, delle ^ 
Relat. 

2. Tim coi > quàm_* 
non cui j cui func.'ali- 
OS imperiotalios Ti- 
culo comple^ietis ; 
fielgz fune 1 ve feias 
tuos caie ; & Bclgar. 
raancsFrinceps>BcI- 
loj an Pace vcaris • 

Eruditift^Eryciut Pa- 
teanut in Belliity Pa- 
tii Staterà lit.K.ibiqì 
Anti-Putean.pag.l l $ 

3 . Ticuli n. Prouin- 
ciar< amiflar. fempcr 
remanée pxncsPrin- 
cipes à quib-poiTciTz 
fucrunc > ex feltmam 
Ub.ì.diTittttu Honor, 
tap.zn.^iS" xl, 

4. Legga/ il cìt. Card, 
Bentiu.nel cap.x, del- 
la i. par, della Rei, dì 
Fiandra d Ctfr.i42.t3* 
148.1 Geldrix bona 
pars ex Pace n»pcr 
con(^ituca maulìcRe- 
gi Hirpanis* Conrin- 
giut apud Oldtnbnr- 
ger in 3, par, Tbejan- 
ri Rer. publicqr tii.}, 
pag.17}, nu. 4J. mf. 


j. Res enimabHo* 
mine» oon è coocrat 
Dignitaicm capef- 
Ttx.in LimflijUimé 

V /• •» ftcudum a8« 
>. I. D. de ylur, tr 



Cuillty RtfeMlbal j 
Sttpbani y Mittgiui , 
V RtincKirig apui 
AfMHX.ium de Qriu « 
ty progreffu Iwptry 
R«m par.z,tit.6.%. j, 
HU.ijnV ftq. actit. 
ì6, b.S.tiu.}, 


^ 78 .. 

anche fé nc fia dallo AelTo Cefarc inueftito j 
non perciò Conte , ò Duca egli fìa 9 nè polTa 
Conterò Duca appellariì^ma folamente Poif* 
fefforc, ò Signore" dVn Ducato, ò Contea * j 
elTendo d'vopo per poterfi giulìamente Du- 
ca , Marchefe , ò Conte intitolare » che tale 
ÙSL creato , e di tal dignità ornato dall* Impe- 
ratore e tutto ciò per la ragione , infieme 
con tal coftume pratticato , da gli Giurecon- 

fulti riferita , e fondata , che Ducatus , W 
•* 

Comitatus eji Di^nitAs perfonalis non rei 
fed perfonic coheerens * . Quindi è , che per 
non edemi Titolo Ducale nella Ghcldria 
confederata, e non potendo perciò co*Duchi 
Ilare al paragone , veggo sbai zare in alto la 
BiUncia dal canto de’Signori Olandefi . Ma 
io per far maggiormente {piccare in tal con- 
tefa le Ragioni che da mè (T producono per 
Ncoburgo; ammetterò, che poifa TOlandefe 
Republica nella riga de*Duchi venir degna- 
mente collocata , e {limata . 

£{Tendo{ì già conofeiuta la qualità d*vna 
parte, deuefi parimente à pieno inueftigare 
la qualità delfaltra, che la Precedenza con- 
tende, prima di metterle inlìeme amendue 
in BìlancU ; male trattar volcflìà diftefo 
della qualità , e preminenza dell* Imperiai 
Cafa diNeoburgo, non farebbe quello pe- 

fo 
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fo per le mie fpallc , non che per la mano 
proportionato 5 richicdendofi per tal* effetto 
nuoui Atlanti colfaiuto di nouelli Alcidi 3 
oltreché fouerchiaraente prolifTa riufeirebbe 
quella mia Operetta ; onde al pofsibile re-^ 
ftringcndomi con fuccinto , ma fugofo rac- 
conto darò qui folamente vn picciol cenno > 
ò faggio della Figura *, che rapprefenta nel 
Mondo tutto ) non che. nella fola Germania 
TAltezza Serenifllma di Neoburgo ) facen- 
do conofeere da vn’vgna fola il Leone * del- 
la fua Cafa ^ non fenza fperanza d'acquillar 
lode di breuità, mentre pouero d'eloquenza, ' 
e di eruditione , pretenderla non po0b per 
vcrun* altro capo. 

Et acciòchc non polTa dalla contraria Par- 
te attribuirli ad ampliamone della mia par- 
tialità quel che fono per dire della qualità, 
c preminenza di si gran Cafa 5 farò fentire 
vn periodo del medefimo fopracitato Cru- 
fìo, dalla cui penna tollì'di pefo la deferittio- 
ne della Dignità, e preminenza dciroiadcfe 
Rcpublica j c per non torre , nè aggiugncrc 
parola al vero, fedelmente da lui vo* traferi- 
uerlo nella fteffa fauella in cui lo fcriffe * • 
In Comitijs Imperij Principes in genere dijlin- 
guiinduo fubJ^eUta Ecclefiajiicutn fcìlicèt ^ 
tSPSecuUre^ ex ^[lisComitiorum confi atà In 

primo 


X. Il Leone è fa Au 
proptia Infegna « ò 
Arme. P . Petrafamf}» 

in i*iuHiigi 

€*f, 76.Jol.6l8,col,2» 


' P 


/» eoJ, traii, 4e^ 
Prtemtnemt.fT, PrtKe^ 
8« mm. 

J-pag.63t. 


t’Marqutrdi Frebe» 
ri inCemmetnar, Ori- 
gim. PaUtinor. cap, 

, 9 »., ir 9h 


3 > EodtCaf,i,»,4^f»g» 

634. 


> 

4 . Simec* T ragie •ìtu 
oaa. 


4 . Cap.3.fib‘^‘nu, 7 . 
pag-iS9> 


5 . M arquafd.Trtltr. 
im cit. tommetueriginm 
Palatintr^ap. 1 5 ,p.ig, 

208. 
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^r/wo , &*c. In fecundo prfcipuum locum occu^ 
pant Duces BauarUy & PaUtini . Equidèm 
JBauarU Ducum ah antiquis temporibus mu 
gnafemper in Imperio Germanica Àu^oritas^ 
Préceminentia pr* ctteris Proceribus fuit : 
indi d’altro famofo Autore ^ quelle parole 
riferendo > Duces eius ( iàefl Bauarig ) c<ete~ 
ris Princtpibus quantùm Pot ernia , 7^obi~ 

litate maiores ytantùm etiam honore^ loci 
prarogatiua antelati • Ducatus BauarU in 
quaternaria diuifione Ordinum Imperij Prin^ 
cipe loco collocato , Ex hac deniquè Eamilia\ 
non tantum ali^ complures illujìres Principum 
FamilUyquafi furculi ampltjfmit jérboris erta» 
U y/ed multi etiam ^que laudatijjìmi Cafatts J 
Jugujìi Orbi Cbrijliano dati'y conchiude 
poco appreflb * ìEquidèminter cgteros Impt rij 
Principes Bauaros eminere conflat : al cui pro- 
pofito mi Ibuuiene la fentéza del Tragico ? , 
Pulcrum eminere eji intèr tUùjires viros : 
hauendo ancora molto più fopra lo HelTo 
Crufio^ > inoccafionedi riferir la cagione 
della Precedenza dell* Elettor Palatino fo- 
pra gli altri fecolari Elettori , che per riue- 
renza della Religione , e della Chic la cedo-, 
no ì gli Elettori EccIelìaAici , apportate le 
feguenti parole del medefimo Autore 5 par- 
lando de’Prencipi Palatini . Obferuaui ipfe è 

vete- 

0j 


■1 
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•veterihus diplomat^Lothar^y ConradiyOSfontty 
Henricor» , F ridcricorumquè in enumeratione 
Principumy qui reigejla interfuerint^ poji Epi^ 
fcopoS’iPalatittos primo loco ante alios quofcum^ 
què Duces collo cari folitos. 

Qui per dilucidatione,e chiarezza di quel- 
le ipOiXoXc^Complures Principum F amili ^^quafì 
furculìArhoris enau j foggiugner nc conuic- 
ncjcomc diuideh egli TAlbero di Bauiera,ò 
come vien*appellato da* TedefchijPalacino- 
Bàuaro ,in due grandi tronchi, è) rami ; dall* 
vn de* quali dipendente da Stefano l'AHib- 
biatOjfgliuol di Ludouico il V.Imperatore, 
oltre al prcfcntc Duca di Bauiera,Eleitor*,e 
Vicario perpetuo delHmperio ; ne difeende 
tra gli altri l’Elettore altresi di Colonia ; e 
dall’altro ramo dalflmperator Ruberto de- 
riuato , ne difeendono l'odierno Conte Pa- 
latino del Reno parimente Elettore , & Ar- 
citeforiere dell’Imperio , c’I noftro Duca di 
Neoburgo ; da vn fecondogenito del quale 
difeefe trà gli altri l’vltimamcnte morto Re 
di Suezia, padre de) moderno Regnante * . 

Or chi dicefìfe > che la Cafa Bauara, c Pa- 
latina ( due tralci ò germi , come ho detto , 
d’vn ifteffo Cepj)o,e Pedale J dopo l’Augu- 
ftiBima Cafa d’AuAria,occupi il primo luo- 
go nella Germania, cosi tra gli Elettori, co-r 
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rut im Spllcge Geneoh- 
gica niftortea impa- 
nili. Palarimo-Bamari- 
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ine tra gli altri Pr^cipi tutti*, credo che hòn 
' X. Ex rtlath Frtherìt dirà cofa non vera , anzi più in là di veriilì- 
« raajritrouandofi la fiidetta Stirpe ncirattual 

poflcffione di quella fua Priinathia * jondc 
«IVopo non è far*altro racconto delle fue n 5 
10.S.2. nu.i. fcriben- COSI facilmente pareggiabili Grandezze * ) 
cttG«maI 5 L'pr?mò cioè à dire dell’Antichità di non pochi Se- 
al coli -, della vaftità de'Regni, c delle Prouin: 

cci Bauari*. furono, Sc in gran parte oggi an- 

cor fono al fuo Dominio fuggettc, delle Di- 
gnità più fupreme,e replicate,cosl del Seco- 
lo , come della Chiefa , che fono le Cardi- 
nalitie , &c altre tali , come quella di Gran^ 
Maeftro dell* Infignc Ordine de* Caualieri 
. Teutonici, òTcdcfchi( qual*è oggidì il va- 

»■» prJcit. Henningett lorofiflimo Principe Ludouico terzogenito 
dell’Altezza Serenifsima di Neoburgo)c 
^m,er spenerf, jg Imperiali , e Reali ( cioè d’Vngheria , di 
Suezia , e di Dania ) c Vicariali, e maflìma- 
mcnte Elettorali, di cui fi feorgono adorna- 
ti da sì lunga ftagione tré Perfonaggi di tal 
Progenie, degli otto Prencipi che Tottengo- 
^ no, e che airelettione deirinipcratore inter- 

uengono ^ ; pregio veramente fingularif- 
4 - fimo di quello Gran Legnaggio. 
t»r. odemburgtti Ma beoche ogni altra tua gloria da me u 

mandi in fafeio, per non d " 

doim folo d*haucr nomato 


ilatarmi 5 oaitan- 
quefla Sercnifsi- 


ma Stirpe , per hàùer detto vn' Erario di 
gloria)Vna Selua di palme, vn Campidoglio 
di trionfi, vn Seminario d'Eroi ; fìami però 
lecito d'accennare anche aiTafciatamente, U 
in confafo alcune delle Parentele , e degl*in<* 
nefti di quello grand*Albero,che per quanto 
all’infretta raccoglier ha potuto * la corren- 
te mia penna , truouafì innevato, non fola- 
m^te nelle prime Schiatte d*£uropa,ma ben 
congiunto tré volte coi Re della Polonia^ 
( vn de'quali congiugnimenti fì propriamf- 
te fatto dal prefcntc Duca di Ncoburgo,chc 
tolfe per ifpofa Anna-Caterina, Figliuola di 
Sigifmondo 111. Re di Polonia, e di Coftan- 
za d*Auflria,Sorella di Ferdinando li. Impe- 
ratore ) tre altre volte coi Re della Suezia ; 
altrctante coi Re dell’ Inghilterra 5 vna col 
R e de’Romani, di Napoli , c di Gierufalenfc; 
mej due uolte coi Re della Boemia ; due fia- 
te altresì coi Re dell* Vngheria; altretante 
coi Re della Sicilia ; quattro volte coi Re di 
Dania ; e quattro altre coi Re di Francia ; 
oltre di fette altri congiugnimenti fatti con 
gli Arciduchi Auftriaci,Figliuoli,ò Fratelli > 
oucr Nipoti al più largo grado d’imperato- 
ri 5 hauendo però taciuto * i Parentadi con- 
tratti co*Secondigeniti de i Re,e tutti gli al- 
tri ancora fatti co'Re, òc Imperatori, ma no 
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cosi à dirittura)& immediati )Come per esé- 
pio farebbe tra gli altri innumcrabili^il ma- 
trimonio di Filippo-Ludouico Duca diNeo- 
burgo,auolo del prefentejche tolfeper ifpola 
Anna figliuola di Guiglielmo Duca di Giu- 
liers, Berg, e Clcues>edi Maria d*Auftria * 
nata dall'Imperator Ferdinando 1. c forella# 
deirimperator MafHmiliano ll.Mà quel che 
dagli altri forfè ( tranne gli Aufb*iaci ) non 
potrà vantar/i , è che i Ncfli di.queBa gran 
Pianta truouanfì ben fedici volte,fe non più) 
co*gl’lmperatori à dirittura cógiunti; tra gli 
vltimi de* quali congiugniméti contandoli i 
due fatti dallo fielTo Duca di Neoburgojclie 
hi collocata per la fella volta vnaDòna del- 
la fua Profapia fu*I Trono Imperiale, con ha- 
uer datala PrincipelTa Leonora-Madalcna^ 
fua Figliuola per confortè all* Auguftilfimo 
Imperator Leopoldo, oggi felicemcte Impe- 
rante, e riceuuta la Sorell a del medcGmo In- 
uitulHmo Cefare, nata dall’lmperator Fer- 
dinando III. per moglie del Principe Gio- 
Guiglielmo Duca di Giuliers, e di Berg Tuo 
primogenito ; à ragion gli fi può la notabii 
fentenza di quel celebre Panegirifta * di Co- 
ibntino appropriare, Te Gentihus 
rtddidifiiy cum non pojfes ejfe NohtUor» 

Pr qual famofo germe di quello grand’ 

. Albp- 


c 
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Albero,! cui rami feraci di gloria, carichi di 
Palme vittoriofe,di Lauree trionfali, di Tro-' 
fei lliperbi , di Porpore Maeftofe , di Scettri 
Reali , c di Corone Cesaree , fi veggono in 
varie guifeinneftati con cjuafi tutte le Impe- 
riali, e Regie Prolapie del Mondo Criftiano; 
qual fanìofo Germoglio , come io diceua,di 
sì gran Pianta , deuefi confidcrare, c pelare, 
c come tale ancora entrar* in BilmeU il Se- 
reniflimo di Neoburgo nella prefcntc com- 
peteniai in cui par,che gli tocchi al ilcuro l* 
onoF del primo luogo, non folamentc nelle 
]Diece,Sc AlGfemblee della Germania,perchc 
nella propria Cara,e refidéza ciafchedimo è 
maggiore di qualunque altro firanicre,rw4«f 
in maiori dignitate confiituto * (dqum eji enim^ 
diflc vn dotto Francefe ,■ queynquè domi fujt 
Principem locum obtinere * ‘ynequè ettitn abfur- 
àum efl , aggiugne vn* erudito Alemano ? , 
in maiori dignhate confinutum , ratione loci 
pojiponi minori^) ma di vantaggio in tutto 
rVniuerfo. 

Priinieramcntc perche haufdo in sè ftef- 
fo la Dignità di Duca,ch cDignità Reale ^ , 
non fi vedeairincontro, per metterli con 
cflblui in competenza , ò permeglio dire in 
equilibrio TOlandefc Republica di alcuna 
Dignità ornatajmemre fe cótraftolfi al Du- 

ca 
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ca di Sauoia la Precedenza, óppbncùaG, c co 
lui gareggiaua per la Vinctiana Republica U 
fuo Duce ' altresì ( Dux latinamente appel- 
lato ) (ìcome il Capo delle Republiche di 
Vinetia,e di Genoua chiamali * ; ma la Rc- 
publica Olandefe, nè come quelle ha Ducc 2 
nè come già Firenze, Fifa, e Siena, & ancor , 
oggi Lucca il Gonfaloniere ^ , per non hauer 
come l*altre Republiche Rettore 4 alcuno, ò 
Capo 5 » Anzi in*ilpecieltà fu efp reffamentc 
decifo dal Sommo Pontefice Califio lll.nel- 
la contefa di Precedenza feguita in Roma 
'cap.e^.fea:^.nu.^.ly tra gli Ambafciatori delLantichilTima Rc- 
^fui^nV^auu.'^ publica Fiorentina, con quei di Gcnoua,che 

preceder douelfcro i Genouefi,per U Digntt* 

Ducale^ la qual daUa loro Republica often- 
tauafi , e di cui airincontro vantarfi non po- 
rca la Fiorentina ^ , Inoltre il titolo di Duca 
foprala Gheldria egli è del Re Cattolico , 
prelTo cuìrefta tuttauia co quella parte del- 
la Gheldria rimaftalc , come dianzi ho rno- 
ftrato . Siche fcorgcndofi quella Republica 
priua d*ogni Dignità per cui potelTefar con- 
trapefo,e competere colDuca di Neoburgo, 

farà 

tre tendo contemione in Rema della Preeedentia fra gli <Jml>afiatori 
ét P^P* Cali fio » V . ; c dichiarò il Papatcht Cenoefi douefert precedere tfo-r 

Genotfit* dmb^ait . nnaié Geooa è ornata>l* tIOJlc è più depna> che no» è 
P„ U Dignità i53S. «i«A O.Vì- 

S p,in«o Rcgimcotode 


grapbic.to.3,Mg.86é. 
vbi, Lucenns Ciuic. 
8 jc. Vexillifer» vul- 
l>d Gonfalonenu* 
K^pobl.capur. 

4 Li Rcp.Ariftocra- 
ticadi Ragufa tiene 
il Rettore in luogo 
del Duce • Jmi/aut 
he. eii-n-Si tS' feH‘3- 
ftu.^^.,il Luctari negli 
Annali di Ragufa. 

». fTegganfi h Rela eie. 
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nelle de feriti. di d.Rep. 
Arnijaut in cit.lec 


farà douer che gli ceda ; impcrciò che ftabi- 
litovien da* Giureconfulci ) chenìunaRe- 
publica habbia Dignicà^fe non le venga có> 
ferita 3 &c eccettuatane la Romana Repu- 
bh‘ca (à cui aggiugner deuefì laVinetiana ‘ > 
ch*è vera, e viua imagine di quella * , mjL» 
non già rolandefc ^ ) ogni altra il luogo te- 
ga di priuato ; ficome à punto della Fioren- 
tina Kepublica , quantunque antichifllma, 
libera , & efente dalKIniperio^ fù fcritto ^ • 
Nè vale à dire , ch*eflendo alI’Olandefe Re- 
publica Rata conceduta, ò rilafciata la Liber- 
tà dal mio Cattolico Monarca, & elTendoG 
però poRa nelgrado de*PrencÌpi,habbia dun- 
que acquiRata la Dignità poiché contro à 
quel che ne fento , fon coRrctio à riferire la 
coRante opinione dc’Dottori afferenti , che 
la fola concezione di libertà non conferifee 
dignità; perche fe ne trarrebbe in confegué- 
za,che il Seruo à cui fi dona la Libertà, fub- 
bito che quella acquiRa, diuenghi ancor no- 
bile,e coRituito in Dignità ; il che effer ftlfo 
pruouafì da’mcdefimi Dottori , non confè- 
guendofi Dignità veruna perl'acquiRo folo 
della Libertà ; e per feruirmi delle proprie^ 
parole del dottiflimo Deciano ^ , mentre 
come diiIì,non è mia Topinione; quamquam 
R,efpuUica /’/?r«i//»j,difs*egIi ( Hol- 

lan- 
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landica dirò io) libertatem emerit ( io dirò*ac- 
quifiuerit ) non frquitury er£o Dr^nitatem efi 
adepta^qthe conferri •valeat cum Ducibus- 
£ fé gli efempj del fatto han forza di raf- 
fodare le dottrine delle Leggi , e de*Giure- 
confultij egli è pure affai noto, che dalla Re- 
publica di Genoua , così celebre, e gloriofa 
per tutto il Mondo non mai fu preceduto il 
Duca di Ferrara ^ , benché Feudatario foffe 
e del Papa, edelflmperatore, e del Re di 
Francia ’ ;e pur nódimeno fe la Libertà del- 
le Republiche quel grado di Dignità in sè 
hauelie , che foffe da preferirli a* Duchi , al 
ficuro che Genoua,r«»c Liberaci*;* non co^no- 
fcens fuperiorem ^ , haurebbe douuto elTer 
preferita , come quella cheper lo dominio 
della Dguria , e del Reame di Corfìca ; per 
Nobiltà diFamiglie llluliriinme,c Principc- 
fchc ; per fama d’imprefe cccelfe,di virtù fe- 
gnalate, di fatti egregi , ed*attioni più eh* 
Eroiche de*fuoi Figliuoli,c Cittadinij e per 1* 
immenfc Ricchezze , c Dignità dc'medeli- 
mi ( lìen della Chiefa,ò del Secolo ) & anche 
per altri capi ^ , dopo Vinetia occupa degna- 
mente tra le Republiche il primo luogo j e la 
ftelfa Rcpublica di Firenze che altresì tanta li- 
bc/tà , e poteftà alfoluta con sì giufto titolo 
godeua (conforme già racconta^ era ella prc- 

cedu- 


ceduta da* Duchi di Sauoia , è di Milano ‘ 
amendue Feudatari deiKlmperio. Adunque 
al Duca di Ncoburgo della dignità Ducale 
adornato ceda pur ceda TOlandefe Republi- 
ca, perche Trulla. Kefpublica ( fentenza * da 
non tradurli, per non ifccmarle quella pun* 
tualità che dimollra ) Dignitatis titulo 
tareauprteftrri debet Duci-iMarchioniyaut C<n 
miti ì ouer come leggefi ^ altroue , Et Iure 
comuni , generali Confuetudine id fempèr , 

O' vbiquè locorum obferuatum fuit^ 'vt Ducety 
^ T ìtulos Dignitatum habentes , ab Impera^ 
toribus praferantur Ciuitatibus ^uantumuif 
Liberism 

II. Non oftante quanto fin'ora ho proua- 
to , concedendofi pur lenza pregi uditio del 
vero, airoiandefe Republica ( con cui vò 
Tempre più liberale dimoHrarmi ) c Digni- 
tà, c Titolo Ducale, cornicila olìenta per la 
Gheldria, la qual Prouincia come à Ducato 
fanno le Prouincie Vnite à tutte Taltre pre- 
cedere,ancorche non poco in ogni cofa ven- 
ga quella dalTOlanda foprauanzata,ficomc 
dianzi narrai 5 con tutto quello vantaggio 
pur deue il Duca di Ncoburgo precedere, 
per quella Regola indubbitata , che la pre- 
tentionedel rapprefentantc, oltre dillender 
non fi polTa di quel che Ipeiti al rapprefen- 
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tatojpcrcbc T^emo plus iurìs ad aliutn tranf- 
J^trre potejl j (fuatn ipfc haherct * > mentre^ 
auuengache gli Stati delle Prouincie Vnitc 
rapprefentar poteflero il Duca della GheU 
dria, come alcuni fi danno ì credere ( il che 
fopra con euidcnti,5c incontraftabili ragioni 
lor fu da mè negato) cioè à dire quando an- 
che poffedeflcro intera tutta quella Prouin- 
da, c lor fofle ftato il Titolo Ducale dal no- 
ftro Re Cattolico rinunciato > pur deuono 
cedete la Precedenza ; perciò che fc rapprc- 
fentaflero vn*Arciduca d’Auftria per efem- 
piojò vn Duca di Borgogna, a'quali per dar- 
fi più degno luogo fopra gli altri Prencipi 
della Germania, venne anche fopra tutti gli 
Ecclefiadici il primo luogo alla delira parte 
aOegnato * \ potrebbe hauer lujjgo quella 
motiuata competenza *, ma rapprefentando 
( Geome al più che pretender polfano ) vn 
Duca di Gheldria , il quale feguiua apprelfo 
à i Duchi di Giuliers , e di Berg ^ ; e fenza 
dubbio veruno contender non potea di Pre- 
cedenza co’ Prencipi Palatini , e Bauari j sì 
perche quefti nelle publiche Diete della 
Germania il primo luogo della GniGra fra* 
Secolari ottegono, come poco anzi nel fag- 
gio dato della qualità della Cafa di Neo- 
burgo,_^n tcGimonianze veridiche ho rife- 

rito3 
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ritój e sì àncora perche rohòrànzà,c*l Tito 2 
lo di Duca fù concedutone! i33poòpur 
come altri* di!Te nel 13 2p. Rinaldo di 
Naffau II. di tal nome, allor Conte di Ghel« 
dria dairimperator Ludouico Bauaro * , ò 
fia Duca di Bauiera ; tanto meno però con- 
tender poflbno di tal materia gli Ordini , ò 
Stati delpVnitc Prouincie, che il Duca di 
Gheldria rapprefentar prefumono. 

La 111 . Ragione , che molto più aggraua 
la Bilancia , è che Preceder deue il Duca di 
Neoburgo, per eflere in competenza non di 
vn*aItro Duca, ma di vna Republica Duca- 
le 5 che quantunque per eflferfi ammefla 1* 

Olandefc Republica nella sfera de*Duchi 
( giàche più di quello non le fi può conce- 
dere per quanto fopra fi addulTe ) par che 
pretender polTa di Ilare in equilibrio alme- 
no , nella concorrenza de* Duchi j deue 
nondimeno à quelli cedere ; perche dc- 
uono le Rcpublichc occupar Tempre l’vltimo 
luogo in concorrenza dc’Prencipi, a*quali fi 
Vguagliano ^ ; benché per diflinguerfi dall* 
altre Rcpublichc di maggiore, ò minor qua- 

M a lità, 

enirate Dacafus inSgnitae funt.Vniu? n.Principatus multor. antefertur Prmciparoi 
^ paulò pofl i euenit ve Rcfpub. non fàni quia itnperfcfta ficquànf quod «icfttturaj 
Principe viro in quem incumbje»qaiquc ornnetn auitoritarc ppfriaeat>alijs vr pfuil- 
miim Tituli» cedat . Ideò Reruoipubl. Oratores in Conucntibus fupra 
non locantur; quoi conuenit cu.n TheoJogor»»PhiIofophor. « & lunfconfultorum 
opioiouib’ 


X. Il Campana 

Dominy del Re Fit, 
li. nel cap. del Duca 
di Cbetdria d car.gt» 
nu.17, 

!• E* Geldria Cerni- 
tum, ae Ducuta ^erie 
in Belgy coafeederati 
Repub. fiuè Belgica 
Reip.defcripl.pag.J g, 
tT Gelrite Cbrontc. im 
Satauta lUuflrat . pag, 
ìj.ac 

ninget in famit. Ce- 
nni. W Ducum Gel- 
dria ftl. 375* par. 2. 
quarta Afonardia 
Teatri Genealogici ;ty 
Conringio apud Ol- 
denburger par. t.Tbe- 
fauri Rer.pubtic, titm 
lO.in fin.pag.6oT, 

3.E* Natta con/. 638. 
rub.nu.39.tfS’ ex 
cbiepìfeopo Germonie 
lib.z.de Legatii Frin- 
cipum Cap. 11^ nu. p* 
ih, cum alitcr fe ha- 
bere debeacLegatus 
Regiu$> quàm Opti- 
macum,aiiarumq; al- 
terius generis Rcrum 
piiblicar<> fS" ex lit, 
Anon/mo in deftmfio. 
prò Ferrar, aduertùt 
Flerentin.Duc.in lib, 
edito an.l^ói./ei.^.d 
ter. c.t .Cum K cfpub. 
fuapcc natura Duca» 
tib> cedant) nifi di* 


I. Ncc Veneti vl- 
lam prerogati(i2m_i 
inRegcs fune adepti. 
Citi Aitonim, ibidem. 


s. A csr. $tl.nttU %• 
fsr, del ^.10, 


J. L‘ Ambaffadeur, IT 
Jet Ftna$ont far 
M onfìeurdeyyieque. 
fett hb.i.feff, X^.fag. 
740. 
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5 . 7 « eì. traff, de /fa- 
tte Nubelite caf,$, rat, 
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lità , fieno in v'na flefTa riga > ò grado con 
cjucglicollocatci onde vnaKepublica Kcalc 
per efempio { come è Vinetia) ancorché nel- 
la riga entri de i Re, &al pari di quelli gli 
onori) e i trattamenti riceua *, contuttociò ri- 
man fempremai neirvltimo luogo in cócor- 
renza de i Re,da*quali vien'ella preceduta li- 
beramente; nè maihanpenfato ) non thè 
pretcfb)ò contefo) per quanto io fappia, con 
efsoloro la Precedenza * 5 leggendoli nel 
Mercurio del Siri * ) che / Veneti AmhtifcicL^ 
àtri in tutte le Corti fon /oliti di caminare im- 
mediatamente dopo i Kegìj ; e neirAmbafcia- 
tore del Vicchefort ^ > laRepullique ejl refi- 
lue de fe matenir enU pojfejjìon^ où elle ejl Hans 
toutes les Court ) de future immediatement les 
Riferendo lo HelTo Autore ^ )Chc 
Luigi Contarino Ambafeiator Veneto al 
Congreflb di Munfìer dille a* Miniftri di 
Francia , que l'intention du College Elecloral 
ejìoit de depojfeder U Repullìque du rang^que 
elle tenoit depuis plujìers Jìecles immediatemet 
après lesCouronnes, Le ragioni di ciò fono 
chiarillime . 1. perche le Republiche Libere, 
come fcrifle il Nolden ^ , Ikèt lura Principis 
haheant pajjtuè fcilicèt^ac materialitèr^ Princi- 
pes tamèn non funtformalitèr^ & aShuè ; qu<e 
duo inter fe differunt, li. perche Tautorità) e 

potè- 
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potcftà nel Principe c molto piò perfetta, Se 
adoluta , che nella Republica ; ond*è che da' 
Prcncipi vien quella ncMoro Atnbafciatori 
più aflblutamente trahnefla > che dalle Rc- 
publiche far fi foglia * . E III. perche efiendo 
afiai più degna e molto migliore la Signoria 
d'vn folo ( appellata con vocabolo Greco 
Monarchia) chela Signorìa<li molti ( detta 
da'Grcci Arifiocratia quando è de'Nobili, 
e Democratia quando c Popolare ) ficomc 
fondatiffimameritc fiabilirono tutti i Filo- 
fofi,e Giureconfulti * > feguendo l'Oracolo 
del Padre della Filofofia Omero ^ > 

Om» »yùt^c\ , «if tf*» » 

iJf t — — 

à quella però fenza controuerfia veruna il 
primo luogo concedefi : il che fi vede ogni 
giornoj come ho detto > non folo dalla Reai 
Republica Vinetiana>c da fuoi Ambalciato- 
ri,c Miniftri con gli altri Re pratticato 5 ma 
parimente da quegli della Ducal Republica 
di Lucca con quei de'Duchi di Mantoua 1 di 
Modana , c di Parma; tralafciando per bre- 
uità non pochi altri fimiglianti efempj , co- 
me farebbe tra molti quello di tutte le Città 
Libere , ò fien Republichc della Germania , 
che prontamente il luogo cedono > non che 
a’Duchi,ma fin a’M'arch'efi> Contile Baroni 

tut- 


U Arebiefifc. Genuj- 
nini lib^ Legat. 

mu.to. 


lìb.S.Eibiem 
taf‘ ìO., piato de Re- 
pubJib>l.ìlali/}ìfnè Dm 
Tb^m./iijuin.in op. de 
Regim.Pttnc-cap.'X.'im 
^.fSalaxJtr deMi~ 
doK.a tn la Origen de 
lai Dtgnidadei diCa~ 
pilla Uh. i.cap.i.,Cafm 
Jan, in calai, gl, muti, 
par,n-cenpJ.^^,iDe- 

tian,re]poìi,J9 nu, 2 ^ 
( 5 * 15 . voi, }•> Ridin. 
lib,t.de Rfp inprinc, 
€af,\,i3' 6,,Borrell.ia 
Commtniar,de Htjfa- 
nicM Legatione cap,}, 
nu 12 , 15 " ftquenitbui 

fol.g6,tac nwn,26,t3’ 

VJ , fol,l'Ì,tManx.ius 

de Otta *cr pTogreJIJa 

Imper,Rom-par,lmtiim 

ctu Cbck‘tr in Tbe~ 
Jfitire Politnor,dpbo- 
Ttfmer- lib,l,cap,'},pce 
tot, , (5 in exeoiphi » 
Jeù Notti , vbi lattjpm 
me probatt Rcgijn' — * 
Gubcrninonem ex- 
tern Scacibus antc- 
fercndam effe. 


J. /» lliad, 


1. Sìmcnii Af aioli cS- 
nnuat. Dier. cannu- 
lar to.6. coUoq-l. JU» 
mibt 92^, lir. J), vbi 
ItguuT , fcxto loco 
fequuntur Comites j 
& Barones: fcptimii 
loctm occupane Li- 
bera Ciuitatcj . latf 

j)tuaH.reJpoti/.l9. n. 
a8*v*<-3* > Koldrn d* 
Siaiu Nohil.cap- 9-n. 

jup-(it-par,X.tit.^‘ S. 

g.wK.tf.tr »«-» 
prtnc.t arq;aijf ab tpf. 
0t.x(3'fuprà cu. Aho» 
0im tHdtftnf.pToFer» 
rartenfi Duco cap. J « 
Neq, Germani? Rc- 
fpub.prxferunirDu- 
càtibus , cum Refp. 
fujpcè natura Ouca- 
tibus cedane., 

2. Frebfruj in cil.CS- 
tment. erigi». Palati», 
cap 12.pag.92.iT 9 }. 
tr cap. 15. pag. 108. 
Ctu/ìms de Prdtoi.iib^ 
t^.cap.i.H.J.pag. 5 gp. 
ty tap.%. nu. i. (T 3. 
pag.633. 

3 . 1 det» Crujtut lib.3, 
cap. 2. Hum. 44. pagi 
3 T 3 -t Neldt» de fiat. 
Kibil.cap.g. «li. 131. 
tj'ljp., Manx.iui cit. 
par.x.t'u.^. §• 4. UH. 
IO. CT* 11 . t ac Uldtn- 
hurger in 4. par. 
1 Lijouri Rer.public» 
pag.t^ó.nu.J^ 
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tutti dciriroperio * . Qmndi è, che febene 
a*Duchi vguagliar fi poflaTOlandefc Repu- 
blica,c Ducale ftiraarfije come tale trattarfi, ’ 
de onorarli j in concorrenza poi d’altri Po- 
tentati del Titolo fregiati di Duca 5 reftar 
fèmpre ella deuein vltimo luogoj douendo- 
fi il primo à quegli > che parimente in ogni 
atto preceder deuono, & efler preferiti. 

IV. ElTcndo vcro,ficome è veriflimo,chc 
la DucalRcpublica Olandefein concorren* 
za di qualfiuoglia Duca Sereniflimo della 
Germania ( per quel che ho nel precedente 
capitolo detto,e prouato ) deuc cedergli la 
Precedenza: da quefta Conclufione cauafi 
vn’altra ragione, per douer cederla parime- 
teal Duca di Neoburgo: perciò che goden- 
dofida quello la Precedenza fopra d*ogni 
altro Duca della Germania * ( non parlo 
degli Elettori, che fono fuor di gioftra, cioè 
fopra tutti gli altri Prencipi , venendo à i 
Re vguagliati ? ) deue però goderli anche 
fopra rolandefc Republica,per la volgatif- 
fima Regola legale. Si 'vinco 'vincemem te^ 
multò magis 'vinco te^ ,E che goda Neobur- 
gojcomc Principe della Cala Bauara,e Pala- 
tina 

^.L.dt accepomib.D.de diuerfiifiT tempor.prafcript.tl.aquilJì- 
mum eft D.ad Tertullian.,c.dileélui de ojffic.deleg.t Arei.con/.t^S. 
col.i.,Crauett.ceaf. 2 .^ 3 ‘’’'^.i^^ccdrruu.var.{ib.l.cap.J.HU, 3 .iCa- 

/JiìlJib.3 qtoiidiaa.cap. 30. xCardtn.nJcbut to. 8.lii.f'.co»ct.io8. 
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lina la Precedenza fopra tutti gli altri Du- 
chi Alemanijfcorgefj con euidenza dalla fe- 
rie degli Stati dcll*Imperio>coll*ordine fuo di 
Precedenza deferitta * ,in cui dopo gli Elet- 
tori, e Prencipi Ecclefiaftici vengono i Pren- 
cipi Secolari con taVoròmct^^artò Principes 
Politici ; jdrchiducuffi j4ujlri<t %traquè linea^ 
Aujlriaca , Burgunàka : Ducum Bamxri^ 
itidèm vtnquè lineA^Bciunrica^ CP* Palatina ; 
Duces Saxonù , &c.t e con pari chiarezza 
vien atteftato dal Crufio fcriuente * , Con- 
fìat ex /4Bis Comitiorum in Scamno feculari 
pofì Duces Bauari^i Palatinos^ & SaxonU^vt 
flurimiìm proximum locum occupare Duces 
Brunfuicenfes, Di modo che i Prencipi del- 
la Cafa Bauara , e Palatina precedono ogni 
altro, e preci famente i Sereni/Iimi Duchi 
deirimperial Cafa di Branfuich, acquali tut- 
ti gli altri fieguono apprcffojcome negli al- 
tri Capi del medefimo Autore può vederli. 

Ma più chiaramente vo* far collare del- 
la Precedenza del prefenteDuca Filippo- 
Guiglielmo di Neoburgo fopra quegli di 
Branfuich « e di Luneburgo j venendo egli 
Neoburgo il primo de'Précipi Secolari nel- 
la Lega di Magonza trà gli Elettori Eccle- 
fiallici, & altri Prencipi Alematii nel 1658. 
con tafordine delcritto ^ » Dominus Philip- 

pus 


X. A Simon, MjìoI, 
conti» .dter.canuular, 
cìt.to. 6 . colloq, 1 /el, 
935. lit.B. 
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3 > Ih cit. tran, 
Praem.lib.^, cap.io, 
nu.Xl.pag^éói. 
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ridejtmr ijfa Con- 
feederatie intra Mo- 
gumia 15. /fu;. 165$. 
/« Lauro Anor.public, 

fup.cit.par,Z,pag.^l.t 
vttn anche portata in 
Italiano dal Bru/oni 
nelPHiBor. d'ital. in 
fine dtl ventottefimo j 
iS" vlt, itb.d car- 9 'dl. 


K^oldtu de Statu 
jJehH.e»P‘ nu. 9 ’ * 
Crujiu! ae fr^em. 
Uh. I iap.^>nu.i’f*g> 

^^•tipeideltui m Si- 
culo p'ar.OhJerUMlìOH. 

til.D. num.lS. verbo 
JjanntmarcbJtù J3*- 


i.felim.in rubr-dt^ 
,„aier.tS^ob.yC/‘Dan.in 

tatd. P“^‘l' 

conjid. 17->WP«'-- o- 
conf.lUyModefltn.Tt- 

floT. ceny.5**"*""'?'^* 

lfoldeH(ti.cop.to.nu. 

7l.«r 78-»Cr«A«^ •"-> 

uaH'de Prjem.iib.l. 

cap.6nu.Sx.pag.7J’» 
Ub.i.tap.l.^’l-pai' 
405 •i9‘ rap S.etujdti» 
Ub.nu.6.pag.‘\9^’ 


i. In l. qaotiet D. de 

vjufr.,(yl.ge»era^ner 

quid trgo 

deitom.libert.ibiotài- 

né fcripture 
dum.t? l.qu>}cluendo 
j). le bered.tnfla. vbf 
Imola notai oi^dincm 
vciborum deugnare 
&induccrc ordinetn 
PrsElationJs : videa- 
/«r omntnò Va- 

lent.uola Conj.l.num. 

d7.tr /<?. 

H-l.l.D.de alb.Jcrth, 


pulrdhelmus Comes PaUtinus Khem ,Dtix 

BauarUM-^d,Clim,Monm^^ 

Maieftas Suecne, vii Dux Bremit, CT VertUj 
ac Dominus Fifmaru^ iSTc. ( intcniicne quìv 
come Duca di Brema il Re di Sueiia, c pero 
vicn da Neoburgo preceduto 5 1 Re 

di Spagna, e di Dania quando quegli comp 
Duca di Borgogna , e qucftì come Duca di 
Olfatia nelle Radunanze de Prencipi dell 
Imperio intcruégono, il luogo a'detti Duem 
a{Tcgnato,nó già quello de i Re occupano * ) 
JuPuflus.Chrtjhphorus-Ltidouicus, Geor- 
oius-V ilhelmus Duces Brun/uicenfcs. C^ Lu- 
neburpen/es^ Csre. nec non Dominus V ilhelmus 
Ha([u Land^rauius^ E che dall*ordine 
della Scrittura arguifcafi effer colui piu de- 
cno ftiroaio,c gli altri foprauanzar(^che per 
ordine in quella viene antepofto, e lentenza 
comune de* Giureconfulti “ fondata in piu 
Tefti ^ , c precifan\ente in quello ^ , in cui 
leggefi cfprcrsamete,che Digntores priùs feri- 
bidè beni. Oltreche in quella Lega cflerfi fat- 
ta quella deferittione de’Prcncipicon tal or- 
dine, c fine, appari fee dalla medefìma fcrit- 
tura 5 feorgendouifi dcfcriiti auanti a’Pren- 
cipi del Secolo quei della Chiefa,e tra quelli 
prima gli Elettori , coll* ordine della folita 
Precedenza tra di lor’olTeruato j fiche non e 


da dubitarne . Anzi oltreciò con cuidenzà 
maggiore , c con ifpecicità nella generai 
Radunanza , che chiamafi Dieta de* Sere- 
ni (lìmi Prencipi deH’lmpcrio in Katisbona, 
oue ancor*oggi tuttauia lì continua, vengo- 
no con tal’ordine, e precedenza annoueratij 
come appare dal nouello Catalogo * de*me- 
defimi Prencipi nel i66^. in Ingolftat im- 
prclTo per comando del Principe Vcfcouo 
d’Eiftat Prefidente della ftefla Dieta . I. Ar- 
chiduces Aujiri ^ , li. Duces Bauari^ ài- 
JiinEh in duas lineas, quar, njna Bauarica^ al- 
tera Palatina 'vocatur . Palatini hoc ordine re- 
cenfentur^ I. Pfalzrn , f.Palatin, Lauterenf. 
2 . Simmerenf. 3.Neuburgcnf. * ^.Bipontinl 
elden^,C7*c, III.Duces Saxoni^^ty^c, ly, 
M archion.Brandehurgenff^c, V.Duc. BrurC 
fuicenf.O* Lunahurgenf.t^c. yi.Manhion. 
Bade*ìf.(src.yn,Duc,Pomeranìa^&c. Vili. 
Landgrau.H IX.Duc.Megapolitanl 
ì!P*c. Hos fequuntur^ Dux Virtemhergia^Dux 
Lauemburgenjis Saxo^AlindenJìs DuXyHolfa- 
ùx Dux-^Sabaudi^ Dux-^Landgrauitts heuch- 
thenbergenjìs , Princeps Anhaltinus^ Dux Lo- 
tharingide^O^c. 

V. Per ordine di Tempo , cioè à dire per 
quella non men nota, che certa Regola di 
Legge , che tra due d’vna medefima forte di 

N ono- 


T< Relétt d Gafpafi 
Manlio in Tr*ii. de 
crtUjtT progrtjsu lm~ 
ptrif Ktm. par. 2 . /»>, 



2 * Notum efl > bedlè 
extinHot iam tjje Pa~ 
latin- Lauterenf.f ( 3 “ 
Simmtrenf . , idccquè 
pfitnum lotum obli- 
nere Ncuburgeof. 


l.Tex.fS" gl.ÌH Canetit 
j.£pijcofoi di/l. 17 ;IT 
tex-tTgl. in verbo /?- 
pare, in cap. dudum—» 
de elel7.,in cap.i.de^ 
maior.ty obed.,in l.i. 
J).dt alb.fcrib.i Bari. 
laf.iAret.tS'aly reldti 
à Cepbalo conf-ól^.n. 

tCbriJlian.lfing.de 
Promtiionib. Honorit 
tap.^.n.lzO.t Cru/iut 
dePrxem.lib.J.caf.6, 

n«.24./>tf^.47Ì 

i.In l.l.C.de Con/ul, 
tib. II. 

J. In l. 2 . C.dt Pra- 
feO. Prètto, 

tL.In l. ltC.de prapof, 
jMCuitbfc, nddtb.ir» 

5 . Inttr txter. ex l. 
•mnet 2. C.vt dignit. 
erd.Jeruet.J.vlt.C. de 
tjron.y l.ftmper D. de 
iur.tmmu.tbjfngulor. 
Jufin.de rer.dtuif.,^3" 
tx cap.l. de maio. iT 
obeb.tty c.vlt.difl.lj. 
(T aLapud faiob.Go- 
tbo/rei. in Comment, 
sdl.X, C.PbeodoJ. ae 
Com/ulib.lib.é, tit.6. 
/ol. 7 iJ 0 . 2 . 

C. Sutr.tImol.yi3' Fe~ 
Uh. hu. 5 . in cap. Ra- 
tuimut de maior. i3“ 
«bed.yoe omnet tn l, cu 
guid D. fi cert. pelar. t 
flenequè probaiur d 
Decian.refpott.tf.na, 
S84.vp4.jt 


onore, premincnzà, ò dignità fregiati , colui 
preferir fi debba che pria rottenne , ò per 
meglio dire che da più antico tempo Tonore, 
ò la dignità fi gode * : le parole de‘Tefti fon 
così chiare in tal propofito , che mi obliga- 
no a ricordarle > e farle di bel nuouo fenti- 
re conforme iui fi leggono * ; ^is enìm in 
nino eodemi^y genere Dtgnitatis prior ejfe debue- 
rit-)nijt qui prior meruit Dignit ate^. altroue ^ , 
Sit igitùr j^edes prior ante proueBis j e in altro 
luogo ^ y<vt in fedihusy O* in confejpt. eis ordo 
feruetur , quem ordo proueBionts ojìenderet : 
lafciando tante altre illationi, che cauanfi da 
cento Tefti ^ , c ciudi, e canonici . Ami ag- 


giugner qui voglio , che corre quella regola 
fenza eccettione veruna , ancorché fofle dal 
più moderno nella Dignità il più antico fo- 
prauanzato per altre cllernc qualità , come 
di ricchezze, di potenza, di ftima,di ampiez- 
za del dominio , e fimiglianti ^ j perciò che 
vien da tutte le Leggi del Mondo llabilito 
( fon parole del famofo Giafone ^ ) che tra 
diie,i quali ottengono vna medefimaDigni- 
tà, quegli preferito efler deue, che pria ne fe- 
ce Tacquifto . E che fotto nome di Dignità 
comprendafi la preminenza, e la poteftà del 
Principato j truouafi fondato à pieno da^ 

^.ConJil.igi.HU.l^.vol.z chia- 
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chiariflìmì Giurccònfulti ‘ rami per primaj 
e Principal ragione da doucrc il Duca di 
Ferrara à quel di Firenze precedere, da vna 
^ dottiflìma penna * fi addufle Imperiumvetu^ 
jìius *, c non in vano , imperciò che trà le più 
falde ragioni per le quali fondar fi poffa la 
Precedenza, fcritto ha poi fondati/Timamc- 
te Terudito Bcfoldo ^ , che in confìderationem 
'venit /dntiquitas Keipublictt’t'vel Princtpatus . 

Àugujtus Imperatoryproùt quoque Ref~ 
publica Jntiquttate fuperior extitit^ità Di^nU 
tate 'voluit ej^e priorem» 

Quindi è, che per eflerfi pofti gli Stati, 
& Ordini generali delle ProuincieVnite nel 
grado di Prencipi liberile fourani,non fono 
ancor pafiati cinque lufiri, conia Pace di 
Munfter conchiufa nell’anno quarantottefi- 
mo del fecolo corrente col nolho Cattolico 
Monarca 5 ficome nel lor Configlio tra lor 
medeCmi rifletteuafi , &efaggerauafi allor 
che detta Pace trattoflì , proferendo le fe- 
guenti parole ^ , G^ejìa Pace con Spagna ci 
mette nel Pojio di Prencipi Sourani ; ò per pi- 
gliarla più addietro coi loro più appafllona- 
ti , e partiali, cioè dall'anno 1 609* in cui la 
Tregua per dodici anni ftabilirono ^ ; ò pur 
finalmente ( che voglio in ogni cofa con ef- 
folor moftrarmi liberale , concedendo loro 

N 1 ogni 
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Ogni vantaggio per farmi conofccre glufto 
Bilanciatore à prò di Ncoburgo) dal primo di 
che dal Vaflallaggio fi tolferO)5c al Dominio 
Spagnuolo fi fottralTcro , cioè dal 1581.*» 
che nè meno giugne ad vn fecole intcrO)Ora 
che fiamo nel 1571 ,,non pofsono però ha- 
uer pretcntione di competere la Precedenza 
col Principe Dominante in Ncoburgo non 
che pria della Pace,c della Tregua * , ma da 
molto tempo auanti la lor follcuatione ^ ^e 
da cui fi è goduta la dignità del Principato 
libero , Se alloluto , con Reai Giuridittione 
fopra i Popoli fuggetti,in perfona d*ogni fuo 
Afcendente per tante Centenaia d*annij che 
per merauiglia non potè contenerfi di fcri- 
uere il Freero ^ , parlando di tal Profapia > 
quod. rarutn , tSL* propc vnicmn Dei beneji- 
cium-i à multis iam fecnlis^ primaquè adeò Ori- 
gine fua^inclymmG enus hoc cotinua ferie alf- 
què 'vlla interruptione f eltcitèr ad nojìram 
'vfquè ^tatem propagatum alle quali paro- 
le del Freero , per ofleruarfi TAntichità del 
Principato in quefta Schiatta,aggiugner de- 
uefi vn periodo del Crufio ^ ) benché fcrit- 
to in altra occafione,6c è quefto, Nèc de Po- 

ten~ 

4< In Comment. Orìgin.Talat.eap.ii, pag.gi.relatut d Crujio im 
trai7.de Prfnn-lib.4.cap.8-nu.2.pag,6^^. 
Num.li.eap.i.etu/d.hb.^ 
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tentia Palatinorum Comitum Rheni dubitati- 
dum , terribilis potifjtmiim fuit eo tempore^ 

quo OBo Ludoutct Ducis (qui circa 

ann. Domini MCLXXX. vixit ) filtut anno 
Chrijli MCCXy . ( ut notat jduentinus ‘ ) 
f<*ltx illuda ^ aufpicatum connubtum fecit cU 
Henrici ultimi Palatini Kheni Jìlia unica 
j^£netey& Palatinatum Dotalem Ducatui Ba- 
uaru Patrimoniali injìgm accejjìone coniun- 
xit j quo feeder e in unum coierunt lllujlrijjim<e 
ill^ du^ Domus , amplijjìmiynobilijfmiqi to- 
titis Germani^ PrincipatuSyBauariay^ Pala- 
ttnatus R/jeni . Siami dunque lecito neli*am- 
mirar l’antichità di tali Prencipi vfurparmi 
le parole del gran Crifologo * > 0 uot Bea- 
tosyqutbus dominati datum ejì ante quam nafci\ 
ante Regnare^quàm uiuere-^ante ad Patrisglo- 
riam peruenire,quam Profapiam agmfcen\ 

VI. Per ordine di Oralità , il quaKc mi- 
gliore > & affai più ftringentc deirordine di 
tempo , e d’antianità > e deuc attcnderfi pri- 
ma quello di quello ^ j perciò che tra due 
contendenti trouandofi vn d*elTì di miglior 
qualità, non è da hauerfi più mira all’aniia- 
nità di colui che fofse di minor qualità do- 
tato 5 mentre doue ha luogo Tordinc della 
qualità , di quello del tempo non halli à te- 
ner più ragione j & efsendo così, quanto 
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più delie haiier luogo quella Regola nel 
Duca di Ncoburgo non mcn dellVno ) che 
dell’altr’ordine dotato, cioè à dire della mag- 
gioranza cosi neirAniichità del tempo ( per 
quel che nel precedente capitolo fi c vedu- . 
toj come nella Qualità,© fiafi per meglio di- 
re Nobiltà, che parimente fiotto il nome del- 
la Dignità fi comprende * , cflendo la No- 
biltà ) e la Dignità vna medefima cofia * > 
maffime che fiotto il nome de’Nobili,anchc 
i Duchi, e gli altri Titolati nelle cofie fauore- 
uoli vengon comprefi ^ j e non riccue alcun 
dubbio preflb i Giureconfiulti , che tra due 
pari in dignità, quegli antepor fi debba,ch*è 
da più nobil fiangue generato ^ : però che 
riputato c più degno chi da più nobile, & il- 
lufire Profapia deriua 5 ; Par efi^meliores ejfe 
eos , (^uiex melìoribus ^ : onde al nobile di 
progenie de* Duchi ha da venir pofipofto il 
nobile dilegnaggio de*Marchefi,ò de*Conti, 
per efier il primo di maggior qualità , e mi- 
glior nobiltà ^ . Anzi che dalle fiacre Carte ^ 
fii ricliiede e dcfiderain vn Principe la No- 
biltà della Schiatta,e lo fiplcndore e chiarez- 
za d*vn fiangue Regio *, c chi di qucfto dalla 
Natura è dotato precede gli altri di fiangue 
inferiore, ancorché foficro di maggior Tito- 
lo adornali ^ : che però da vn dottifis. Giu- 

recon- 
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rcconfulto ’ nell* altercatione di Preceden- 
za tra il Duca di Sauoia , c la Vinetiana Rc- 
publica, n pofe in confideratione la Difcen- 
denza che il Sauoino tracua da Sangue Im- 
periale 5 e’I Sommo Pontefice Pio il. * nel- 
le Storie de’fuoi tempi ci lafciò fcritto,A/«/- 
t.* de Sejjtonihus contentiones fuerunt’ifednuU 
U maior qtikm V cnetornm^t!^ Sabaudientiumi 
illi Potentiam^&^AniiquitatefuilMperij prx- 
fereha.nt\ ijlt T>lobi li tAtem Sangui ni O* Con» 
fuetudinem . Or fe alla nobilifilma Vìnc- 
ciana Republica Ariftocràtica , che la mag- 
gioranza nell’Antichità del Principato, ò 
fjafi priorità di tempo, e nella Potenza giu- 
Ihmente vantaua; fiimoffi vgual contrapc- 
fo per non cederle il luogo , la Nobiltà del 
fangue, che all’incontro con laConfuetudi- 
ne ollentauafi da Sauoia, il quale perciò no- 
mai cede, fe non dopo che fù da queirincli- 
ta Republica perfigliuolo aggregato , ha- 
uendo allor folo giudicato fuo debito di ce- 
dere alla Madre ^ , la cui Precedenza non 
potea pregiuditio apportarglijqual penfiere, 
ò giuditio può farfi di Ncoburgo allegante 
per se non folamente la Confuetudine (per 
cui precedono i Duchi alle Republiche non 
Reali 4 J e la Nobiltà del Sangue Regio , & 
Imperiale , come allegaua Sauoia, ma pari- 

men- 
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mente rAntichità,ò priorità del PrincipatoJ 
che da’Vinetiani allegauafi ? E poi nó aH’in- 
contro dVna Republica come Vinetia Ari- 
ftocratica * , il cui Maggior Configlio cofta 
di nó poche Tefte Coronate di Re, e di Sere- 
nifs. Prcncipi liberi * , ma d’vna Republica 
Democràtica, ò Popolare, qualefler TOllde- 
fe fcriuono graui Autori ^ . E fe tra le prin- 
cipali ragioni , per le quali à fauore del Du- 
ca di Borgogna fu giudicato nella preten- 
tione di precedere gli Belli Elettori delflm- 
perio , fu quella dell’Origine , che il DucaJ 
traeua per la paterna Stirpe da i Re di Fran- 
cia , e per la materna dairimpcrial Cafa de’ 
Duchi diBauiera jquantopiù ageuolmen- 
te giudicar deuefi la Precedenza in fauore 
del Duca di Islcoburgo, che difeede cosi per 
l’origine paterna , come per la materna da 
i Re de’ Romani, & Imperatori Augufti 
Duchi di Bauiera , e per lato donnefeo dall* 
Auguftilfimo Sangue AuBriaco, tenendo 1* 
Auola del Padre , e l’AuoIa della Madre a- 
mendue Figliuole, e Sorelle degl* Inuittiffi** 
mi Imperatori AuBriaci 5 f E pofeia non 
miga in concorrenza degli Elettori, Prenci- 
pi cosi grandi, che come dicono i Tedcfchi , 

Die 
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Die Churfùrjìen tìhertreffen alle andere 
J^ùrjlen ^ indente pe 'veren den Kòni^en 
'verglichen ; cioè fono (opra tutti gli altri 
Prencipi , poiché fono limati vguali à i 
Re ^ j ma di vna Republica» la quale quan- 
do anche potefTe (cornicila vanamente pre- 
fume ) à i Re paragonarli i in virtù nondi- 
meno dell* ordine fopra mentouato del pre- 
fente gloriofiflimo Cefarc, deue cedere à gli 
Elettori * I c riceue , come già dimoHrai , 
Titoli , e trattamenti molto più inferiori > 
che quelli. 

Inoltre elTendofi protellato I*Ambafcia- 
tor del Serenifs.Duca di Bauicra ( gra tem- 
po auanti che il fuo Padrone hauelTe fat- 
to acquifto della Voce Elettorale ) douerll 
la Precedenza fopra le Republiche al fuo 
Principe in riguardo della Dignità Eletto- 
rale, ch*era allora nella fua Famiglia ('ben- 
ché non ancora nella propria linea ) cdeir 
Imperiale già Hataui per 1* addietro ^ : 
quanto più auualer fi potrà di quella mede- 
fima ragione il Duca di Ncoburgo oggi , 
che con la Dignità Regia di Suezja , tripli- 
ce vi rifulge in vn tempo ftcflb l’Elettorale 
nella fua Stirpe j c che oltre alPelTerui lla- 

O ta 

J. L’ Ambaffadtutify fe/ Fe»nioni par Monptur de VVtcq^ut- 

fon Ub.i. JeB, 2^»pag.7ì^. 
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ta altresì Tlmperialc nc* LudouichI , c nc* 
Rubcrti Augufti j di prefente ancora vi ri- 
fplcndc, c rifalta in perfona dell’ Auguftifsi- 
ma Leonora-Madalena fua Figliuola, e fefta 
Imperatrice del fuo Legnaggio ? Efsendo 
fiate le altre cinque , vna Elifabetta, quinta 
moglie deirimperator Federigo il II. » vna 
Sofìa, feconda conforte deirimperator Viii- 
ciflao, c tre Anne, vna delle quali fu la pri- 
ma fpofa dello fteffo Vincislao , Faltra fu 
maritata alFImperator Guntero , c la terza 
( chiamata pure Agnefa da certuni ) alluo- 
gata in matrimonio con Carlo il IV. di tal 
nome Imperatore, infieme con cui fu coro- 
nata in Roma nel poncndoui 

però à conto Marianna, che prenaorì aU’lm- 
pcrator Ferdinando li. fuo marito auanti 
che afòetideflc al Soglio Ccfarco , c nc me- 
no quell’altra Elifabctta,il cui Ipofo fu Cor- 
rado Re de’Romani, Figliuolo dcll*Impera« 
tor Federigo II., douendofi quella nel Ruo- 
lo delle Regine di tal Profapia regiftrart-/ 
con le Reine di Francia , di Vngheria , di 
Suezia, c d’altri Regni * • 

Pervltimodiuidendofì la Nobiltà in in^ 
cipìente, crefeente, e perfetta; douendo an-] 
cora la prima pofporfì alla feconda^ e quella 
poi ^a una * 5 dunque per incontraflabi- 

"" le 
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Je conregùeA2Ì,alIa Nobiltà, ò Dignità dell* 
Vnite Prouìncie,che da cinque luftri acqui- 
ftata (cioè dalla Pace di Munflcr del 1^48» 
per cui fi pofero nel grado de’Prencipi Libc* 
ri * ^ à pena dir fi può Principiante ; appor- 
tando (blamente Nobiltà il Feudo antico, 
non il moderno * ; perche la Nobiltà 
non nafce , come il Pongo , in iftante ^ ; 
ò come al più che pretender potefiero 
Cref centi ( fe pigliaflero i fuoi principi j 
dalla Tregua del 1609» ò fin dalla lor 
folleuatione del 1581. il che farebbe fo 
uerchia indulgenza , (è lor fi concedefie ) 
preferir fi deue , Se anteporli la Nobiltà 
del Duca di Neoburgo , che da tantc^ 
centenaia d’anni originata, e continuata poi 
per si lunga ferie de" fuoi Progenitori li- 
beri , Se afibluti Prencipi , Duchi , Pala- 
tini , Elettori , Re , Imperatori , Se Eroi , 
c’hebbero Sourano Imperio ne* Popoli, 
e diedero à quegli le Leggi, eHendo ef- 
fi da quelle liberi e fciolti ^ (• non co- 
me gli Ordini, e Stati generali Olande- 
fi , che nonmai fiiron Duchi , nè Pren- 
cipi, fe non da poco in quà , ma vna 
priuata vita fuggetta alle Leggi, Se a* 
Conti , e Duchi , menarono ^ J di prc- 
fente truouafi à tanto alto grado di per- 
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fettione giunta) che oltre patlando i li- 
miti d* ogni fuperlatiuo , può certamen- 
te ftimarfi più in là di Perfettijftma j eflen- 
do ella chiamata Maflìma la Nobiltà che 
difccndc dal Principato * 5 e perche da 
quella non picciol* accrefcin>ento riceue^ 
la Dignità > e la Qualità di Neoburgo \ 
conchiudo però ) che deue fopra l’ Olan- 
defe Kepublica goder la maggioranza^ > 
che ncir Antichità , c nella Nobiltà più 
che in altra cofa conGfte * . 

Or fe in quefto Gap. in cui della Nobiltà 
f] è trattato ) mi fon più che negli altri di- 
llefo) non dcuo ciTcr tenuto per foucr- 
chio prolinb, ricercandofi ciò dalla ma- 
teria ; mentre di vn Principe ragiono , 
che può feruir di Protòtipo della Nobil- 
tà 9 & à richieda fcriuo ( come fio dal prin- 
cipio accennai ) d’vn Amico > qual* è il Si- 
gnor Refidente Mafeambruno ) per certo 
Nobilillìmo in pruoua di che baderà mmi 
folo di ricordare , che hauendo godute fin 
da gli antichi tempi la Tua chiarifsima-j 
Cafa prerogatiue , e giuridittioni nonpic- 
ciole neir antichifsima Città di Bene- 
uento, (ingoiare e fegnalata Aimo/H quel- 
la di cudodire vna delle Chiaui lotto 
delle quali daua ferbato*il Corpo deli* 

Apq: 
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Apoftolo San Bartbloméb i ficomc vn^al- 
tra nc cullodiua T Arciuefcouo ' j rimec- 
tendo i Curiofì di fapere i pregi di si No- 
bil Cafaco , à quel che ne fcriÌTero con au- 
tentiche pruoue il Duca della Guardia ^ > 
il Ciarlante ^ , il Campanile ^ , il Sum- 
monte 5 , 1* Vghello ^ , il Paflàco ^ io 
fteflb ® in altro luogo più opportuno , c 
di miglior congiuntura per fodisfarc al fuo 
nierito, 6c alle mie obligacionù 

VII. Depofitando la BilancU in marioj 
non d’ altri che d* vn MiniAro Olandele ^ , 
Aimato daTuoi, non folamente affai dotto c 
perito > ma vn Oracolo , per la fouerchia^ 
paflìone , con cui fcriffe T eccellerne 
della Tua Patria , cioè dell* antica Batauia^ 
( col cui nome tutta la Republica dello 
Vnite Prouincie fi comprende^ vo* col pe- 
fo de’fuoi graui ) e penfati detti far piom- 
bare con la BiUncia. la Decidone , cht_> 
debba Neoburgo precedere , per quell’in- 
uecchiato coAurae, ò antica oAeruanzada 
coAui fuggeritane > che tra' Prencipi , c 
Kepublichc Fedeli quelli à gli altri A an- 
tepongano } i quali nelFabbracciar la Cri- 
Aiana Fede precederono . Ecco le proprie 
’deciQuc lue voci “ ^ Hk r/wr , dice » 
ti^uitùs in Chriflmnormn Re^um yac Poptt^ 

lornm 


I. Ltggafi il DttàO 
della Guardia Ferrài 
fe delta Marra in* 
Dif terJS delle Famiglie 
al /è, 21^ e fegaea* 

3 i Nel diate luogo» 

J. NeU*Hiftor.del 
aie al fo, 554. 

4. Nell' Infegae de* 
Nobili al fo.196. del* 
la 2. impreff. 

5 « Nel y. lib. della 
fa,dell’ Hiftor,ii Nap, 
d car.zij. 

6, Non paudi in lode 
Italia Sacra. 

7. Nelle Memorie de^^ 
^ajcambruni» 

8« Nel volume dell* 
Ifloria Genealcgico-r 
della Regia Cafa de i 
Dejpoti deir Arto-» g 
prejjo al fine del cap». 
6,del y.DiftorJo, 

9. Sdlicèt Hugonh 
Cronj, 

10. yi aiunt Crufier 
de Praem.lib.^, c.lj. 

■nu.J^pag.^d^.iiTCo- 
ringiui de Fmib. Im- 
per. cap.^.in fin» 

Jl.In irad.de Iure..a 
btlhtirpadi lib.ì.c, 
5. 21. relatui d ir 

Crufio Ub.i.cap,6-nut 
45./)4^.6 j , 
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lorum focietate ohtinuh , a»f primi ChrU 
^ianifmum profejf funt ) Pr^cedant cteuros ; 
a* quali accenti foggiugne il Crufio * 
nel riferirli, Sane hoc ar^umentum y 'vtpotè 
receptum-ìin confideratione 'venire dehere^in 
confejfo ejl j & hauendo ancor poco pri- 
ma riferite le parole di Papa Pio li. ap- 
pellato Enea-Siluio de* Piccolòmini , che 
fcriflc * ^ Epo nequaquam timeho Nationum 
eundem crujfum ibh^ fertiAre OrdiMm , qut Conltantiée fmt fer* 
UAtus , ntc mwt mutdiam ttmeo , quia nec 
t . . prapojìtis grAtiam , nec pojlpojttis iniuriam 

fAcÌAm:Ordmem nAmquè ijium^ ncque 
hilitAs , nequè AdAioritAs peperit 5 quia vt 
; ^ . quoque 7 s[ Alio Vfrbum Dei priùs fufeepit^ 
fic prior hAhetur ; fi aggiunfe apprefib dai 
medefimo Autore la feguente actefiatio- 
y,smbttdm ««.44. ne autclìticata coirautorità di non pochi 
Scrittori da lui citati ^ Sauc in Curia 
KomAnA , Regum ChriftiAnorum htc Ordo fer^ 
UAtur , 'Vt ei priores partes tribuantur , qui 
prior Ad Fidem ChrljìsAnam AcceJJtt ; quem- 
admodum ex ordine Romana EccUftét^ tp* 
wujìo ProuìnciAli trAdunt DD0 , & io 
- ve ne aggiungo altre due, la prima d’vn 

erudito Spagnuolo fcriuente, Vengamos 
altiempo que recibieron la Fee^y Ley del 
EuAngelio , por que ejÌA es Ia mayor T^oble- 

V 


4 < Ff’ Ceron.Rom. tn 
/ut Rtfublic, tsm. 2 . 

/0/.47. 
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:^a que pueden tener las Ciudtdes ^ y Rey 2 
nos j y por elb precejen > y tienen me]or lu- 
£ar.y c la II. d* vn dotto Francefc * che 
notò , Ex his putefit genuimm Controuerm 
fias de Principum Dìgnitate aqualsum Pr^e- 
cedentU difcingendi ^ defniendtqi rationem > 
à T emporis anterioritate , tp* Princtpatus an^ 
tiquitatey cui accedie CJT* Fidei Chri^iarid 
amiquitas $ defumi , 

Per tale OITeruanza dunque > à cui dar fì 
deue in materia di Precedenza, quando an- 
cor* altrimente de Iure fi doucfie * »pcr tale 
ofieruanza, come diccua, tocca la Preceden- 
za à Neoburgo; nel cui Principato fito 
nella Bauiera ( la quale parimente fu Sede, 
c Patria degli antichifi. Conti'di Scircn ^ -, 
Pedale dell* Albero de* prefenti Prencipi 
Palauni > e Bauari ^ ) per piu Secoli auan- 
ti , che nelle Vnite Prouincie , pretTicolfi 
il Vangelo , e fccefi acquifio della Crififa- 
na Fede $ oggi col verace culto della 
Cattolica Religione ( fenza cui nulla va*- 
le ) vi fi mantiene dall' ereditario zelo del 
prefente Duca di Neoburgo,ricordeuolc 
che Flihil efi , quod lumine clariore pr^ful- 
geat > qukm reSia Fides inPrincipe ^ , per cfi 

fcr'" 

6, C. »»/«■ C. dt fum>TrÌHÌt.» tT FiÌ.C*thtU 


7. IdCoi.Getho/rfd.m 
Commtut.ad C> Tbeo~ 
dofiaH.to.xJib.ó.iiuó» 

3» Sicuir e* Bald.,Fe^ 

Uh.) Rimin^t Rertgr.f 
knicitH.t (T 

aljt innumirìi firma- 
uit d.Crufiut tod,€éf» 
ó.nu,S> fS" 

Umnduslib.t.Iu- 
fiJpubLImfiry cap.S- 
*M catalogo membror* 
Imper.inter Dom, ibìp 
Neoburgiani Pria- 
cipatua in Bauaria • 

4. Rofeo nella 4* par» 
aggiunta alia SHua^ 
riuouata di vafdetth, 
del Mefjia nel cap.JQ» 
della Bauiera» 

^.Veggafil* Albero de* 
Ducbi di Bauierat 
Ntoburgo nel lib.intitm 
Principum Stemmata 
abAnt. AtbixS.coUeUat 

fXin Siemmatibaippe- 
fitit in Limnao enucle» 
abOldlburgero;videà- 
turgttè etiam Hieroit, 
Henninget in Tbeatri 
Genealogici epMonar- 
cbia par.X. de Ducib» 
Sanar. t (9* Palat-t ac 
Armi fU! de Rtpub.lib» 
i.cap.i.fea.7.nu.i6.t 
Spenerui Jup. cit. in-» 
Pamil» Palatino - Ba- 
unrica , (X Rittenbm. 
fiui in Gentaloi.Vvie^ 
grauio^ 



1* ?fej}t 4I delle 
fut Jielaiie>a car.lQO, 


fi. Tatrh Raderi /il, 
ii.(r »• 


J. In Ufitcnu Rpt[e»- 
fer.Cermanite in Epi- 
jfcopatu Curienfi ptg. 
%2.,rip9rtat9 snctm^ 
dmU' jlbb, MtcbeltJi 
Ciupiniant nella z. 
par, delle Lettere me^ 
mer abili i nella let, i. 


4 . A ScrìptOTÌi.app^ 
lato immenfaeruditie^ 
mii viro^in l.te.de Si- 
gnit Eedef.Dei lib-4, 
pgno i,cap.^.fol.li9^ 

n.C, 


^•In Tleatre Cenea^ 
Ì9git,ìn Monarchia, 
par. 1. de Duiib.Ba- 
atr.fol,x6y. 


{er degno crede nella pietà rión meno che 
nel vaierete negli Stati di quel Cattolico c 
zelantifllmo Duca Tuo Padre , conofeiutoy 
hi attedato per Principe di gran pietà)e pru- 
denza dal Cardinal Bentiuoglio ‘ . 

Che ciò fìa verO) leggali nel primo volu^ 
me della Bauiera Santa ^ > nd primo capir.' 
de primis apu-d B&ios Euangelij prteònibusy 
ch*iui (i pruoua la predicatione di quello 
fattaui fin da* più antichi tempi degli Apo- 
Boli>c della primitiua Chiefa: anzi ve*l pre- 
dicò Lucio figliuolo di quel Simone Cire^ 
nèO) che porfe aiuto, nel portar*il graue pe<^ 
fo della Croce sù*l Caluario , al Santifsimo 
noBro Redentore ; lìcome fin dall* anno 
1545 .notò Gafparo Brufehio ^ con tai det-’ 
ti, Alij ( quorum fententU mihi verior effe vi- 
detur) ijium primum Bauarorum , ac Khetor» 
DoEiorem Lucium Cyreneeum fuiffe iudicant > 
Simonis boni illius jenis ( qui Chrijli Cruccm 
portabat ) filium: hunc doÙrinam ae Crucijìxo 
Chrijlo pradicaffe Katifponee ad Danuhium 
certum eff, e di bel nuouo poi Ecclejite fe 
Chrijhanee adiecerunt anno Chrijli 537 . Bcq» 
Bauari,iy* Heruli\ come ne teftifica il Padre 
Bozio^ 5 vedendoli regi Arato daU’Henuin- 
ges 5 yTheodo III,Dux B autrici primus qui 
Chrijlianam Religionem fufeepit > e/T baptU 

•^atus 
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TiAtus efi eum filh à Diuo ^upmo Epifcopa 
an»o Chrijli qui tot am Bauariam^ tp* 
Auftriam ad Fidem Chrijìianam conuer- 
ti^e fcribitur ; ritrouandofi ancora fcrit- 
to dal Frcero * > Bauaria ad Chrijìianam 
Fidem ante plerafquè Germani^ pattes co»- 
uerfa , Status Imperij primarius femper fuit . 
Ladoue molto dopo ) che Santo Amando 
portato hauea la Criftiana Fede in Gan- 
te di Fiandra , portolla San Villebrordo 
per omnem tllum traElum Frijìorum ) Batauo» 
rum > c] 7 * Flandrenpum , per teflimonianzju 
del medefimo Bozio * 5 c per atteftationc 
di quel grand' huomo più fopra d’Eminen- 
tillìmo ) dico il Baronio ^ , con ogni chia- 
rezza , c puntualità apparifce, che da'Frifo- 
ni , Olandefì > e Traiettini acquiftofll la Fc 
di Chrillolor predicata da San Villebrordo 
nell* anno à punto del Saluatore 69 6 • Non 
entro qui à ragionare del miferabile ftato 
della Religione in Olanda, e nell'altre Pro- 
uincieVnite) per nonelTer quello il mio 
penlìerc, ma ben potrà faperlo efattamcntc 
chiunque vorrà dal Cardinal Betiuoglio ^ , 
da Luca di Linda V, dal Corring ^ , e dall* 
erudito Autore dell’Anti-Puteano 7 . 

Vili. Finalmente quando pur non vi 
folTcrq le Ragioni in fin* ad ora apportate , 

P bafte- 


I. Uarquard. Frfhf- 
Tus in comment, tri- 
gin. Pala! inor. top, 
li. p^g’ 92. rtlatui d 
Crt^o de Prdtm. Itb. 
4>C4^.S*«>2. fag.Olì. 


1. In eod. lih.^.figHt 
6.C.l./et. 124. lii.D* 


Ì.NeglìAnnaU Eccle- 
frejfo il P.Rai- 
maldo nel comptnd.di 
quelli nel te.}, dcar. 

54S. mell'MHn* 6g6. e 
697 - 


4 « Nel z.eaf. della 2. 
par. della Rtlat. del- 
le Prouinc. vbbid. di 
Fiandra. 


5. Nella Relar.dellcJ 
Prouinc.vnit. tra le^ 
fue Relat.vniutr, 


6. Apud Oldemburger 
in par. J. Tbejauri 
Rer.publi:. tìt.^-pag. 
55j.n0.i4. 

7. Aatì-Puteanui fia- 
teram Puteani expen- 
demt Itt.B. pag.zy. (9* 
28.///. E.pag.} i.ht.H» 
pag.8ì lit.I. pag.96, 
O’Iil.L.pag.ii}. 
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bafterà qucfta fola che or vo proporre , per 
far dare V vltimo tracollo alla BiUncia , e 
farla totalmente abballare dal canto di 
Neoburgo, al quale ceder dcucfi certamen- 
te da gli Stati delle Prouincie Vnitc la Pre- 
cedenza ( ancorché à gli altri Prcncipi dell* 
Imperio non douefìero cederla ) fe non per 
altra cagione, per cfler egli il Duca d*vna 
Cafa, la quale per anni ottantotto continui 
brandì lo Scettro fopra di loro , che gli fog- 
giacquero vbbidienti Sudditi, e Vaflalli dal 
1 346. in cui Margherita ereditaria Contef- 
fa d'olanda , e di Zelanda , e Signora della 
Fri(a portò quelle Prouincie in Cafa dell* 
Imperator Ludouico Duca di Bauicra fuo 
marito , c de* fuoi figliuoli , e dilcendcnti , 
per infino al 1434. 5^atio per appunto di 
8 8» anni non interrotti , che dà quelli fu- 
rono sì legitimamente pofledute e domina- 
te , come è notiflìmo per le Storie * . Oltre 
che dal 1 3 7 1 . fin*al 1 4 2 3 . fù pofleduto per 
lecitima fuccefsione il Ducato di Gheldria 

da ' 

cumq; itcìu defeciilct hic melior Stirpi, fiicccfllìt Ludooicus BauirusjComes Palano. 
Rheni,& idem Rom. Imperator, Mar|*aretx Guilielmi 111. filix ma ritus- Ludouico 
foccelTit Guilielmus V.fìiius; hutc rursùs Albertus firater: Alberto an- i 404 .Guiliel* 
mus V 1. cui vnica tantum. Alia lacoba oomme . Et Conringius apud hlamburirr ìil ^ 
4.f4r. Tbtféuri Rtr.fublicar.tst.?^ de Bau/tria tiu.iS,pag‘6^'p. tbi,Huic Ludouico ( i.- 
Bauaro Imperatori)cum fùetintdue Vxorcs.pei altcram Hollandie Comitiflam fa- 
Aus lùnul iuk Comes Hollandiz , quod & Poderi eius aliquandiù ntrrunt , quia ve 
puto, £ iure omnia debuilTent decidi » Status Hollaodis ps; 
nès illamFamiliam elTet,aùc fané elle deberct • 


l.ln iibeléCui tit.Refpt 
yioUandttr stupre/t.am, 
16 Jo. ex Printip. Htl' 
lan. 4^7*» 

tS'ex Hollàd.Com.jerie 
in al.ltb.im tu- Belgy 
eonfade tanR.tfp.pag» 
X'I'ì.^Mtyetu! in An~ 
nal, Flandric. tib. iq. 
/ol.i^l.,Sanftuine nel 
2. Uh. della Cronologi 
del Aten.nc'Co.d'OlS^ 
da d c. 174>, videàtur 
Hieron.Henningej irua 
t^ Monarcbta at.l be- 
atri Cenealogiti par. 
t.de Ci'tn-Helland./o. 

145.199. .e?* 201.,4f/ 
Effats,Empiret)Roya- 
umei , ty trincipau- 
tex.du Monde/o.ZÓJ. 
Batauia illuffrata per 
fetrum Sinuerium , 
Cy Gntettardinut »r_> 
Belgi) dejcr/pt. in fine 
defcript. Holland. xibi 

yfc 4ii,Hollandia>Ze* 
iaodia , Fnfia cuiul-, 
Haonooix Comitaru 
coalueiunt.loàni II. 
fucce/Tit Guilielmus 

III. pater Guilielmi 

IV. renunciatus 
futt Comes Hànon. 
Holland. Zelan. , & 
Dynada, feù Domi- 
nus FriAz ann. 1 ^ 57 . 
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' da GuiglielmO) e da Rinaldo Duchi di 
Giuliers , e poi di nuouo nel 1539. ritornò 
folto al Dominio di vn* altro Guiglielmo 
parimente Duca * di Giuliers , di Cleues> c 
di Bergh jdc*quali Duchi non folo è difeen-' 
dente per lato di donna il Duca di Neobur- 
go ) ma è egli vn decloro eredi e fuccelTori) 
polTedendo perciò i due Ducati di GiulierS) 
c di Bergh * . 

Or qual contefa di Precedenza ( Dio 
buono I ) potrafsi attaccare dagli Stati Ola- 
defì con la Cafa Palatina-Bàuara, e con vn 
Dilcendentc , e Coerede della Cafa di Giu- 
liers , al comando delle quali per si lunga 
Ragione furono fottopofti ? Chi non cono- 
fee la fouerchia baldanza , e la poca fufsi- 
Renza di tal pretentione \ Io per mè la Ri- 
mo cosi vana, che non giudico doucrmi 
dilungare ) nè affai , nè poco per fondar 
qucRo Cap. come negli altri ho fatto , con 
autorità delle Leggi, ò de*Giureconfulti,che 
Io decidono ^ , per effer cofa troppo chiara, 

P a c rìo- 

Gualio nella Retar, degli Stari del Daca di N’eoburge,e di Giutien. 

3 . 1rgum.text.tn l.l.C.de Prji/té7.Pralor.lib.n.ji3' t.lubemui ^.verj.quod auttmC.de 
prcxim.Sacr.Scrin.lib.ii.iit.t^.fl.vniui tS.^.feruut 6.D> de qtafi., l.fin. D.de Decur. 
MainaTd.Deàl.Tbolol.lib.i.cap.Tì.num.i. ibt, Iniquiflimiini,ac ridiculum fore fi dti^ 
dtus ducflorem anteucrtcrec>6fc. iS" 4- Nihilom<nùi priftinum reuercntia:,& ho-' 
noris vinculum adhuc mjneac,foperfintq;nonnullx fupsriontatis reliqui*, 8fc-i 
pon.hb.ó./irrefior.tit.J.aTt.^.V ali) apui [aceb.Goibofred.lo.l.Cómettar.ad C.Tbeedif. 
lib.6.tii.6./»l.j6.(tiLt.ibi fctltcèt,\n memonam antiqui PrxfiibtuSi& tempus fuit>cum 
faic Pri/icipem velati fuum agnoui(Tec,&Ci tS’fiil.T^.col.i. 


I. Ibidem ex Getdrfa 
Comitum , tS" Ducum 
ferie pag. 40. tT fe~ 
quenttb.ifS' m TabuL. 
Ducum luliacenf. in 
j. par. Ltmnxi enu~ 
tle.iti ab Oldembur- 
.g^a,atquè ex Cbronù 
€t Gelri.t compendio ; 
audore HenrtcoAqui- 
lio I imprejjò (n Bata^ 
uia illuflrata pag.^q. 
ty 35. vbi fic legtturf 
Gutlielmus I. lulia- 
Cui.Oux Gclri? IV. 
przfuit ano. 30. & 
Reinaldus IV.Iulia- 
cuSjDux V.Gelrix, 
qui tenuit Ducatum 
il. an., fT pat. 39 . 
Gutlielmus II. lur 
liacuSiDux IX GcI- 
rix an.i53S. prxftiic 
6.an.j videatur quoq; 
Ifatctut Ponianut tn 
fiat Itb.^.HiJì. Gelria, 

Z.Limaaujìn te.q.ru.. 
ritpubl.Imp-fiuè addi* 
tioa to.l.ia addilio ad 
cap.io.ltb.^.pag. 8 Sq.f 
Oldeaburger tn l.par. 
Ltmnjti enucleati hb. 
3. cap.i 3 .,(ytn q.par. 
Tbffaur.Rer.publicar. 
pa. 1051 ., il Cardinal 
Bentiuoglio nel i, voi. 
delle Retar. ,e'l Contea 


1 . Fraflrà enim fit rei 
manifefta frobatio « 
arg. cap, tuidtniid 9» 
de acm/t 


3 t In tu, 19, Annnl. 




^,Cowu fi riferifce ami 
Siri nel 2 . tib.del i.to, 
del fuo Mercuri» d 
car,6j^. 


4 < Girne. Buon/ddio nel 
iMb.de gli .Annali di 
Cenoum ntlF Anno 

* 53 »? 
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e notoria j ond*è eh’ uopo non ha di pruo- 
iia * ; che fcfù fentenza di VitcIIio prcfso 
Tacito* ’fFoedum fi de honoris prArogatiua 
dimicare cum Ducihus audeant^ fub quorum 
pgnìs Jlipendia fecerant : quanto più brutto 
c fconucneuolc farà il contendere la prero- 
gatiua dell’onore , ò fia Precedenza co* Di- 
ìcendenti di quei che furono lor Padroni \ 
E fc la bizzarrifsima Principefsa di Cari- 
gnano in vn ripicco di competenza ^ > re- 
plicò ad vn Signore, in prona di c^^,difs*clla, 
hajii fola , ch*io fa. della Cafa della fua Ke£Ì- 
na 5 così à gli Olandefi replicar potrà Nco- 
burgo, bajli fola eh' io fa della Cu fu de* lor 
Contiy e Signori . E poiché in quella contefa 
di Precedenza , che accadde nella folenne 
incoronationedcirimperator Carlo il V.in 
Bologna tra gliAnibafciatori di due Repu- 
bliche ; gridauan gli vni , eh* elTendo la lor 
Republicaantichifsima, iniqua cofaera che 
da gli altri, i quali più volte erano ftati fug- 
getti , e di recente dalla fuggettione vfeiti 
erano, folTe aH*antica Dignità , e riputatio- 
iie della loro Republica derogato^ : affai 
più iniqua pare che aH*antichi/fimo Princi- 
pato del Sereniamo Filippo - Guiglielmo 
derogar pretendano le Prouincie Vnif€,^c 
non folo per tanti Secoli furono fuddite , e 

■ ■ di " 
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di frefco fonofi dalla fuggcttione efcntate , 
ma per 88* Anni continui furono alla Tua 
Aefìa Profapia Vafì'alle. 

Tralafciando dunque ogni altra Ragio- 
ne ) che aggiugner fi potrebbe , mentre ve- 
defi già debutto fcefa da queAa parte la.» 
Bilancici . Conchiuderò dicendo , che s’in- 
uoglino pure gli Ordini , e Stati delle Pro- 
uincie fuderte > e tentino di precedere ogni 
altro Principe dell* Imperio ; ma cedano di 
gratia volentieri a quelle Cafe, alle quali 
hebbero in pregio di vbbidir da fliggetti j 
poiché apportar loro mai non potrà pregiu- 
ditio veruno , à rifpetto degli altri Prenci- 
pi , l’hauer ceduto i primi honori e *1 primo 
luogo à quegli che vn tempo han venerati 
per loro Prencipi e Signori . Nè fi può re- 
plicarejche la diìcendenia de*Conti d*Olan- 
da Bàuari fi fpenfe nel con la morte 

fenza Prole della Contefla Giacopa di Ba- 
uiera moglie eh* era Aata di Giouanni Del- 
fino di Francia primogenito del Re Carlo 
VI* * ) poiché è certiflimo & indubitato, 
che il prefente Duca di Neoburgo per di- 
ritta linea difeenda dall* Imperàtor Ru- 
berto Conte Palatino Elettore , c Duca^ 
di Bauicra , il quale per linea dritta era al- 
tresì difccfo da Ridolfo Conte Palatino 
- " ■ ' " " Elet- 
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1 . ExfuprMcit. Rei- 
pubi. Belgica, ac Hol- 
land .dejtript. pag.al- 
legatis , e dai Sanfo- 
uino nella /opra cit» 
rdf.174 della CrcHO- 
Ugìa del M endo « ne* 
Coati d'Qlanda->% 


I. Ex Geneahgyt fu- 
fira cit. Henninget > 
Ritterihufij , AÌbity» 
Limimi iOldtmburge- 
f/jty Speneri, atqi ex 
Mattbjo Raderemo 
Bauarm Sanilp voi, 
i-fol.i6i. in cap.Jtù 
vita de B. Margarita 
Palatina Roberti Ba- 
ttarilmptratorit filia. 


2, In in ver.di- 
ffui» ex eo tex. Au- 
tben.de defenj, Ciuit. 
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Elettore maggior fratello dell’ Imperator 
Ludouico Bàuaro * , che fù Conte d*01an- 
da per retaggio di Margherita fua moglie, 
come poc’anzi hò detto. 

Per fine cpilongando brcuiffimamcntc 
le cofe già dette, conforme al precetto da- 
tone dalla Chiola d* Accurfio * ; per più 
Capi , e Ragioni (là qui sù ben fondata , e 
Bilanciata la Precedenza che fopra I* Olan- 
defe Republica per ogni verfo deuefi alDu- 
cadi Neoburgo. 

I. Per hauer egli la Dignità Ducale , e di 
niuna Dignità , eguale almeno alla fua, 1«^ 
Republica Olandefe apparire adornata. 

II. Perche da Neoburgo verrebbe prece- 
duto il Duca di Gheldria,rapprefentato og- 
gi ( come al più che pretender fi poflTa) dall* 
Olandefe Républica 5 non potendoli dal 
Rapprefentantc pretendere più di quello , 
che il Rapprefentato otterrebbe. 

III. Per elTer Duca in competenza non di 
vn’altro Duca, ma di vna Republica Duca- 
lej douendo le Republiche occupar Tempre 
Tvltimo luogo in concorrenza de* Prencipi 
a'quali fi vguagliano. 

IV. Perla Regola Legale, Se vinco chi 
vincete, dunque vinco ancor te ; mentre 
preceduti fono da Neoburgo gli altri Se- 

rcnif- 
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rcni/Iìnii Duchi dell* Imperio , che corno 
tali preceder deuono tutte le Republiche 
Ducali. 

V. Per l’ordine dcirAnterioritàdel Tem-. 
po; eflendo egli Neoburgo fenza paragone 
più antico nel pofto, & onore del Principa- 
to , che da breue fpatio di tempo è ftato 
dalla contraria parte acquiftato. 

VI. Per l’ordine della Qualitàj che mol- 
to più vale dell’ordine del Tempo , eflendo 
di gran lunga più degno > e di affai miglior 
Qi^alità NeoburgOj come quello che dive- 
dendo per antica, c continuata ferie diPren- 
cipi, Re, & Imperatori gode vna perfettifll- 
ma Nobiltà^ la doue i fuoi Competitori go- 
dono ( fe pur la godono) vna principiante, 
ò al più vna crefeente Nobiltà, ma non-, 
ancora giunta alla Perfettione , che nafee 
daU'Antichità. 

VII. Perche nello Stato di Neoburgo 
gran tempo auanti, che nell* Vnite Prouin- 
cic la Cridiana Fede abbraccioflì ; quapor- 
dine per antica offeruanza tra* Criffiani in- 
uiolabilmente conferircela prerogatiua del- 
la Precedenza negli onori* 

E Vili. In vltimo per effer Neoburgo d*^ 
vna Cafa,al di cui Scettro diuenner già fud- 
diti per legicimo retaggio, e nello fpatio di 
. ' ■ 88 * 


Nihil eft tàm tniu- 
riofum . in confer- 
uandis & cuftodien- 
dis gradibus 
tacum, quàm vfurpa- 
tionis arobitio: peiic 
enim omnis proroga- 
tiua Meritorutn> (! 
abfq; rerpettu& cò- 
tempIationc>velqua- 
Jitatc etii prouctìio- 
nis cmeruz . cu(to- 
diendi honoris Incus 
prxfumitur potiùs 
quàm tenetur; vt aùc 
potioribus eripiacur 
id quod eft debitum, 
aùc inferioribuspro- 
fit, quod videtur in- 
debicum. 

Imperatores Cra- 
tianus , yalentinia- 
nns , & Tbeodofius 

in l.i. C. TheodoJ. Vt 
J)Ì£nitaium Ord» fer- 
tUtUT 


88. anni continui vbbidiron Vaflalli gli Au- 
x.PeutrroHomt taf.J, ucrfarj i e per eflcr altresì vn degli Eredi, c 
legitimi Succeffori di vn altra Cafa ( qual*è 
quella di Giuliers ) da tre Prencipi della 
qualefuccefliuamentefuron fignorcggiati, 
che però venir non poflbno in competenza 
con vn Principe della ftcfla Cafa de' già lo- 
ro Padroni. 

E qui applicando alla Serenifsima Altez^ 
ia di Neoburgo 1* Oracolo delle Sacre Car- 
te, Ipfe Pnecedet Populum ijium * j iam enim 
PrfcefftinStìulisqu^/utmttymims >;per 
dar alquanto di ripofo al mio ftan co Inge- 
gnO) fottofaiuo 

IL FINE. 

m * • 
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